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TOGLIATTI CELEB RA ALL’ADRIANO IL 37” ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIO NE DEL PARTI I O 

Esistono le condìiioni per for arretrare lo Democraiio cristiano 
Solo l*ai raninta dei PCI può reniiiinre l^nlternntivn dem ocratica 

Il nostro partito è risultato pili forte di tutti gli attacchi avversari - Già raggiunto il 90 per conto nel tesseramento - Impedire che VItalia 
diventi la prima linea di un possibile conflitto: cpiesto è il problema centrale - La gravità della degenerazione clericale dello Stato e le deci¬ 
sive responsabilità dei piccoli partiti - Senza la forza dei comunisti non esiste per il nostro Paese nessuna prospettivo di rinnovamento 



La presidenza e una parte della sala aremita dcll'a Adrian» ■ mentre parla Tocliatli 


I conitinisU c i lavora¬ 
tori romani hanno celebra¬ 
to ieri nel teatro Ailnano, 
attorno al compagno To¬ 
gliatti. il trentasettesimo 
anniversario della fonda¬ 
zione (lei PCI. La ma¬ 
nifestazione e il disciir- 
so di Togliatti hanno as¬ 
sunto particolaie inipor- 
tan/a perche ranniversario 
coincide, quest'anno, con 
l'inizio della glande batta¬ 
glia elettorale II teatio era 
giemito in ogni ouline di 
pp.sti, come lo e sempie «lei 
resto quando vi parla To¬ 
gliatti. Nell’atrio e allo 
esterno del teatio si aflol- 
lavano coloro die non ave¬ 
vano potuta trovale posto 
airinterno. Alla presiden¬ 
za sedevano tra gli altri i 
compagni Amendola. Pa- 
jotta, Scocciniario. Bnfali- 
ni, n'Onofrio, Perna. il 
vice-presidente del -Senato 
Mole, il segret.ino del¬ 
la Fcdei azione socialista 
Venturini, i dirigenti della 
Federazione romana del 
PCI e i segretari dello se¬ 
zioni del partito che già 
hanno raggiunto o supera¬ 
to gli obbiettivi del tesse¬ 
ramento. 

Sul paleoscenico spicca¬ 
va la scritta: «Contro la 
minaccia clericale, per una 
alternativa dcmociatica di 
pace e di progresso, una 
grande vittoiia elettorale 
del PCI *. E due date: 1921- 
1958, 37 anni di vita e ili 
lotte del partito. Ibin calda 
ovazione ha .salutato il 


Esponenti dei partiti DC, PRI, PR, PSDI e PSI 
contro il connubio clerico-fascista in Campidoglio 

Un documento firmato da numerose personalità - Richiamo alla Costituzione e 
alla Resistenza - Il ministro Gonella approva Valtacco del S, Uffizio a Del Bo 


Una prima, sijinifìratira rea¬ 
zione al u pateracchio » clerico- 
fascista compiuto in Campiilo- 
sUo Vier la nomina del siiulaco 
Cioccetli £i è avuta ieri tera a 
Koma. Esponenti di vari partiti 
hanno infatti firmato a titolo 
pcrronalc la scjfuenic dichiara¬ 
zione: 

(I 1 paltejiZ'iniicnti iiolilici c 
le vicende cui ha dato luu;:o la 
:o&iHuziunc del Sindaco dj Ilo 
ma, hanno suscitato una pro¬ 
fonda prcorciipazione rhc supe¬ 
ra il caso romano ed in\e-lt 
la situazione nazionale, poiihè 
e-’o è uu sc^no c un limonio 
dei pcriroli di involuzione cui 
è e^pOfta la politica ilali.ina per 
ì cedimenti, le collusioni e le 
alleanze che po«touo determina¬ 
re inattese ahemalite politiche 
contrarie a quelle stahilitr dai 
pattiti e sancite dairclelioralo. 

« Parliti che sj dirhiarano de¬ 
mocratici, forze politiche che si 
richiamano alla lotta antifairìsla. 
alla Resistenza e alla Costitu¬ 
zione non po*sono senza intima. 
frave e pericolosa contraddizio¬ 
ne accettare alleanze con forze 
che >i richiamano ai modelli del 
fascismo e non possono arret- 
lare vincoli con pesanti inte- 
re««f particolari che mascherano 
orienlamenli sostanzialmente rea¬ 
zionari. 

« I soiloscritli. che apparien- 
|:ono a diversi ed anzi spesso 
contrastanti settori poliliri. sono 
Iniiavia ronvinii che nna comu¬ 
ne Solidarietà snì principi della 
Cosliinzione. una comune fede 
nel migliore avvenire del nostro 
Paese, deve legare le forze de¬ 
mocratiche. E nel nome di que¬ 
sti eomuni valori morali il raso 
di Roma li pone in dovere di 
un fermo monito e di un espli¬ 
cito richiamo alla vizorosa rea¬ 
zione che involuzioni inacrctia- 
bili «useiterehhero nel Pae-e - 

Hanno firmato jl documento. 
Ira rIì altri: 

Lnizì Granelli, membro della 
Direzione nazionale D.C.; Gio¬ 
vanni Galloni e Nicola Pisielli. 
membri del Consiglio nazionale 
D.C.; Dante Monda. Pierino 
Graziarti e Adriano Paflieiii. del¬ 
la Giunta nazionale del Movi¬ 
mento giovanile D.C ; Salvatore 
ì,a Rocea e Franco Morandi. 
esponenti delle AGLI; Cìorjiìo 
De Sanili. Medaglia iTOro della 
Resistenza; .Aldo Repetto, eatto- 
Itco indipendente, già esponente 
del C.LX. 

Leone Cailani. Nicolò Caran- 
dini. I.eopoIdo Pìccardi Mario 
Pannunzio. Euftenio Scalfari, del 
Comitato centrale del Partito ra¬ 
dicale; Gino Frontali. Vinicio 
De Maltei», Adolfo Gatti, dei 
Configlie xuiionale del Partilo 


radicale. 

Achille Baiianlia. Michele Ci- 
farelli. on. Cino Macrelli. Bru¬ 
no Visentini. on. Ludovico Ca- 
inaiifci. della direzione nazionale 
del P.K.L; Gaetano Borruso. 
Con-ipliere comunale del P.R.f.. 
O'car -Mammì. srpreiario del- 
rUnione romana del P.R.l. 

On. Malteo .'Lilleolii. Enrico 
Paresre. Mario Zagari. Leo So¬ 
lari. Pio De Berli, memhri del 
Comitato centrale del P..S D.I 
On. Guido Mazzali. on. Oreste 
Lizzadri. on. Ricrardo Lomliar- 
di, Raniero Panzierì. on. Gio¬ 
vanni Picrarrini, on. Tullio X cc- 
rliictti. «ni. Alerò Negri. Alilo 
Venturini, menihri del Comiijtn 
centrale del P.S.I : Carlo Bo¬ 
netti. direttore dell'-fionti/ 
Ferrnerio Parri. Paolo Vitto- 
relli. Bruno Zcvi indipendenti. 

II lesto del documento e le 


firme rhc appaiono in calce ad 
e<so sottolineano la vasta eco 
rhe ha avuto nel Paese l'azione 
flemncratica sostenuta dal nostro 
Parlilo per denunciare l'involu¬ 
zione dei gruppi dirÌRenli dell.i 
DC e del PSDI. li fatto che 
esponenti qualificati di nue^li 
due partiti ahhiano oRzi firmato 
una dichiarazione che suona 
sconfessione alVopcrato di Fan- 
fani e di SaraRat c che. accanto 
ai loto. (ÌRCirino nomi di esjio- 
nenli di parlili dirhiaratameiiP' 
di sinislr.'i. dà a sufficienza il 
senso del dis.iRÌo e dell'insoffe¬ 
renza che ormai diljRano an- 
rhe in quelle formazioni poli- 
lìrhr rhe erano finora riniasle 
sorde ai richiami del relaRRÌn 
democraliro e antifascista delia 
Resistenza. Al di là d'oRnt altra 
considerazione — r non «i man¬ 
cherà di farne — la dirliiar.izio- 


ne del 26 Renn.aio rappresenta 
un primo pa««o verso la lor- 
mazione di un liirRo schiera¬ 
mento d'opinione laica e demo¬ 
cratica; srhieramenlo rhe potrà 
cerare oI Pac«e i suoi frulli he- 
ne/iri solo se le forze, o meglio 
rIì uomini, che hanno orrì dato 
un coraRRÌoso esempio, sapranno 
RÌiinRerc fino in fondo in modo 
roerente. liheri da oRnì compie»- 
so di'-rimin.itorio. che porlercli- 
he fatalmente al ri«laRno di ofni 
azione ronerela per il risan.i- 
mento della vita 'puhhiira. 

Oii.inio al nolo altarro del c.vr. 
dinal Otlaviani al ministro Del 
Bo è inleres«.anle rilevare una in¬ 
formazione piilddieaia dal Gior¬ 
no secondo la qii.vle il pro-seRre- 
tario del Santo Uffizio sì è avute 
le conRcatulazinni {lersìno del mi¬ 
nistro Gonella. Si apprende da 
altra fonte, infatti, rhe il n demo¬ 


rraliro » e « laico u ministro della 
Giustìzia ha inviato una lettera 
nll'Ollaviani per eompiarersi del 
fatto rhe, finalinciitr da parte di 
un allo esponente della Chieda sì 
sia posto fine alle « «iierulazioni 
di certi demaRORht » che con¬ 
fondono le idee ai callolìcì. 


Sospeso il lancio 
del satellite USA 


CAPE CA.NAVEL. 26. — Fon¬ 
ti liffirlali hanno iflrhiarato 
che la scorva nolle .sono sfati 
sospesi i tentativi di iancio del 
satellite arlinriatr amrrirano a 
causa di disturbi mereaniei. 

Gli ambienti iiffleiali del 
emiro sperimentale per missi¬ 
li di Cape Canavrral sperano 
tuttavia che un nuovo tenta¬ 
tivo di lancio verrà compiuto 
nei prossimi Riomf. 


foiiipagiio Togliatti quando 
ba picso poiUo sul palco 
e quando e .salito alla tri¬ 
buna per pioiuincinie il 
suo tliscotso. 

Ma prima di dare la pa¬ 
iola a Togliatti, il comiia- 
giio \aumi//i Ila dato al¬ 
cune ^l^poste a quelle 
ageii/ie di .stampa e a quei 
giornali ilemoct isti.mi e 
soeialdemociatici che con- 
tiuiiaiio a ilillondeie bugie 
sulla < crisi » del nostro 
l>artito. Tia gli applausi 
dell'assemblea, egli ha let¬ 
to la lunga lista dei nomi 
dei segretari delle se/.ioni 


della )iroviucia e della cit¬ 
ta che hanno già raggiun¬ 
to o hanno .snpciato il 100 
pei cento del tcsseramonto 
iispetto aU'anno passato: 
un elenco che e durato per 
molti minuti, e a cui .si ò 
aggiunto quello dei diri¬ 
genti dei circoli giocaiiili 
che ili qualche ca.so han¬ 
no pei fino raggiunto il 150 
lier cento e il 200 pei cen¬ 
to. Comjile.s.sivamenle — ha 
annunciato N:inuu//i — si 
è già raggiunto alla data 
attuale il 91 per cento ri¬ 
spetto airauiio passato. Tra 
pioviiicia e città sono sta¬ 


ti inoltre reclutati 4 114 
nuoci compagni, 1.545 nel¬ 
la provincia (di cui 422 
donne) e 2 7C9 nella città 
(di cui 849 donne). Per i 
risultati raggiunti sono sta¬ 
te premiate, tra le molte 
meritevoli, le sezioni Por- 
Inense e .Aurclia. c con nna 
falce e mai fello in oro 
sono stati premiati singo¬ 
li compagni e compagne- 
La parola — spcnti.si gli 
applausi che lo accolgono 
alla trihnna — 6 ora al 
compagno Togliatti. La da¬ 
ta che celebriamo — egli 
dice — e quella della fon- 
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LA DOMENICA SPORTIVA - ' hobUn M„„U m - r»»,» volante .) e Alvcrh 

fono flati i prolacnnluli della ulnmala di irri 
avendo vinto per li «rrnnrio anno ronvrriilivo II lllolo mondiale. Nel campionato di 
ratei.* intanto la Jiive Ita ripreso a vinrrrc a Verona e si ò ancora avvanlaRRiata su 
Napoli, Padova r Roma halliile a Genova, Roma c Ferrara c sulla Fiorentina costretta 
a! paretztn dairAlcssandrta. Infine nel • Prix d’Amèriqnc » la elasvtea del trotto 
europeo a Parizi la vitlori.i è andata a Jamin mentre II porlaroinri italiano Jariolain 
si ò rlassiflralo al secondo posto. Ndl.i tolcfnto: Monti (dav.inti) e Alverà dorante 
l’ultima prova che ha permesso loro di rieonqiilslare il titolo mondiale a Carmish 


Atteso per oggi Ponnuncio dell*unione siro-e gigiana 

Essa assumerà ta denominazione di **Stato unito arabo,, avrà per capitate il Cairo c presupporrà un solo governo, un solo Parlamento, 
un solo esercito - Sollevazione antibritannica a sud detto Yemen - La conferenza ilei patto di Bagdad si apre oggi ad Ankara presente Dulles 


IL CAIRO. 26. — Stando 
■ ad una informazione data 
loppi dal giornale egiziano 
Al Abram il presidente egi¬ 
ziano Xasser e il presidente 
siriano Et Kuatlg daranno 
ffomani l'annuncio ii/^ciale 
della proclamazione della fe¬ 
derazioni siro-egiztana. L’u- 
jnione di Stria ed Egitto ed i 
! problemi ad essa relativi so¬ 
no stati infetti discussi que¬ 
st'oggi dal ministro degli 
esteri siriano Ealah Biffar e 
dal principale collaboratore 
di Sasser nel campo della 
politica estera. Ali Sobri. 
I Questo pomerippio erano 
corse VOCI che Kuatly era già 
giunto nella capitale egizia¬ 
na; sembra invece che lo 
i statista siriano sarà al Cairo 
nella mattinata di domani. 

Lo stesso giornale egiziano 
Al Abram, che ha dato lo 
annuncio della proclamazio¬ 
ne, informa che VVnione sì 
baserà sui seguenti punti: il 
Cairo sarà In copitale dei 
due stati uniti; l'unione pre¬ 
supporrà un solo governo, un 
solo parlamento ed un solo 
esercito; il nuovo stato as¬ 
sumerà la denominazione di 
« Stato unito arabo >; sulla 
proposta federazione, tn 
Egitto come in Siria avrà 
luogo un picbiacifo. 


Sempre qui al Cairo, nel 
tardo pomeriggio, veniva da¬ 
ta la notizia di una solleva¬ 
zione contro l'occiipante 
britannico nelle provincie 
situate a sud dello stato ye¬ 
menita. L'informazione è sta¬ 
ta data dall'ambasciata dello 
Yemen: la sollevazione si è 
iniziata martedì scorso nei 
territori designati sotto il 
nome di < protettorati bri¬ 
tannici >. Il portavoce ha 
precisato che questo movi¬ 


mento è ormai esteso a cin¬ 
que provincie ed ha condotto 
ad attacchi da parte delle 
forze armate inglesi contro 
regioni dello Yemen, in par¬ 
ticolare contro la provincia 
di Bcyda. L'aggressione bri¬ 
tannica è durata quattro 
giorni ma i nazionalisti ye¬ 
meniti — ha precisato anco¬ 
ra il portavoce dell'amba¬ 
sciata delVIman al Cairo — 
sono riusciti a respingere 
ogni attacco con successo. 


La grave situazione nei 
territori in questione, è stata 
confermata anche a Londra, 
sia da parte di un portavoce 
del minislro britannico delle 
Colonia, sia da parte della 
ambasciata yemenita 

La fonte inglese ha rife¬ 
rito che non si può parlare 
di sollevazione, mo di < im¬ 
boscata diretta contro un di¬ 
staccamento »; il rappresen¬ 
tante dello Yemen ha, in po¬ 
lemica con tale versione, af- 


Dichiarazioni della Casa Bianca 
sulla “conferenza alla sommità 
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Attcniieti i tennhù aroerkam per rìBcontro ? — Imnedute eco a Moko 


WASHINGTON*. 26 — Nel 
corso di una intervista alla te¬ 
levisione. il capo delTuificio 
stampa della Casa Bianca. Ha- 
gerty. ha dichiarato oggi che 
ti Presidente Eisenhower è di¬ 
sposto a partecipare ad una 
nuova conferenza alla sommi¬ 
tà con l'URSS - se i sovietici 
si dichiareranno d'accordo an¬ 
ticipatamente circa le questio¬ 
ni aa discutere-. Hagc^ ha ag¬ 
giunto che l'accordo circa l'or¬ 


dine del giorni dei lavori. la 
so.a condizione che il presi¬ 
dente ponga, potrebbe essere 
raggiunto tramite canali diplo¬ 
matici o una riunione dei mini¬ 
stri degli estere. Hagerty non ha 
dato altri particolaii 
La dichiarazione di Hagert} 

— secondo alcuni osservatoti 

— sembra indicare una certa 
attenuazione per quanto con¬ 
cerne i termini americani per 
una conferenza alla sommità. 


MOSCA. 26 (Ansa-UP). - 
Negli ambienti diplomatici di 
Mosca si afferma questa sera 
di ntencre molto più vicina 
una conferenza alla sommità 
tra est ed ovest se gli Stati 
Uniti accetteranno che tale con¬ 
ferenza venga preparata trami¬ 
te canali diplomatici piuttosto 
che da una riunione di mini¬ 
stri degli esteri. £' questa la 
prima reazione non ufficiale 
(alla dichiarazione di Hagerty. 


fermato: < La formazione chcì.sembra disposta a concedere 
ha attaccato il distnccamen-ll'aulonomia airisola; ciò con¬ 
to comprendeva migliata di!trn.<:fa con ipiantn vuole la 


uomini; si può quindi ben 
parlare di sollevazione *. 

Frattanto i paesi del Me¬ 
dio Oriente rivolgono la loro 
preoccupata attenzione alla 
conferenza che si aprirà do¬ 
mani nella capitale turca fraj 
i rappresentanti dei Paesi 
del patto di Bagdad. La riu¬ 
nione si svolge, come si sa, 
alla presenza, in qualità di 
€ osservatore », del segreta¬ 
rio del Dipartimento di Stato 
americano. John Poster Dui- 
Ics. Fra gli argomenti in di- 
scusisone alle assise del patto 
militare del M.O., figurano 
!e note questioni della in¬ 
stallazione di rampe per mis¬ 
sili nei paesi membri della 
alleanza; la proposta avan¬ 
zata dall’Unione sonieiica 
per la disatomizzazione della 
zona mediorientale; gli aiuti 
economici statunitensi ai 
paesi del ALO. e quindi le 
que.ftìoni relalire alio pene¬ 
trazione ulteriore dei mono- 
poli americani nella regione; 
la questione di Cipro 

QuesFuUimo problema ve¬ 
da divisi i paesi più diret¬ 
tamente interessati: Turchìa, 
Grecia c.Gran Bretagna che 
sono tutti membri della 


Grrcifi che reclama per la 
Isola il ilinttn di untone e 
contrasta anche con la tesi 
tu rea che chiede per ciascu¬ 
na delle comunità cipriote 
(turca c grecai il diritto alla 
autodcci.sione. 

Una conferma dei calami¬ 
tosi obbiettivi che si npro- 
mette Dulles dalla sua per¬ 
manenza ad Ankara è sfato 
data dal ministro degli esteri 
turco Zorìu. Costui ha detto 


che se Poster Dulles avan¬ 
zasse una richiesfo per la 
installazione di basi per mis¬ 
sili, la Turchia accetterebbe. 


Esplosioni ad Ankora 
airambosciata USA 

ANK.AR.A, 26 — Due espo- 
bioni si sono verificate questa 
notte ad Ankara: una presso 
l'ambasciata degli Stati Uniti e 
l'altra nei locali di una libre¬ 
ria americana nel centro della 
città: si tratterebbe di bombe 
I danni non sono motto impor¬ 
tanti 


Un traghetto giapponese 
disperso con 156 persone 


TOKIO. 2t>. — Betteili guar¬ 
dacoste sono da molte ore «Ila 
ricerca di una nave-traghetto 
di cui mancano not z;e e che 
risulta «vere ianc.ato un SOS 
mentre novig.vva a tre m:gi:a 
a largo neH'isoIa di Awaji 
iGtappone occiden.ale» I.a r.a 
vp-traghetto. la - Nank^ Ma¬ 
ro - da 470 tonn aveva a bor 
do 30 marinai e 126 passeggeri, 
tra cui molti bambini e spos: 
m viaggio di nozze. 


Si teme che la nave-traghet- 

- ,. ... affondata e che quanti gl 

NATO, infatti l Inghilterra! trovavano a bordo — in totale 


I^ persone — siano tutti pe¬ 
riti. La nave, che era incap¬ 
pata in una violenta tempesta 
effettuava un normale servizio 
tra risola di Komatsu e Wa- 
kayama 

Frattanto si apprende che un 
altro battello giapponese stai 
zante 903 tonn e affondato, 
sempre durante la tempesta in- 
furiante nel mar del Giappo¬ 
ne, a 3 km. a sud deU'isoIa di 
Shikoku Etei 27 uomini del-| 
l’equipaggio cinque sono, stati 
tratti In salvo, mentre manca¬ 
no notizie degli altri 22. 


dazione del noslio partito, 
avvenuta 37 anni or bono 
a Livorno. La ricordiamo 
lutti gli anni, e con gran¬ 
de fierezza (Ti ncoriìiamo 
come fummo accolti, allo¬ 
ra. con quale irri.sione, con 
la profezia che saremmo 
durati pot ili me.si o al ma-;- 
simo pochi anni' Ma. da 
alloia, siamo diventati il 
più grande partito die 
c.sista in Italia per nume¬ 
ro di aclórenti. per com¬ 
pattezza. organizzazione, 
disciplina, spinto di com¬ 
battimento. 

La stessa fierezza sentia¬ 
mo se ptìiiiamo mente al¬ 
le vicende di questi ultimi 
anni, alla lotta che e sta¬ 
la scatenata contro di noi. 
una lotta fatta di ingiuste 
critiche, di astio, di vec¬ 
chi odi anticomunisti .-\d 
essa hanno partecipato un 
po’ tutti, nemici, avver¬ 
sari. anche alcuni amici. 
Si è cercato di far ciico- 
lare nel paese ta convin¬ 
zione elle per il nostro 
partito fosse finita la fase 
di avanzata, che i comuni¬ 
sti non dovevano contare 
ormai più mdla. che mai 
più avrebbero potuto far 
parte dì un governo o es¬ 
sere considerati in uno 
schieramento di appoggio 
ad un governo, por cui do¬ 
vevano essere da tutti ab¬ 
bandonati. Ed anche tra 
gli amici questa tesi in¬ 
contro qualche adesione. 

Ebbene, dopo due o tre 
anni possiamo costatare 
che .siamo stati più forti 
di tutti i nostri avversari. 
Ai nemici ed anche a 
qualche amico abbiamo 
dato la necessaria lezione. 
Se la forza numerica del 
nostro partito si o l’anno 
scorso alquanto ridotta, nè 
la sua combattività nè la 
sua iniziativa .sono venute 
meno, e come sempre ci 
siamo trov.Tti alla testa del¬ 
le lotte che nell'industria, 
nelle campagne, in tutto il 
paese sono stale combattu¬ 
te, E oggi abbiamo ogni 
motivo di ritenere die an¬ 
che il processo dì flessione 
dell’anno passato sia chiu¬ 
so c che riusciremo ad an¬ 
dare avanti come sempre 
siamo andati avanti nel 
pa.ssato. 

A tiitt'oggl, le tessere 
del nostro partito distri¬ 
buite e pagate ammontano 
a 1 milione e 680 mila: 
anche su scala nazionale, 
dunque, abbiamo toccalo 
il 90 per cento n.spetto 
all’anno scorso, già in que¬ 
sto primo mese di gennaio. 
Questo risultato dimostra 
la possibilità di andare 
avanti ancora, di raggiun¬ 
gere non solo il livello del 
1957 ma quello del 1956. 
o di avvicinarsi molto ad 
c.sso. Anche ciò è motivo 
di fierezza e di soddisfa¬ 
zione, in questo trentasct- 
te.simo anniversario. E tut¬ 
tavia la nostra celebrazio¬ 
ne non può essere limitata 
a queste considerazioni, 
ma deve allargarsi a una 
sempre più profonda presa 
di coscienza delle ragioni 
per cui siano sorti, siamo 
crc-sciuti e combattiamo. 

Siamo sortì in un mo¬ 
mento in cui il vecchio mo¬ 
vimento socialista si mo¬ 
strava incapace di assol¬ 
vere ai compiti che la sto¬ 
ria gli poneva, siamo sorti 
in un periodo dì crisi ge¬ 
nerale di tutta la società, 
e siamo sorti per risolvere 
questa crisi nell’interesse 
di tutto li popolo. Quando 
noi siamo sorti e per¬ 
ciò avvenuto qualcosa di 
estremamente importante 
non solo per noi. ma per 
tutti: un grande fatto na¬ 
zionale. e come tale noi lo 
ricordiamo. Da allora non 
c’è evento della storia 
d’Italia in cui non vi sìa 
la presenza del nostro par¬ 
tilo: nei momenti decisivi, 
noi siamo stati i protago¬ 
nisti. Quando il fascismo 
istaurò la sua tirannide e 
si diffondeva la rassegna¬ 
zione. nostra fu Finiziativa 
del combattimento. Quan¬ 
do attorno al 1930 le basi 
del fascismo cominciarono 
a vacillare, fummo noi che 
offrimmo alle nuove gene¬ 
razioni la prospettiva della 
liberazione. Quando la mi¬ 
naccia della seconda guer¬ 
ra mondiale oscuro Foriz- 
zonte. noi mostrammo la 
via della lotta oer la par» 
che doveva o^irtare a tutti 
i successivi sviluppi No¬ 
stra fu l’iniziativa della 
unità nella lotta contro il 
fascismo, nostra riniziati- 

(Continua in t. pag. V. aaà.> 
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L'UNITA» DEL LUNEDI» 


Il cronista riceve dalie 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 



Cronaca di Roma 



Telef. 200.351 - 200-451 
num. Inlerni 221 • 231 • 242 


Alcune immagini 
della manifestazione 
al teatro Adriano 



Una visione parziale del teatro Adriano mentre sta parlando II ronip-aRno Tugllattl. Il 
verrhio teatro romano è stalo gremito da migliaia di lavoratori accorsi da ogni parte 
della rlllà. I corridoi laterali, I palrlil. le gallerie di ogni ordine sono siati oeeiipati 


I,» nne del discorso del compagno Togliatti è stata salutata da un lungo e alTrltuasu 
applauso. I,e migliala di compagni che gremivano l'AdrIano e che avevano seguito con 
viva attenzione II discorso sottolineandone I passi salienti, si sono levati In piedi dando 
vita a una calda manifestazione di alTeltn; qua e là si sventolavano le bandiere delle 
sezioni della città e della provincia. Nella foto; li senatore Molè (al suo Haneo II compa¬ 
gno Sroeciniarru) si rungr.ilula con il compagno Togllalti. Dietro Togliatti è il compagno 
Giorgio Amendola; sul (ondo, il segretario della Federazione socialista. Aldo Venliirliil 
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l.a rnmpagna Cìf-ettt si r dls>ini.v pariieoiarmenie nel lavoro svolto per il tessera¬ 
mento; Insieme a lei sono stati premiali, con un emblema d‘oro del nostra rartiàa. altri 
compagni e compagne rhe hanno dato un prezioso eonlrihulo al raggiiinginienlo del 
91 per cento degli isrritti dell'anno scorso. In questa prima fase della eamp.rgna del tesse¬ 
ramento. Nella foto; il rompaeno Tnclialtì premia la compagna ricetti 



Tutte Ir sezioni rhe hanno 
superato o raggiunto il I00'> 
nel tesseramento — ha detto 
il compagno Nannuzzi — 
meriterebbero un premio 
per li buon lavoro da esse 
svolto; non abbiamo la pos¬ 
sibilità di premiarle tutte, 
ma II premio più ambilo 
esse lo hanno già ricevalo 
rilesserando tutti ■ compa¬ 
gni r Conquistandone del 
nuovi. Nell.') foto; il premio 
assegnalo alla segione Por- 
luense e anche ad altre se¬ 
zioni. un emblema luminoso 
del nostro Partito. la» sezio¬ 
ne Porturnse ha raggiunto 
e superato gli Iscritti del 
1957 e del 195$ 


I contatori della TETI 
prevedono il futuro ? 

La TETI deve una spie(/a2ione a tutti quegli utenti della 
zona di Centocelle rhe in quetti giorni sono costretti a pagare 
con due mesi di unfieipo fcon.siderata la dafu di emissione 
della bolletta precedente) il canone trimestrale. Anzi deve 
più di una spiegazione. 

Valga il casa dell’utente Umberto Pietragoslini, abitante in 
via dei Castani .H Alcuni mesi fa, il numero dell'utenza venne 
cambiato da 71-7A-.3A in 2l-7S-'t8. E questo potrebbe .senibrure 
nulla. Senonché. tutto quello che è avvenuto in seguito è stato 
fatto risalire a questa ragione tecnica All'ultima bolletta pa¬ 
gata in dirembre. «e hn fatto seguito un'altra che è stata 
Inviata in questi giorni. La prima spiegazione da dare è questa; 
se sia lecito per la società ottenere dai propri utenti un pii- 
{/(intento anticipato di (licersi milioni complessivi che. come 
la matematica inseguii, essendo incassati in anticipa, produ¬ 
cono anche frutti lintiripiiti c più cospicui per chi ne dispone 

Seconda .spiegazione. L'utente Pietragostini. nel trimestre 
precedente, delle telefoniite disponibili secondo ctmvenzione, 
ne aveva utilizzale solo I3!> Con In bolietin. si non tiene, in- 
viala in anllcipo e qniruli preparata non si sa bene su quali 
basi, l'nlenle ut parola si è visto affibbiare numero tele¬ 
fonate con 19 senili Inssnbili 

Ora. si (firn jirnbnhilinenfe che si tratta di nn calcolo 
- teorico -, fatili apposta per consentire lo svoliiimrnlo di un 
(lioer.so ciclo di riscossione rispetto a quello prereilente A/n 
sta il fatto che ni questo modo Vntrnle viene imbrogliato e 
colpito nel modo pia indebilo. senza iicssiinn garanzia di [iii- 
gare il giusto A meno che la TETI possa dimostrare che i 
suoi contatori fvotoriamente lontani dal godere la fiducia 
uuivrrsiile) .sr.oio addirittura in grado di prevedere e cal¬ 
colare il filili rn. 

A parte la ipirstione del rispetto contrnttnnìe: da quando 
In qua nn servizio a contatore si paga in anticipo? 


Oggi si riunisce il Comifato federale 


n Comitato federale, la 
Coiiimissiont» provinciale di 
controllo 0 il Colleuio dei Sln- 
daci .sono convocati in Kr-do- 
razionc jicr og;<i alle ore n 


preei.se. f/ordinc del giorno 
r(*ca; - Prepara'zione della 
eampaiina elettorale ••. llela- 
lore .'-•ar.’i il eompaipio Kdoar- 
do Poma 


Lie voci della città 

Le Sunzlnnì dei consiglieri di Stato 
e il cumulismo nella burocrazia 

La sorte di una disposizione De Gatperì del 1951 — Un esempio tipico 
Cariche ed eraolnmenti — Costume politico e fanfaluche della D.C. 


Caro cronista, desidero se¬ 
gnalarti (/uanlo segue Nel lon¬ 
tano PJ.àl De CJasperl dispone¬ 
va ' li rientro (die /niuioni di 
istituto dei consiglieri di Stato 
e referendari investiti di In 
carichi e funzioni presso mini 
steri. Enti, ecc -. coti deeor- 
reri/a dal 1-à sidtcmbre. La de 
eisiotit sb.i.'idierala su due co- 
tonni' da -Il Popoto •• deH'lI 
agosto dello stesso anno, veni 
va commentata dal giornale co¬ 
me - saggia e opportuna e ri 
spondente ad una esigenza fun¬ 
zionale del Consiglio di Stalo 
largamente avvertita dnll'opi 
nioric pubblica e parlamentare 
“ Cil) premesso, a distanza d 
tanti anni. 6 lecito domandar¬ 
si se e (inali rientri alle (un¬ 
zioni non soltanto del Consi 
glio di Stato, ma anche della 
Magistratura, della Corte de 
Conti ecc si siano verificati (s 
Intende, senza sostituzioni con 
altri consiglieri ecc ). La do 
manda certamente è ingenua 


« SORPRESA » IN UN APPARTAMENTO DI VIA BUONARROTI 



La polizia irrompe in forze 
in n nn pensione clandes tina 

La proprietaria ed un uomo, condannati ad un anno per falso, sono stati 
arrestati - Gii undici pensionanti saranno rimpatriati con foglio di via ? 


Numerosi agenti della squa¬ 
dra mobile hanno effettuato 
una • sorpresa . nella pensio¬ 
ne clandestina, gestita da An¬ 
gela Senrpanti di 4t< anni, sita 
in via Buonarroti HO. La donna 
e tale Antonio Di Meo di 37 
anni, da San Pietro Patti, .so¬ 
no stali arrestati: essi, infutti, 

10 scorso erano stati condan¬ 
nati ad un anno di reclusione 
per falso e sul loro capo pen¬ 
deva (piindi un ordine di car¬ 
cerazione. 

Ncirappartamcnto. inoltre, 
sono stati tiovati undici pen¬ 
sionanti: undici disoccupati 
venuti nello Capitale in corca, 
cosi sembra, eli un qualsiasi 
lavoro. Pare che essi, nella 
stessa giornata di oggi, .saran¬ 
no muniti di foglio di via ob¬ 
bligatorio per i loro luoghi di 
origine. 

E’, questo, un provvedimen¬ 
to di polizia che il dottor Mar- 
zano predilige: e gli esempi del 
giorni scorsi ce ne hanno dato 
una sicura prova. Tuttavia, 
tralasciando per il momento 
di ricordare al questore che il 
problema della delinquenza 
non Io SI risolve con una serie 
indiscriminata di atti ammini¬ 
strativi. ci sia lecito avanzare 
uno domanda. Hanno qualche 
conto in sospe.so con la giusti¬ 
zia gli undici pensionanti sor¬ 
presi in via Buonarroti? Han¬ 
no precedenti penali che li in¬ 
dicano quali elementi pericolo¬ 
si per la società? 

In quc.sto caso, un provve¬ 
dimento di piolizia si potrebbe 
comprendere. Ma se sono «col¬ 
pevoli • soltanto di non avere 
un lavoro, allora allontanarli 
fiirzosamenle da Roma vuol 
dire commettere una manife¬ 
stazione di potere assolutamen¬ 
te ingiustiflc.'ita ed inqualifi¬ 
cabile. 

Ci pensi il dottor Marzano. 

11 caso dcH'edile Tito Roccu. 
rinvialo arbitrariamente in 
Sardegna e poi richiamato al 
suo lavoro in tutta fretta, do¬ 
vrebbe pur avergli in.segnnto 
qualcosa. 


Per giustificarsi 
simula un rapimento 

L'infermiera GuCndelina Ma- 
nìli di 26 anni, dimorante in via 
Vibo Mariano 37, è stata denun¬ 
ciata a piede libero alI'Auto- 
rilà Giudiziarie per simulezio- 
ne d: rmSc Cììa Irifalli. per 
giustificarsi di un ritardo, ave¬ 
va raccontato di essere stata 
rapida da un automobilista ed 
in tal senso ave\in prc.ientato 
denuncia al commissariato d: 
p ozza del Popolo. 

Ma ecco i fatti. Alcuni gior-ì 


ni or sono, la Manlli si presen¬ 
te) .sconvolta c piangente nello 
studio medico del doti. Pas^n- 
rclla. presso il (piale lavoro, c 
afTcnni) di cs.serc reduce do una 
brutta avventura; in via Fln- 
inimo. ero stata avvicinata da 
un uomo dì 40-4à «tini che la 
aveva costretta a .salire su una 
~ 500 - e si era avviato verso 
rAcquo Acetosa; oui. (orltina- 
tamentc. era riuscita a divinco¬ 
larsi c(l a fuggire. 

Le indagini dello Siiuaditi Mo¬ 
bile hinnno ripartalo i fatti allo 
loro g.usfc proporzioni. L’infer¬ 
miera. si. era salita su una uti- 
lltorln. ma di sua spontaneo vo¬ 
lontà (• dietro un timido Invi¬ 
to Ma la - Topolino - prese uno 
direzione non troppo rassicu¬ 
rante e in breve raggiunse una 
strado poco frequentalo delPAc- 
quo Acetosa: ella allora, in¬ 
tuendo le intenzioni - pappa- 
g.'illesclie - del suo accompo- 
gnotore. gli ovc\'o detto a chia¬ 
re note il fatto suo ed ero sce-1 


sa dùlla inacebìna giungendo 
cosi con un bel po' tli ritardo 
nel gabinetto del doti. Passa- 
rclla. in vio Archimede 187. E 
poiché non oveva il coraggio 
di dirle al sanitario che oveva 
accettato un - passaggio • do 
uno sconosciuto, aveva inventa¬ 
to la storiella del rotto. 


15 MILIONI 
UN TREDICISTA 
ROMANO 


La giornata di ieri al Toto¬ 
calcio ha fruttato ai 15 «• tredi- 
cisti- oltre 15 milioni di lire; 
i 557 - dodicisfi - percepiranno 
invece oltre 400 nula lire. 

Nella zona di Roma, una sola 
schedina ha totalizzato il pun¬ 
teggio pieno. Essa è stata gio¬ 
cata in 500101.5 da Francesco 
Ginnetti e Tullio Capitani nella 
Ricevitoria n. L'i34. in via Tu- 
scolana 007. 


Uccìso da un malore 

durante Lazio - Padova 

Assisteva all'incontro dalle gradinate della tribù- 
na Tevere - Il cadavere a disposizione dell’A. G. 


Un luttuoso episodio ha fu¬ 
nestato ieri pomeriggio rin¬ 
contro di calcio Lazio-Padova. 
Un tifoso che assisteva aU'in- 
contro sulle gradinate della 
tribuna Tevere e stato improv¬ 
visamente coluito da un malo¬ 
re e si c afflosciato al suolo 
con un grido strozzato. Nume¬ 
rosi spettatori gli si sono su¬ 
bito fatti intorno e gli hanno 
apprestato, invano, i primi soc¬ 
corsi. Finalmente, è accorso 
un medico, ma anche egli non 
lia potuto far altro che costa¬ 
tare la morte del poveretto. 

E’ accorso anche un funzio¬ 
nario di polizia in servizio d'or¬ 
dine allo Stadio Olimpico ed il 
morto è stato identificato per 
il cinquantaquattrenne Natale 
Coen, residente a Trieste ma 
dìiiiiitanie neiia capitale in via 
di Villa Cook 1, 

Dopo il sopraluogo del sosti¬ 
tuto procur. della Repubblica 
il caciavere è stato rimosso e 
trasjKjrtato aH’lstitiito di me¬ 
dicina legate a disposizione 
dell'Autorità Giudiziaria. Co- 


UNO SCONOSCIUTO IN VIA OSTIENSE 


A colpi di bastone 
assale un passante 




I carabinieri di Acilia stan¬ 
no conducendo accurate inda¬ 
gini su un misterioso episodio 
che sarebbe avvenuto la sera 
di sabato scorso in località 
Centro Giano che si trova lun¬ 
go la via Ostiense. Verso le 
Ore 17.30 tale Roberto Miti, che 
abita appunto al Centro Gia¬ 
no. stava rincasando quando, 
a pochi passi dalla sua abita¬ 
zione. è stato improvvisamen¬ 
te assalito da uno sconosciuto 
armato di un poderoso randel¬ 
lo. Prirna che il Miti potesse 
rendersi conto delle intenzioni 
dcIFaggressore, costui lo col¬ 
piva più Volte con il bastone 
alia fronte, rnentre. a circa ot¬ 
to metri di distanza, assisteva 
alla inusitata scena un altro 
individuo. 

Compiuta la aggre.ssione. 
mentre il Miti grondava san¬ 
gue dalia fronte, lo sconosciu¬ 
to si è rapidamente dileguato. 
Cosi almeno ha raccontato il 
Miti ai carabinieri 

Subito dopo la denuncia i ca¬ 
rabinieri hanno provveduto M 


trasportare il Miti al più vici¬ 
no posto di pronto soccorso do¬ 
ve é stato medicato e giudica¬ 
to gii.iribi.c in otto giorni 


Ladri di notte 
i bravi commessi 

I c.ar.ibinieri della stazione d; 
Por:,) C.avalleggeri hanno de¬ 
nunciato a p-.ode libero alla 
autorità giudiziaria per furto 
continii.ito due ragazzi di 15 
anni; Giovanni Santini, abi¬ 
tante in Via Gregorio VII. 225, e 
Serafino Del Pmto. residente 
ad Acilia. 

Essi infatti — secondo quan¬ 
to è risultato nel corso delle 
indagini — hanno nib.'ito a più 
riprese 200 mila lire al niaecl- 
laio Nazzareno Beni, con nego¬ 
zio in via .Anrella 64. usando 
un.a particolarissima lattica; di 
giorno servivano come commes¬ 
si nel locale c di notte vi tor- 
n.avano per rigonfiarsi U por- 
tafoglL 


munque il decesso deve con 
tutta probabilità attribuirsi ad 
un collasso cardiaco. 


Piccola 

cronaca 


IL Giorno 

— Oggi, lunedi 27 gennaio (27- 
338). S. Elvira. Il noie sorge alle 
ore 7.52 e Ir.iment.i .ille 17.21. Lu- 
n.'i: primo i]ii.)rto domani. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico - Temper.itura 
(li Ieri: minima — l,3; massima 9. 

VI SEGNALIAMO 
_ Teatri; € Tutto il mondo ri¬ 
to » airArlecchino; « Un ragazze 
di c.impjgn.i » atte .-Xr!!. « Uno 

sgu.ardo U.il pianto » .dl'EIi'co 
« Un paio (l'ali » al Sistina 
_ Cinema: « L.a donn-« del de- 

C* ■» * ^* *• * 

( La c.asa da te .alt.) Iona d'.ago- 
«lo » .alf.Xriel. « Le .a\vcntim- d( 
.Xrsenio l.upin > atl'Astori.,. .Xu 
s(>nia. CJuiimatc. « La Signor, 
omicidi » atl'.Xslr.i. « Il prnieip» 
o la batlerina » al Bristol, n.« 
minto; « OrizK'nti di gloria » ai 
Capranica. « Off Limits » al Ca- 
pranichrtta. Menferno Salett.» 
Smeraldo; « L'uomo ehe vide i. 
suo cadavere » al Colosseo; ■ Sfi 
da atl'O.K. Corrai » airEdelweiss 
Platino; < La parola ai giurati v 
all'Iris; € Guerra e pace » al La 
Fenlee; < Quel treno per Yuma « 
•al Prima Porta; < Il giro dot 
mondo in SO giorni » al Quattro 
Fontane; « Il t'erehio rosso de! 
delitto» al Quirinetla; «La scar¬ 
petta di vetro » al Due Macelli 
« L’n re a New X’ork » al Sul¬ 
tano; « Le mer.iMgli«'<se storie di 
Walt Disney » al Trastr\Tere. « L<- 
r.otti di Cabiria » .il Trianon. 
Ulisse. 

CORSI E LEZIONI 

— E' imminente rinaugnrazlone 
a Roma del « Centro di addestra¬ 
mento profession.ile per la mo¬ 
da ♦ organizz.ato d.aU'Ente Nazio¬ 
nale Addeslrarnento L.ivor.iTori 
del Commercio (ENALC) d'ac¬ 
cordo con la Confederazione Ge¬ 
nerale Italiana del Commercio e 
ron le organizz.rzioni sindacati 
del Lavoratori. Presso il Centro 
si svolgeranno corsi rivolti alt?- 
preparazione profession.ile delle 
giovani che intendono intraprcn 
dere le c.iTriere di: indossatnri- 
vendeu«es. figuriniste di mod » 
modellisfe. eonimes«e .addette al 
la vendita di articoli di abhi 
gliamento femminile; i corsi s i 
ranno completati da lezioni di 
lingue straniere, per Informazio 
ni le interessate piotranno rivol¬ 
gersi alla sede centrale del- 
l'ENALC. via Lucutlo 6. o pres¬ 
so la direzione Interregionale, 
via Maria Adelaide 14. 


dato che di questi incarichi lau- 
lamcnte retribuiti in aggiunta 
agli stipendi normali di carrle- 
ra. i governi nc li:imio demo 
craticamente distribuiti a biz¬ 
zeffe senza b.idare a spese e 
[lersiiio facendo cadere la man 
na ripeuitamente sulla stess.-i 
•iisaziabile persona l'n esem- 
;)io. die è poi (jiiello die m 
ila indotto a .scriverti la pre 
sente, e che è fresco fresco è 
questo 

Un dottore, mio vecchio su¬ 
periore nei lontani tempi quan 
do era segretario generale de. 
zovoriiatorato. dapprima epu 
rato, poi nominato, a seguito 
di ricorso al Consiglio di Sta 
fo accanto al suoi ex giudici 
nominato ancora Commissari- 
dell'EUR. nominato ancorii 
commissario degli Ospeda 
Riuniti di Roma (e speriamo 
die basti), sta e.serdtamJo da 
anni cumuL-itivamcntc tutte le 
predette funzioni. Ma questo 
non è il solo casi di sfacciato 
cumuli.smo. Quanti, quanti Ve 
ne sono! 

« Ora. dico io, non sarebbt 
il caso che l'opinione pubblica 
a suo tempo tanto cara a - 1 
Popolo - fosse informata (ii 
(|uestl invD.stimcnti a ripetizio 
ne di incarichi e (unzioni, ol¬ 
tre quelli "di istituto", a que 
stl altissimi papaveri privile 
glati? Abbiamo o no il diritto 
di conoscere i nomi di quest! 
signori e gli emolumenti eh*' 
percepiscono, oggi, alta vigili- 
delie elezioni, quando si ha 1. 
coraggio di esaltare l valor: 
morali. Il costume politico. la 
giustizia sociale e altre fanfa 
luche della Democrazia cri¬ 
stiana? -GB». 

Governatori e sindaci 
al Villaggio Breda 

“ Cara Urtità. ti scriviamo 
per farti sapere come ci tro¬ 
viamo nei più completo abban¬ 
dono per quello che riguarda 
la vita della nostra borgata. GL 
tre al licenziamenti già subiti 
ne stanno seguendo altri per 
coloro che sono ancora rima¬ 
sti nell'otficina Broda, mentre 
1 nostri governanti fanno orco 
chic da mercante 

- Veniamo .ni bisogni della 
borgata 

» L'Istituto ca.se popolari ha 
speso parecchi milioni por coi 
te aiuole nella via centrale 
aiuole che sono oggi nel più 
completo abbandono, mentre 
ancora non si decidono a finire 
il fondo de! cortile del li e V 
lotto. Per il H lotto i lavori co 
nilnclarono con il famoso can¬ 
tiere scuola, poi i fondi finirono 
e i lavori sono rimasti a nict.'i 
-Dei marciapiedi delle stra 
de non partiamo, li primo pez¬ 
zo di marciapiede fu fatto dai 
governatore fasci.sta di allora 
due pezzi dairammini.strnzìone 
Rcbccchini c speravamo che 
con reiezione di Tiipini i lavori 
.arrivassero alla fino. Invece 
adc.'so è stato detto un altro 
sindaco che mi pare si chiami 
Cioccettl c speriamo che se 
ne accorga lui o chi per lui. 
l'n icruppo di abilaiili 

UINPS e i lavoratori 
persegnitali polilici 

La lettrice C.F. mette in evi¬ 
denza la lentezza con cui lo 
LVPS attua la disposizione d: 
legge relativa ai lavoratori per¬ 
seguitati politici che. a causa 
di questo fatto, hanno perduto 
numerosi anni di contribuzioni 
Con la legge IO-.?-1955 e stato 
deciso che Io Stato pagasse 
le contribuzioni relative agli 
anni perduti. Tali contributi, 
dopo oltre un anno, sono stati 
accreditati dall'INPS a quei la¬ 
voratori che sono tuttora atti¬ 
vi. al centrano per i lavorator 
nvaJidi o già pensionati dello 
INPS non ha provveduto a n- 
hquidare la pensione sulla base 
dei contnbuti accred.tati dallo 
Stato. 

Interpellata delle ragioni per 
le quE.li riNPS non ha provve¬ 
duto a rivedere tali pensioni. 
ITs; tuto ha r.-posto che atten¬ 


de r&pprovazione della logge d; 
aumento delle pensioni delia 
Prev.denza Sociale che altri- 
•ni'iiti dovrebbe faro i conti due 
volte 

i,a servente, però, fa pre¬ 
sente et’f c:ò non è giusto poi¬ 
ché no- è ammi.ssibile clic .‘ji 
cofitinu ad erogarle — e com“ 
1 lei tanti altri pens'Onati — 
,T rn .sera somma di L. 5300 
nen-’.li mentre potrebbe esse¬ 
re mtmedìatamente migliorata 


Preso da sconforto 
tenf-o dì uccidersi 

In un momento di sconforto, 
'! cinquantasettenne Giii.seppc 
Belardi ha tentato ieri di to¬ 
gliersi la vita Col gas nella cu¬ 
cina del suo apjiartamento. In 
via Lucerà, lotto IV Egli è stato 
però soccorso dai familiari e 
trasportato con un’autombulan- 
za a! Policlinico; è stato rico¬ 
verato in corsia in o.sservazione 


L'8 FEBBRAIO ALL’EXCELSIOR 

LA VEGLIA 
DELLE VIOLETTE 


Ferve la preparazione per la 

- Veglia delle Violette - che il 
Sindacato Cronisti Romani or¬ 
ganizza per la sera dell’8 feb¬ 
braio ali'Excelsior. Sempre più 
numerosi e di grande attrazio¬ 
ne sono 1 premi che possono 
essere vinti alla tradizionale 
gara aperta a tutte le signore 
che Interverranno al gran bal¬ 
lo. La dotazione del premi per 
le vincitrici si va arricchendo 
ogni giorno di più e oltre al 
frigorifero Fiat da 210 litri, of¬ 
ferto dai Cronisti romani, altri 
meravigliosi doni sono perve¬ 
nuti e fra questi possiamo an- 
mmciarc; una crociera in Gre¬ 
cia offerta dalla • Greck-Linc » 
da effettuarsi in aprile o mag¬ 
gio, una niacchiiia da scrivere 
della - Olivetti -, un modello 
dell'Alta Moda Rapuano. una 
radio di Radioprodotti. camicie 
di seta di Possione. prodotti e 
trattamenti di bellezza di “ Dora 
Bruschi Un fini.ssimo capo di 
biancheria di Tornassini e un 
dono di Myricae. 

Fra i maggiori premi annun¬ 
ciati ricoriiiamo 1 gioielli di 
Bulgari. Martini. Napoleoni, 
Manni. Attanasio, un ciondolo 
d'oro delle Grotte del Piccione, 
un orologio d'oro - Bauxme A: 
Mercier » c 2 orologi d'oro 

- Ticin » 1 modelli di Litrico e 
Rosina Galli 

Originali saranno i cotillons. 
signorile come sempre, la cena 
fredda e rinomata l’orchestra. 
Per informazioni rivolgersi al 
Sindacato Cronisti Romani - 
via Frattina. 81 - Tel. 61 201. 


IMPROVVISA OPERAZIONE DI POLIZIA 


Il meicnto di P. Porlese 
seta cdiite dolio M obile 

Sono stati sequestrati in attesa di accertamenti alcuni 
motori, radio, macchine fotografiche ed altra merce 


Ieri mattina verso le ore 7 
gli agenti della squadra Mobile 
hanno compiuto un controllo 
nel popolare mercato di Porta 
Porle.se, perquisendo i banchi 
di vendita degli oggetti usati 
che si allineano lungo via di 
Porta Portese. L’improvvisa 
operazione ha portato al seque¬ 
stro temporaneo, in attesa dì ac- 
certameni sulla provenienza, di 
numerosi motori, macchine fn- 
logr.aRche. da scrivere e calco¬ 
latrici. giradischi, ferri da sti¬ 
ro e apparecchi radio. 

Ventitiue venditori sono sta¬ 
ti accompagnati negli uffici del¬ 
la Mobile in piazza Nicosin e 
interrogati. Più tardi sono sta¬ 
ti rilasciati. Quanto essi hanno 
dichiarato sulla provenienza 
della merce, è al vaglio degli 
investigatori. 

• • ■ 

Agenti del Commissariato di 
Ganzano hanno rinvenuto in 
una caverna che si apre sulla 
co,«ta del Iago dì Ncmi. 4 mitra 
3 canna lunga, 14 fucili. 4 pi-' 

^''‘VVNNX\\XN\X\XNNXNN\NN>.VVV>.>.\XNXNNNN>,VNVVXXNNVVXXViaaa,NXX\NNXVW.XNVN^^ 

I Lo S 0 R 6 EIITE tPPIA I 


stole e un migliaio di pallot¬ 
tole. 

I carabinieri del Viminale 
hanno trovato in via Giolitti 
un moschetto mod. 38 e in via 
Cessati Spiriti un mitra, un 
moschetto con 270 cartucce e 
12 caricatori per moschetto con 
62 cartucce. 

Tutte le armi rinvenute sono 
state consegnate alla direzione 
di Artiglieria. 

Morfole caduta 
di u n conta dino 

li contadino Angelo Annibal. 
di dì 61 anni, residente a Poz- 
zaglia Sabina, è rimasto vit¬ 
tima di una grave caduta men¬ 
tre partecipava alla fiera di 
Poggio Molano (Rieti). Il po¬ 
veretto è stato subito soccorso 
e trasportato all'ospedale del 
Policlinico; qui. purtroppo, no¬ 
nostante le assidue cure dei 
medici, è morto alcune ore do¬ 
po. 


porta a conoscenza della Spelile Clien- 
tela che, allo scopo di assicurare un per- 
fello rifornimento dei suoi prodotti 

ACQUA MINERALE ARPIA 
SPUMA ARPIA 
LIMONAPPIA 

d*ora in poi, effettuerà direttamente il 
servizio di distribuzione con propri au¬ 
tomezzi e personale. 

DIFFIDA 

\ persone e Ditte a spacciare per prodotti 
APPI A, bibite similari. 


ORDINAZIONI 

esclusivamente 


Telefono 691.113 - 691.083 




OGCSI 


LIQUIDUIONE 

DELLE RIMANENZE 
INVERNALI 

ZINfiONE 

alla MADDALENA 

le più grandi occasioni in 
Confezioni e Tessuti per 
signora e per uomo > Biancheria 

LA CASA DEI BAMBINI 
Tutti i Reparti 

Durante la liquidazione sono sospese le vendite 
rateati. Autorizzazione C.CJA. n. 62 
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Disco verde per la Juventus? 


c 


IL PADOVA PICCATO DAI BIANCOAZZURRI DI CIBIC ALL'OLIMPICO: 1-0 


1 




Con un goal di Pinardi la Lazio 
ia saltare il ^^bunker,, di Rocco 




La Lazio aveva attaccato a lungo nel 
primo tempo ma senza concludere 


I-AZIO: Lovati; Castellazzl; Carradori, Plnardl, Fulii; 

l.iireiitlnl, Pozzan, Torzl. Sciniosson, Mucclnelll. 

PADOVA; Pili; Bliison, Si-agnellato; Pison, Azzini. Moro; 
Ilanirin, Rosa, ItrÌKlieii(Ì, Mari, lioscolo. 

ARBITRO: Annosi-ia di Bari. 

M.ARCATORI; Nel secondo tempo, ai 6’ Pinardi. 

NOTE; Giornata risida, srnza soie; terreno un po' selvo- 
lobo. 18 mila spettatori circa. AII'8' del primo tempo. Azzini 
è uscito fuori campo per due minuti, ed è rientrato dopo 
essersi lasciato massaRglare la gamba destra. Sei calci d'angolo 
per la Lazio c cini|ue per il Padova. 

Orarie a unn iniiii-ione pcniale di Pinardi la La-io è riu~ 
scita a vincere una partita difficile contro il durissimo e 
pericoloso Padova. Pinurdi liu calciato dal limite una palla 
che si era scambiato al 6‘ della ripreso con Muccinelli e ha 
fatto centro, sorprendendo Pio c dando alla sua squadra quel 
poal della vittoria che invano pii attaccanti areruno cercato 
durante tutto il primo tempo con azioni elaborate e con toc¬ 
chi ricercati. Se il centromediano laziale peraltro protagoni¬ 
sta e regista infelice della sua difesa) non avesse sfoderato 
quello che in termini pugilistici viene chiamato il - colpo del¬ 
la domenica la Lazio avrebbe sicuramente impiittato. 

La difesa del Padova non è di quelle che concedono 
agli avversari il lusso del dribbling e delle triangola¬ 
zioni insistenti. iVcssun ut- 
toccante delia Lazio aveva 
saputo capire questa neritd 
elementare durante tutto il 
primo tempo. Vi erano state 
occasioni da goal e tiri sciu- 


NE61I SPOGIIATOI | . „„ 

poti do corta distanza, ma 

SS nella maggior parte dei cast 
i terzini veneti, con l'ausilio 
del mediana Rocco, lasciato 
alla custodia di Tozzi, ave¬ 
vano avuto facilmente ragio- 
ne degli avversari. Il grosso 
JSS! e lento Blason, il terzino li- 
SS> bero Azzini, il fortissimo 
Ss Scagncllato (il migliore, ieri. 
xSj della difesa, insieme con (I 
^ portiere Pin) e il mediano 
JSS Moro avevano lasciato rara~ 
Sx mente Io spa.;io necessario al 
NS gioco di ottocco della Lazio, 
Sv valendosi della complessiva. 
fi LI I * ni I y FI I P n w eccezionale prestanza fisica 
UCLL Ulin r li U ^ di cui la natura li ha dotati 

_ ^in abbondanza. Tozzi non 

. ... era riuscito a toccare la pat- 

sciopero del^ primo tempo; Lucen- 

tlfosl biancoazzurri ed una^ .. . . nesonfe nei mo- 

niiova sconfitta della L.azioiJ^ 

Invece tutto è andato megilo^S vimcnti, era sfiito sempre 

. w battuto nei duelli con Sco- 

pnelloto; Pozzan aveva ten- 
tato invano di dar luce al 
SS suo gioco, non ancora illumi- 
SS> nato dalla buona forma c 
punti sono tli.lil nella scar-Sj dalVequilibrio atletico; Sei- 
sella della Lazio. SS mosson mezz ala aveva avit- 

si tratta di mia vittoria iinw to qualche spunto felice, ma 
po’ stentata, ma in tempi nel complesso aveva confer- 

magra lutto fa brodo. E’ llw maio la sua inspiegabile de¬ 
prìmo Siliato a riconoscere^ cadenza di quest’anno. Solo 
ebe il Padova forse »ion§^ valendosi della 

avrebbe demeritato un pa-xO 

rrggio allorché dice ad ‘miSS agilità, era riuscito a imba- 

dirigente patavino: « Vi aii->K ^a--are la difesa fmtavina 

guro di avere contro altriSsS settore al destra. Da que- 
avversari quella fortuna rheKS Sta esibizione dell'attacco, 
vi é mancata oggi. Non ave-SSj nel complesso mediocre, ne 
vamo troppo bisogno di punti^^ era uscito qualche tocco in- 
in questo momento, per ciii'w sidioso da corta distanza C un 
successo come IIVS gaio tiro centrato ad opera 

Benvenuta allora questa vlt-^ Tozzi, che tuttavia Pin 
torta della Lazio, anche se éSS aveva saputo mandare in cal- 
stata siglata da un goal delw d'angolo L appoggio mi- 
crntromrdiano Pinardi in iin|^ gliore al gioco di attacco, nel 
modo un po’ fortunoso, comey^ corso del primo tempo, era 
riconosce lo stesso marcatore:S5SÌ rcnulo dol fliororie Cosiel- 

• Quando ho visto 11 pallonr>X che aveva lasciato 

"o"*p*“^a?„“5'u*;"v‘,r»y'e"cTh‘;l^ "‘^TlrTdlTf^S a^'an 

dato dentro a tutta forza.JSS dato a un gran 

Fortuna che è andata hcncxjS correre da una parte all altra 
perche dietro ballavamo cheSSj del campo, cercando spc.sso 
era un r lacere ed il Padova^^ di rendersi utile oì compo- 
avrebbe potuto anche pas-S^ gnì della prima linea. 
sare .. . Soprattutto — si in-^ Do porte sua. durante il 
» ‘■""•‘‘•“SS primo tempo, il Padova, suf- 
drna"Lazl'o“'- p"r; ‘co'ìpa tua*!^ ficientemente ‘accorto in di¬ 
che Invece di pensare a aveia _ fa.litq pieno- 

rare la difesa srl andato InJjX gioco di attacco. 

avanti a cercare II goal. Blso-^^ Buona era sembrata la di- 
gnerebbe proprio punirti: maS^ sposizione della squadra e la 
visto come sono andate leXS sua impostazione: gioco sbri- 
cose. Io proporrei di passarciVV patirò oppoggiofo do Mori 

W arrctroto sulla linea della 
alPiinanimMà‘finche d«U Vi*^ mediano c scatti a ripetizio- 
tri hlancoazziirri. che anzichéiSS « Bnphentt. 

compiacersi della vittoria rir-«S sulla destra, grazie al 
voeano con brividi di terroreXSj controllo stretto operato da 
le pericolose incursioni del^^ Fuin su Jiamrin. il Padova 
Padova. Dice Fiiin: • Ho su-SS> sembrava avere la macchi- 
carnl»^ rontro^^ inceppata, e t tentativi di 

j»™ <•• >«,« «;« 

nalla Iccata ai piede da tinSS destra non avevano dato al- 
nio invlslbllr. Oliando credeviW cun frutto, con il resultalo 
di avergli sotn’ato il palInnc|W che l'azione offensiva del Pa- 
Invece flamrin nr era di^^ dova risultava monca e par- 
nnovo In possesso. Sarà for-Vje ziale. 

*'M* Pinardi ho crn- 

ho visto Briehcntl lanciato a^ ^ risultato di rompere 
rete con Locali a terra hoM revolverata secca 

cMoso gii occhi ed ho al-\^ questa situazione che sem- 
liinr.vto disperatamente unaj^ brava irresolubile altrimentL 
gamba. Per fortuna che sono^ Il Padova ha allentato cUo- 
R. F. Ss ra la tenuta rigida della sua 

(ronllnua In I, pag. 5. col.)^ REX.A TO VEXDITTI 

»SN fConltnua in 5. pag. *. col.) 





gaiitl per un totale di undici* 
milioni di incasso) c 1 due) 





I..\7.IO - P.ADOVA 1-0 — Lo spettiii'oliire ma Inutile volo di 
PIN sui tiro di PINARDI (fuori obiettivo) die li.i li.ito l.i 
V moria ai biaiieonzziirri 


NONOSTANTE LE NUMEROSE PRODEZZE DEL SEMPRE OTTIMO PANETTI 


1 giallorossì piegati di misura a Ferrara 
da una Spai ardente e velocissima: 1-0 


Sia 


li goal decisivo è stato segnato da Vitali - Nel tinaie Da Costa e 
Secchi sciupano una buona occasione per raggiungere il pareggio 




VERONA: Servldatl; Basllianl. 
Cuttlea; Tcscoiil. I.arlni, Stefa¬ 
nini; Bagnoli. Del Vecchio, JVlac- 
cacaro. Cihialldi. Bassetti. 

JUVENTL'S; Mattrcl; Patrucco. 
Garzrna; Emoli, Ferrarlo. Co¬ 
lombo; Corr.idl. Bnnipcrti, Char¬ 
les. Sivnri, Stacchini. 

ARBITRO: Joiini di Macerata. 
RETI: nel primo tempo; al 26’ 


vento. la fortuna. Sette gior¬ 
ni fa. la fortuna ha sbattuto 
la porta in faccia agli uomini 
di capitan Boniperfi Oggi in¬ 
vece. gli uomini di capitan 
Boniperti. .si sono visti spa¬ 
lancare la porta del siicces.'o 
da un colossale errore di 
Servidati. La Juvcntu.s ha 



SIVORI 


■ «*',*>■ 

ha segnato la 


prima rete Javenlina 


Sivori; nella ripresa: al 16’ Char¬ 
les. al ZS’ Ohiandl. al 37' Cor¬ 
radi e al 15' Bassetti. 

NOTE - Ciclo sereno; terreno 
gelato c sci voloso. 

(Oa; .-.oìì.-rTr.’.iaì's =pe=:a!a) 
VERONA. 26 — La - vec¬ 
chia signora - ha perdu'o lo 
smalto, è stanca, ma a;.cosa 
si regge. O meglio, d; riffe o 
di raffe. i suoi - assi - r.esco¬ 
no a tenere a galla la barca 
E so il buo.n vento raiut.i .. 
Ecco. ;! pti.-to e qu.; il b’jon 




I 

N 

I 

\ 

I 

N 

A zienza contro le rocce della dt- 
^ fesa padovana. Due » foccafo- 
\ n » trasformati in combattenti: 




Fhìo 

Due ' toccativi *, come si di¬ 
ce. hanno sfolfforato nell.a La¬ 
zio di ieri. V hanno tenuta in 
piedi Quando traballava e Phan- 
no sospinta con infinita pa- 


ÌL’'ÌÌÌS®Ìg detta 


giocato in economia. Come è 
loro costume gli uomini di 
capitan Stefanini non hanno 
adottato r.« i.n - catenaccio - 
Sara st.'it.i forse Temozione 

s. ira '.jtii forse ;i terreno ma¬ 
ledetto. fatto sta che il Ve¬ 
rona si è fatto inf.Iare come 
;in polio allo spiedo Smania¬ 
va. e volontà ne aveva 

t. 'inta; ma ha fi.nito per cjne.- 

ATTIHO C.AMORI.ANO 

fContinoa in 5. pag. *. col.) 

se Finn non avesse giocato co- > 
me ha giocato, non si sa come h 
poterà finire £' darrero 1 
straordinaria la capacita che ha ' 
questo fragile atleta. Questo in- ■ 
contrista sQumto. di fermare J 
pii uomini pili pcncoloti del 


SPAL: Malctti; Trcuttnl. I.uc- 
cbi; Villa. Costantini, Zuglio; 
Vitali, lirucciitl. SandrII. Storio. 
Salitili. 

ROMA: Panetti; Griffiili. I.o- 
si; Mciirgottl. Stucchi. Magli; 
Ghiggia. tsu.irn.iccl. Secchi. Da 
Costa. I.ojodice. 

arbitro: Angelini di Fi¬ 
renze. 

RETE: Vit.ili al 16* della ri¬ 
presa. __ 

(Dalla nostra redazione) 

FERRARA. ’i6. — La Ru¬ 
ma ha indirizzato la prima 
palla utile verso l:i rete 
spallina dopo 31 minuti di 
gioco o Villa ha libeiato di 
testa. Solo al 31' della ripre¬ 
sa il firimo grattacapo per 
l'emotivo Maietti: una le¬ 
gnata di Da Costa che il 
giovano guardnrete ferrare¬ 
se ò riuscito a bloccare. 
Proprio co.si: Mnictti, oggi, 
tranne tre o quattro occasio¬ 
ni, ha :ivuto meno lavoro «ii 
una comparsa. Dairaltra 
importante, iiermcttendo ni 
giallorossì di uscire ■’al 
Ii.'ire inveoe il br.'ivo. corag¬ 


gioso e tempestivo Panet¬ 
ti è stalo il protagonista iiiù 
confronto battuti da ima 
.sola rete». Panetti c stato 
inginocchiato da nn impren¬ 
dibile pallone tleirinf.itica- 
bile Vitali, ma prima e flo- 
|)o ha arrestato molti diffi¬ 
cili palloni con sconcertan¬ 
te fiedde/.za e sicurezza. 

La partita è stata tirata, 
ìntores.s.’inte. combattuta ed 
a perioeii anche bella. Nel 
primo tempo i ferraresi 
hanno dominato: nella ri¬ 
presa hanno riliadito — for¬ 
se con Volume minoro ma 
con sostanza ideiilic;i — la 
propria siiperiorit.i sui te¬ 
naci giallorossi. Sono par¬ 
titi di se:itto ai fiseiiio di 
avvio, imprimendo alla par¬ 
tita un ritmo immediata¬ 
mente sosteniitissinio. Non 
.SI .sono concessi un attimo 
di tregua: hanno cajiarbia- 
mente conteso ogni pallone 
ai più tecnici avversari, riu¬ 
scendo spessissimo a bat¬ 
terli sul terreno della velo- 
cit.ò c dell'anticipo. 


Attacca la Spai 


dolo e sorpassandolo a spruzzi 
iridescenti come fa Vacaua del 
vare Qii.Tnio scavalca g.i sco¬ 
gli della nn: dietro Finn, che 
r.yn solo frenava Hamnn e lo 


** ^ttìna alla ambigui come diplomatici di ***i]*^ jt i 

camera. Quando gli ra scintil- d impeto. Fuin cooivcg il 

- ... « come spade. Quando gli 

pigliano te patumie sono arrug¬ 
giniti e TuglciiJi. Per domarli 


b SM. __'...i-farsi eoa la reìocitd. Fastuzia e 

f magari il > tonrbillon non da 

k gigantesco Blason lamben- nffmnf^rre a lio-nriat^ «nrninn# 


affrontare a fiondate sornione 


rozze e tanfo meno da previ- ^ roterà 


diarsi COI carri armati. Xon so¬ 
lo- arriva con le sue idee tnm- 
centi e pulite, e li trova tipi 
come Muccinelli, Virolo. Tozzi. 


Selmosson. Pozzan. 'Burini'. 
Moltrasio. Fuin: trova un grup¬ 
po di - toccatori -. di -• fnan- 
golaton ». gente che pare nata 


altrove a chiudere ogni varco 
al contropiede di Rocco é usci¬ 
va dell'area ne! suo inimitabile 
modo e ogni rotta dal suo pie¬ 
de leggero scoccavano limpidi 
inrifi ai compagni delFattacco. 

A pensarci bene, uno in fon¬ 
do il povero Cinc lo capisce. 
^ Capisce, dico, che appena arri- 
1 rato s'itludeise come s’illuse; 
J » ri d.irò uno sauadra d'altac- 
V co ». proclamò speranzoso. Non 
^ saper.! cos’ era li campionato 
% italiano, ignorava tutto sul ca¬ 
li tenacci. l'area di rigore nette 
^ sue espen'enie pavvafe era sot- 
S tanto una zona del campo, non 


un sergente come 
Sperone o un calcolatore come 
Correr. 

La sQuadra fu perciò incoe¬ 
rente. opporre spesso svagata. 
a colte VI assentò del tutto dal¬ 
le partile. Ieri però sembrò 


ffli tlL/TTÌtn* più ue* ^ 

campionato.» C un fatto d" in- ^ 
-- a e di ragione, non ^ 

suo avversano, non c'e trucco ^ 
o finezza del mestiere che pos- \ 
sa sorprenderlo, egli to studia h 
per un poco, come fanno t pu- " 
giti - scientifici ». e poi da b 
quando Vha capito non qti Ja- h 
scia p.'u tpizio. Io orrituDPi in » 
uni re.’e sorniona c suadente, ’ 
attaccaticcia come se foste di ■ 
colla Xon perde un » tackle », J 
anticipa sempre, nnrio. costruì- ' 


con la patta al piede e la trai- vivio. grazie ancne aipr^igar- proverargU né uno spintone né \ 
ta come fanno i gatti coi gami- ** oscuro di Catte.lazzi e di Car- caZtirena. E Quando Fai- u 


aver trovato un nuoro equili- ^ alla fine non puoi nm- 

brio. grazie anche al prodigar- 


toli delle massaie. Chi. al po¬ 
sto suo, non si sorebbe esalta- 


radori. che cementarono col lo¬ 
ro lavoro ass.duo le finezze di 


tro lo saluta pnma iFandarse- \ 
ne. come ieri fece Hamnn. ca- \ 


to. venendo dal paese di Vukas cuel.’a zona della | 

e r/, Ho.I-or- CioiL-om.l i e H, ‘L/ delle ì^ro lame Qualcosa che J 

una piorna.a delle loro, forse assomiglia darrero a.Io «pori, h 
Il » nuoro » Cinc avrebbe go- 


e di Boskov, di Ciajkoicski e di 
Mitic, di Bobek e di Miluti- 
novic? 

Ma i e toccatori » italiani, e 
quelli della Lazio poi, difficil¬ 
mente sanno unire al gusto del dra, a dira il vero, ha più on- 
gioeo la vinte tenacia di certi giam da Eum fa in misura mi- 


j . , _ • , _ . „ j In una giornata che è stata \ 

dato la PIU luminosa delle sod- dominata dalla ritto- J 

disfazioni. disinteressata di Monti-AI- ^ 

L’attenta partita detta SQua- reni nella negletta disciplina ^ 
.. . .1 .... V. bob, solo d’un fiiHj come ^ 

_ Luigi Fuin un testimone delle u 

campione d'attrove. Sono ca- non da ÈSuccinelh) che da Ci- clamorose partite di calcio può ^ 


^ t A ^ uJuuAA CU' «sa cric aa wi* ctufucjrosc parine ai cuicia pua ^ 

■ una giungla ne un fortino asse- pricciosi come primedonne, fu- ne. Ammettiamolo. Fallenatare parlare colentien, senza ar- \ 
y dialo, ia più importante solo natici come cacalli da corsa, fugotìavo tf è fatto le ossa, ma rossm. PCCK k 


Da queste doti i romani¬ 
sti sono stati dapprima s<»r- 
presi. poi nettamente su¬ 
perati. Mcnegotti. Magli. 
Guarnacci. Ghiggia hanno 
tentato sovente di organizza¬ 
re una officiente controffen¬ 
siva, ma la loro troppo ela- 
iKirata attività è stata fru- 
strat.i Più f.'icilnienle del pre¬ 
visto dai giovani Costantini. 
Trntini »• Zaglio. dai grin¬ 
tosi veterani Villa e Lucchi 
c, quando è ,'tato ncccss.ano 
.'1 n c h e (i t nn Brocciri 
già ridiventato inesauribile 
e prezioso F,' stato proprio 
per Broccini .al 12' di gioco. 

,1 -.-.T.,.-.., -I.; tnpoo 

aà f^aaatsse umfsfxux» »«é 

presenti: apertura perfetta 
di Vitali sulla destra; scat¬ 
to deli'intorrf» ferrarese per 
superare L'i.?i e staffilata 
sotto la traversa che Panet¬ 
ti con un gran balzo riesce 
a raggiungere deviando in 
corner. 

Sono i primi minuti di 
gioco, ma già la Spai af- 
ferma una chiara suprema¬ 
zia temtcnale. I difensori 
giallorossi sono costretti in 
area e non hanno tempo per 
sottigliezze e complimenti. 
Sono so ne accorge rapi¬ 
damente a proprie spese ri¬ 
mediando qualche botta 
sugli stinchi D’esuberante 
giovanotto però non disar¬ 
ma e alia fine nuscirà. il 
più pericoloso attaccante 
biancoazzurro. Peccato che 
il piede dentro gli serva sol- 
t.mto per correre, co.sa che 
fa abbastanza sveltamente. 
Il sinistro, però, è preciso e 
potente: l'elevazione di te¬ 
sta c buona, cosi come il 
trattamento della palla e 
la visione del gioco. 

Al 20’ Ducchi toglie la 
palla a Ghiggia. avanza e 
spara in rete: Panetti bloc¬ 
ca a terra. Al 2.V da Costa 
rompe la monotonia deH’at- 
tacco ferrarese, ma manda 
sopra la traversa. 

Poco dopo Sono si presen¬ 
ta con un tiro dal limite, 
che impegna nuovamente 
Panetti. 

L’italo-brasillano si muove 
con disinvoltura, mostrando 


di avere gi;i compiuto note¬ 
voli progres.si neli'affiata- 
niento coi compagni. Suo. 
al 37'. un jircciso pallone 
che pcsc:i Santin in nrc.'i 
romanista; nuovamente il 
bravo Panetti rimedia man¬ 
dando in angolo il proietti¬ 
li’. Suo. poco dopo un pallo¬ 
netto per Broccinì. che il 
capitano spallino accartoc¬ 
cia e sciupa. 

Poco prima del riposo la 
Spai accelera e sembra 
correre in di.sccsa: i roma- 
nisii .SI difendono coi denti. 
Un fallo di Stucchi è puni¬ 
to d.i Tn’ntini con un in- 
.-idio-o traversone, che P.i- 
netti blocca. Un « mani • di 
Magli in area è pignorato 


dall’arbitro. Un duello vinto 
da Santin .su Griffth mette 
Sorio in posiz.ioiie di tiro, ma 
Panetti nciitrali/.z:i con una 
u.scita spericolata: un col¬ 
po .di testa di Villa su cor- 
iu>r manda la palla n lam¬ 
blie l.'i traversa. Sugli 
spalti la folla è tutta in pie¬ 
di ad incitare riimorosn- 
meiite i padroni di casa. 

Rqirc-sn: riattacca hi Spai 
ma in sua su|)eriorit;i rima¬ 
ne :incora mortificata da 
uno stupendo Panetti. All’ll’ 
Snndell manda al centro un 
liallonc a mezza altezza. So¬ 
rio colpisce di testa con pre- 


LA SCHEDA VIHCENIE 


Atalanla-Sainpdnria 

Fiurrnt ina-Alessandria 

Geana-Napoll 

I.azio-Padov.i 

>Iilan-Lanrrossi 

Sp.il-Roina 

Torinn-Intr r 

l'diiicsr-BnIogiia 

Vcroiia-Jiiv cnliis 

l’rafo-Bari 

Zrnilli Alodrna-Venrzia 
(’alanzjrn-Reggina 
■Mcvlriria-Pro Verrclll 


Il munir premi è di lire 
ini.6.1(1.810. .Ai 13 « I.'t » lire 
Li. 187.0110 elrea; ai 557 - 12 - 
lire 117.000 circa. 
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cislone schiaccl.mdolo ver¬ 
so il montante, ma Panetti 
vola letteralmente e devia 
in corner. Sul tiro dalla 
bandierina. Firrequioto Vi¬ 
tali azzecca una cannonata, 
che vola un palmo sotto la 
traversa. Uria del pubbli¬ 
co, ma Panetti e più bra¬ 
vo di tutti, c nuovamente 
salva in angolo, mentre Vi¬ 
tali. Costernato, si nffcrr.a i 
capelli. 

Il go.'il, pelò, è troppo 
maturo ed al 17’ la refe ro¬ 
manista ^ capitola. Sorio, 
sulla metà campo. « salta » 
un pl.'itealc sgambetto di 
Gritlith e tocca ver.<:o 
Santin, siill.a .sinistra. Giiar- 
nacci retrocede di volata e 
atterra l’ala sinistra ferra¬ 
rese. Batte la punizione In 
stesso Santin; il pallone 
spiove in arca, salta e col¬ 
pisce bene di testa Vitali, e 
quo.sta volta il bersaglio è 
centrato. La reazione ro¬ 
manista si riduce a due pal¬ 
loni di Da Costa. Quindi la 
Spai ritrova le redini del 
piacevole confronto. Tiro di 
Sorio e Santin. seguili da 
una ginocchiata di Stncclii 
allo stomaco di Sorio. 

Poco dopo la mezz’ora la 
Roma tent.a il colpo dome¬ 
nicale, ma Maietti. come 
abbiamo detto all'inizio, .ar¬ 
resta li bolide di Da Costa, 
prima e poi respinge di pu¬ 
gno un traversone di Sec¬ 
chi. Tutto qui. si può dire, 
la Roma. Ritorn.n alKattacco 
la Spai e Sorio raccoglie 
applausi a scena aperta: 
batte due avversari, porge a 
Sandcll. che impegna se- 
ri.imcnte Panetti. L’occasio- 
nissima per la Roma è al 
4.T ma da Costa sciupa cal¬ 
ciando l’erba 

So.spirone della Spai por 
la beffa evitata, e nuovi ap¬ 
plausi por interventi di P,i- 
nctt:. prima del termine. ,sti 
incur.sioni collettive di So¬ 
no. Vitali c Santin. 

OlORn.ANO MARZOI..A 




Questa Juvei Si era appena 
finito di parlare della debo¬ 
lezza tattica palesata dalla 
capolista sette giorni fa in 
casa della Roma e della pro¬ 
babile riapertura della lotta 
per lo scudetto, che subito la 
squadra di Agnelli ha fornito 
una secca smentita ai sliot 
denigratori vincendo sul cam¬ 
po • tabù » di Verona. 

Andata in vantaggio con 
due reti di Sivori e Charles 
la Juve ha resistito a denti 
stretti al « serrate » dei pa¬ 
droni di casa e dopo aver in¬ 
cassato il goal del redivivo 
Ghiandi ha accresciuto II suo 
bottino con una staffilata dì 
Corradi schierato ad aia al 
posto di Nicole. 

Non importava quindi che 
i padroni di casa riuscissero 
nuovamente ad accorciare (I 
distacco nel finale: quel che 
importa è che la Juventus è 
tornata a vincere alla • sua • 
maniera (cioè con II solito 
punteggio di misura). Quel 
che importa soprattutto è che 
la Juve ha fugato t dubbi sul¬ 
le sue possibilità di vincere to 
scudetto e non solo per la vit¬ 
toria di Verona ma grazie 
anche alle sconfitte subite 
dalle inseguitrici. sconfitte 
che hanno permesso alla «vec¬ 
chia signora » di portare a 
quattro punti il suo vantaggio. 

Non una delle rivali della 
Juve si è salvata nella prima 
giornata del girone di ritor¬ 
no: il Padova è stato battuto 
a Roma dalla Lazio con un 
goal di Pinardi nella ripresa. 
Il Napoli è stato piegato a 
Genova (pure nel secondo 
round) con un goal di Fri- 
gnani dopo che II primo tem¬ 
po si era chiuso in parità con 
le reti di Pesaola ed Abba- 
die, ed Infine la Fiorentina 
è stata costretta al pareggio 
a reti inviolata dall’Alessan- 
dria e la Roma pure nei se¬ 
condi 45’ (dimostratisi vera¬ 
mente fatali alle aspiranti 
grandi) ha visto sfumare il 
pareggio a Ferrara a causa 
dei goal di Vitali. 

Via libera alla Juventus 
dunque verso il traguardo fi¬ 
nale? Tutto farebbe pensare 
di si; e pur non volendo an¬ 
ticipare I tempi, bisogna ef¬ 
fettivamente riconoscere che 
se non interverranno nuove 
sorprese l’equilibrio in testa 
è tornato a rompersi a favo¬ 
re della squadra bianconera. 
D’accordo che la Juve non è 
irresistibile (come dimostra¬ 
no le sue stentate e sudate 
vittorie) d’accordo che la 
Juve non è imbattibile (co¬ 
me confermano le sconfitte 
subite ad opera del Laneros¬ 
si, del Napoli della Fioren¬ 
tina e della Roma) ma pur¬ 
troppo le altre • grandi > non 
sono in grado di fare più e 
meglio della « zebra >. 

Più incerta resta invece ia 
situazione in coda ove ieri 
tutte le « pericolanti > hanno 
fatto un piccolo passo avanti. 
A cominciare con il Genoa, 
per continuare con l’Atalanta 
(che ha piegato la Sampdoria 
con una rete di Longoni), 
con l’Udinese (impostasi di 
misura al Bologna grazie ad 
una stoccata di Pentrelli) e 
per finire con la Spai e la 
Lazio. 

L’equilibrio poi è stato ac¬ 
cresciuto dalle nuove sconfitte 
subite dalla Sampdoria (pre¬ 
cipitata ad un punto dalle 
due ultime classificate) e dal 
Torino battuto in casa dal- 
i’inter dopo una partita com¬ 
battuta e drammatica come 
documenta eloquentemente la 
sequenza dei goal: rigore di 
Armano, risposta di Masie¬ 
ro. rete di Arce, goal di An- 
gelillo e stoccata finale e de¬ 
cisiva di Masiero. 

Per completare II panora¬ 
ma della domenica calcistica 
bisogna poi accennare alla 
vistosa vittoria del Mitan 
(siglata da due goal di Galli 
uno di Mariani ed uno di 
Grillo contro una rete di Sa- 
voini) sull'incompleto , Lane- 
rossi: una vittoria che riporta 
i milanesi verso le posizioni 
di testa. Ma ormai è troppo 
tardi: e non solo per il Mi- 
lan ... 

S • • 
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l'UNITA’ DEI lONEDl’ 


CONFERMATA A “MARASSI,, LA TRADIZIONE SFAVOREVOLE AGLI AZZURRI (2-1) 

Il Napoli va la vantaggio per primo 
ma è ripreso e superato dal G enoa 

Sfumata a 18’dalla fine per un goal di Frignani la possibilità del pareggio - In precedenza 
avevano segnato Pesaola e Abbadie - Coraggiosa ma sfortunata prova dei partenopei 





(IKNOA-NAI'OIJ 


l'fsanla realix/ii 


IMinlzIoiio 


UnitJi 


sono ciimbintc, è stato il Na¬ 
poli a calare di tono, pur ri- 
.sultando sempre tecnicamen¬ 
te migliotc dei padroni di 
casa, ed il Genoa a crescerò 
in velociti) e temperamento, 
denunciando purtuttavia gli 
ormai noti difetti nH'attucco, 
dove un solo uomo, Frignani, 
manteneva il suo ruolo avan¬ 
zato. 

I-o schiornmento di Frossi 
era prudentissimo. Itobotti 
sellici ato ad ala destra non 
era die un espediente per ar¬ 
retrarlo immediatamente a 


(ìKNOA: rrani-i; Ilecultlni, .Miiniirili; Ile AiikcIIs, Carlini, 
Delfino; nuliotti, Alibadic, Dui Monte, Leoni, l'rlRiiuiil. 

NAPOLI: nuRUtti; Coiniiselii, (ìteeo II; Alorlii, Beteilo, 
Fuslu; IJriiRolu, Ueltrunill, l'Iiiloio, Pesuolii, (ìusparliil. 

AUlUTUO; Pieri ili Trieste. 

DlAItCATORi: nel primo tempo al 7' Pe.saolu e al 9' Ab¬ 
buine; nella ripresa al 27' f'rlRiiunl. 

NOTE: Spettatori 31) mila lireu. AiikoII 7 a 5 per II Genoa. 

(Dalia nostra redazione) 

GENOVA. 2(5 — La tradi¬ 
zione che vuole il Napoli bat¬ 
tuto a Mnrns.si. è stata rispet¬ 
tata anche oggi, nonostante 
gli azzurri di Amadei siano 
liusciti ad andare in vantag¬ 
gio per primi per merito di 
una punizione battuta da Pe- 
saoia da trenta metri circa 
dalla |>orta di Franci, rima¬ 
sto pressoché fermo, mai più 
ponsando ad un tiro diretto 
da quella distanza e di tale 
potenza. 

11 Genoa si è rimboccato le 
maniche c, un paio di mi¬ 
nuti dono, e riuscito a pareg¬ 
giare le sorti dell'incontro 
. con un tiro ravvicinato di 
Abb«dic, in .seguito ad una 
mlfchia in area azzurra: nel¬ 
la ripresa, quindi, ha colto 
U pieno successo al 27', con 
un* bellissima rete messa a 
segno da Frignani. con un 
dosato colpo di testa a volo 
d'angelo, su servizio teso di 
Dal Monte, cui va il merito 
dell'azione. 

Questa la sintesi della par¬ 
tita di oggi. Una brutta par¬ 
tita. complessivamente, di¬ 
sordinata e confusa, ma die 
ha avuto il pregio di e.sseic 
giocata airinscgna della ve¬ 
locità,da ambo le parti e con 
maggiore ardore dai padro¬ 
ni di casa, che hanno battu¬ 
to Tavversario jiroprio su 
questo piano. 

Pressoché bloccato Vinicio 
da una attenta guardia del 
corpo formata da Carlini, il 
Napoli è mancato parecchio 
nella fase conclusiva su cal¬ 
cio piazzato. Nonostante la 
attenta guardia. Vinicio è 
riuscito però ugunlrncntc a 
rendersi pericoloso, ma una 
.serie di falli a .suo danno c 
le troppe attenzioni cui il 
suo corpo era dedicato, ne 
hanno rallentato l’ardore e 
raffreddato lo spirito. 

Scqza Vinicio il Naiioll è 
zoptio. E a nulla vale il gran¬ 
de lavoro in fase costruttiva 
del bravo Pesaola, cosi co¬ 
inè inutile è risultato il pro¬ 
digarsi di Gaspcrini e della 
intera mediana, nella quale 
ha fatto spicco un attento, 
preciso ed intelligente Betel- 
Io. La difesa ha fatto acqua 
cd alla fine ha ceduto al rit¬ 
mo peraltro non irresistibile 
degli uomini di Frossi. 

lì Napoli può lamentare 
una buona dose di sfortuna 
per un palo colpito e per una 
quasi impossibile parata di 
Frane!, cosi come qualche 
fallo ai danni di Vinicio non 
rilevato dall’arbitro; ma an¬ 
che il Genoa può accampare 
altrettanti diritti ricordando 
un preciso tocco di Leoni, so¬ 
lo davanti al portiere, che 
Bugatti è riuscito a mala pe¬ 
na a sfiorare con la punta 
delle dita mettendo in an¬ 
golo. 

Alla fin fine il risultato può 
dirsi giusto. Il Napoli è sta¬ 
to più aggressivo nel primo 
tempo, quando aveva il ven¬ 
to a favore, mentre il Genoa 
era irriconoscibile, confusio¬ 
nario. disordinato ed assolu- 
tarnente assente airattaccn; 
nella ripresa invece le cose 


I iiiamitori 

17 RETI: Charles; II: Vi¬ 
nicio; 13: Ilamrin; 11: Flr- 
manl; 9: Be*n. I.lndskog. 
SlvorI: 8: Cesia. DI Giaro- 
mo; 7: Lnjarono, rivalelll; 
6: Angrlilla. Armano. Cam¬ 
pana. MonlttnrI. Grillo; 3; 
Rrtlinl. Ronipertl. Del Vec¬ 
chio. I.ojoillce. Maschio, %'lr- 
cil-. Bassctll. FriRiiani. Pen- 
trrlii. 



FRIGNANI ha scRiiato la rete 
decisiva riinlro il Napoli 


mediano, spostando cosi Del¬ 
fino alle costole di Vinicio, 
con Carlini. Leoni svolgeva 
compiti (Il copertura e rara¬ 
mente si lanciava avanti, co- 
.sl come Ahbudie, aiituie di 
rare ma cffieacis.sime punta¬ 
le che gettavano lo scomiii- 
glio nelle file avversarie. Dal 
Àlonte, infine si manteneva u 
lispcttusu distanza dal cen¬ 
tromediano avver.saiio, sen¬ 
za liuseire ad mihioecaie il 
tiro buono neppure da lonta¬ 
no, che è la sua siieciahtù. 

La partita è iniziata con 
un quarto d'ora di litaido. 
Comincia il Genoa, iwrtari- 
clo lo scompiglio nella dife¬ 
sa avversaria. E' il Napoli 
però ad andare in vantag¬ 
gio con la rete di Pesaola 
che abbiamo descritto allo 
inizio Neppure il tempo di 
appuntare la rete, che il Ge- 
noii pareggia con Abbadie 
(‘J'I, III conseguenza di una 
punizioni- battuta da Itohut- 
ti e deviata di testa da De 
Angelis sui piedi di Ahha- 
die. appostato a due passi 
dalla lete di Bug.'itti. 

Da questo momento le re¬ 
dini deiriiieuiiti (I sono nelle 
mani dei napoletani. Vini¬ 
cio è ancora carico di ener¬ 
gia e di buone intenzioni c 
riesce spesso a sfuggire alla 
duplice guardia del coipo. 
impegnando in più occa.sio- 
nl Franci. A! .'I.V Vinicio vie¬ 
ne trattenuto da Delfino in 
arca, il brasiliano piolesta. 
ma l'arbitro Pieri non rile¬ 
va li fallo. Subito dono è Vi¬ 
nicio a commettere fallo dal 
limite ai danni di Delfino c 
l’arbitro concedo invece la 
punizione in favole degli az¬ 
zurri. 

Batte Vinicio, ferma la 
barriera, raccoglie Gaspcri¬ 
ni che spara a rete, ma Fraii- 
cl riesce a deviare la palla 
che carambolando sul palo, 
termina In fallo di fondo. Su 
tiro dalla bandierina racco¬ 
glie di testa Vinicio ma Fran¬ 
ci. con una stupenda parata, 
annulla il pericolo. 

Alterne vicende fino alla 
meta della ripresa, col Na¬ 
poli ancora pericoloso ma 
incapace di realizzare, al 27’ 
Dal Monte sfugge a Murin. 
giunge sul fondo c centra 
un teso pallone su cui si 
avventa in tuffo Frignani. 
per metterlo alle spalle di 
Bugatti. Inutili da questo 


momento 1 tentativi del Na¬ 
poli per accorciare le distan¬ 
ze. il Genoa si difende a ric¬ 
cio ed anzi, al 33’. su altro 
errore dei difensori azzurri, 
la iialla perviene al liberissi¬ 
mo Leoni elle giunge tutto so¬ 
lo davanti a Bugatli. lo bat¬ 
te con un fiacco tiro diago¬ 
nale. ma Bugatti riesce in 
extremis, gettandosi indie¬ 
tro, a spostai lo oltre il palo 


alla sua destra. 
Ultima possibilità 


Ultima possibilità di pa¬ 
reggio per 11 Napoli al 44’ per 
una punizione a favore cal¬ 
ciata da Posio. Vinicio colpi¬ 
sce bene di testa ma Franci 
e Carlini poi, riescono ad al¬ 
lontanare l'insidia, e sfuma¬ 
no cosi le speranze dei nupu- 
Ictani. 

STF.FANO POItCIJ’ 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELL'OLIMPICO 

IContlnuaziniie dulia 3. pagina) 


rliiscUo a ragghiiigrrr e iIp-vv 
S tarr la palla, prr li>riiiiia...>.^Q 
K' (ivvIm dir iirgll spiigllatol!^ 
patavini si iniprrchi, invrrr 
alla sfortuna. E' Hocco 
suttolinrare dir II Padnv 
avrrbhr meritalo almeno 
pareggio e a dichlarurr cm-^^ 
la Lazio ha giocato con llNS 
ciiorr di una sipiadru provIn-N^ 
date. K dietro a Ini Azzini, 
a proposito deirincldenie di 
cui è rimasto vittima, dice 
« Questa proprio non cl v 
leva. Ito ricevuto una testata 
alla mascella che mi ha nirsso 
k. o. Poi non ho cajilto più 
niillii *. tnsomnia sfortunato 
SII tutta la liiirj (|iiestu po 
vero Padova rivria/toiir: nnn«^ 
rimane che augurargli d'avrrS^ 
maggiore forliiiia In avvenire. 
come ha detto Slllato . . . 
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I viola in bianco contro F Alessandria 
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FIOIIENTIN.A . ALESSAN¬ 
DRIA 0-0: Iiiriirsioiie \ loia 
sotto 1,1 porta alessandrina 
(Telofoto all'- l'tiitii ■•) 


FIORE.STINA: Sarti; Magnl- 
nl. Orzali; CarpanrsI, Hlagl, 
Negato; Jiilliiho, i.ojacono. Vir¬ 
gili. Muniuorl. lllzzarrl. 

ALF.SSANURIA: NohlU; Ho- 
nlardl. Olacomazzl ; Nnidrro, 
Prdronl. Traverso ; Castaldo, 
Plstorrllo, Vnlanlhrn, Alher- 
trin. Vitali. 

AHIIITItO: Hlghl di Milano. 

NOTE - t'Irlo coperto; gior¬ 


nata invernale; terreno scivo¬ 
loso per II disgelo; sono stati 
hatlull sette calci d'angolo con¬ 
tro tre a favore della Fioren¬ 
tina. 

(Dalla 


nostra redazione) 


KIHENZK. 2f:. — E anche 
finesta rolla, aali uomini di 
Bernardini, è andata male: 


DOPO UNA PARTITA COMBATTUTA E INCERTA 

Solo a 5’ dalla fine Flnter 
slmpone sul Torino (3-2) 

I citiQuc goal sono stati realizzati da Armano (rigore) Masiero (2), Arce e Angelillo 


(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 2(i. — Attenzione 
l’Intcr ha deciso, adesso, di vin¬ 
cere in trnsferto. Sopete com'è 
l liilor, sirainliiss.tiifl, inconsue¬ 
ta .seinpri'. Dtipo un periodo di 
vittorie interne e sconfUte ester¬ 
ne. ade.s.so ha cambiato sistema 
E vedrete che insisler.à. por 
mutare registro prossimamen¬ 
te. Lo spettacolo (li oggi, iti v'.n 
Filìulelrui lo Iki dillo la .s((U(i 
(Ira milaiie.se. .«emprc straordi- 
nona in (luesti repentini cani- 
binmenti. 

Un primo tempo, quello dei 
neroazzurri, spavento.-o depri¬ 
mente, uu insieme da dilettan¬ 
ti in stato comatoso. Una difesa 
perforabile come un ce.sto sfon¬ 
dato. uno primo linea inesisten¬ 
te, fontonioticn. 

Poi, è venuto d secondo tem¬ 
po e cosi, senza preavviso, co¬ 
me un cielo mutevole d'aprile. 
l’Inter è crc.sciula di colpo, set¬ 
te od otto centimetri ciascuno 
Un insieme vivido e scintillan¬ 
te. tutti suirnnticipu. Angelil¬ 
lo e Skoglund che fanno fa¬ 
ville. tutto l'insieme die ruota 
attorno a loro, con Masiero 


TORINO: Klgainonti; Grava, Branealeoni; Rcarzot, i'itgli, 
PrIlis: Armano, Bonlfacl, Arce. RIcagnt. nertoloni. 

INTER: MatIcuecI; Fongaro. Val.idè; Inverniz/i, Tagliavini, 
Dorigo; TInazzl, Pandiiiflni Angelillo, Masiero, Skoglund. 
ARBITRO: .Morlenni di Roma. 

PltBBLICO: 20 mila persone clrra. 

.MARCATORI: nel primo tempo: al 17' .Armano (T. ) su 
rigore, al 39' .Alaslero (I.); nel serondo tempo: al 20' .Aree (T.). 
al 2K’ Angcim» (I.), al 40' Masiero (l.). 


sempre là dove deve scaturire 
il risolvente dcH’ozioiic. Azio¬ 
ni bene iinposUite. con cervello 
con astuzia, esecuzione solido 
tambureggiante, decisa. Tutti 
con lo spiritello deiitro e - Na- 
cka - il più satanico. Nessuno 
potrebbe spiegare un simile 
e,anibianiento. d'altronde sareb¬ 
be lotica inutile, ciò è avvenuto 
perché cosi è l'Inter (e cosi é 
sempre stata). 

NuUirolmcntc per dar fuoco 
alle polveri dei milanesi c'è vo¬ 
luto la miccia, lo stimolo c 
questo è stato sopratutto c in 
primo luogo, il comportamento 
delta difesa granata con in te¬ 
sta Grava. Un modo di giocare 
irritante, latto apposta per stuz¬ 
zicare tioctti come il - Nncka - 
e soci. E nessuno sa essere cosi 
irritante come la difesa grana¬ 


li <c DIAVOLO » SI E' SVEGLIATO NA ORNAI E' TROPPO TARDI 


Facile 

contro 


**vendemmiatati del Milan 
l'incompleto Lanerossi (4-1) 

Le reti sono state realizzate Galli (2) Mariani, Savoini e Grillo 


MII.AN: Iliirion; tleratdn. Z«- 
gattl; I.irdholm. Maldini, liprga- 
maschi; Mariani. Oalll. Ilran 
Grillo, Curcliiaroiil. 

LiANF.KOSSI: LiiUnn: rapuccl. 
Glaroli; David. l.ancionl. Drl- 
>' Innocenti: Anioninlti. Fntalo. 
Campana, Arnnsfoii. gaviilnl. 

AItniTKO: Uhrzio di Novara. 

RETI: nel primo tempo: al 38' 
Galli e al 41' Mariani: nella ri- 
prr«a: Savolnl, alt* S' Galli e al 
13' Grillo. 

NOTE - Angoli: 3 a 1 per il 
Mllan; pallido sole; terreno leg¬ 
germente «clvoloso; spettatori: Zi 
mila circa. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, re -- Il Milan .avreb¬ 
be «limito segnare un.» dnzzin.a 
«li r<-ti I.a prima linea ha «eiti- 
pafo almeno i||r<'l ocra«lonl-go«il 
Nel cocM» della partita 11 V’i- 
eenz.a non ha avuto una impen¬ 
nata E' entrato r.a.csegnato alla 
«confitta c h.a accettato la sua 
«orto senz.a rihellarst. 

Se il Vieenra fr«se stato meno 
remissivo, forse avrebbe ottenu¬ 
to il meOeSimo risultalo, ma gli 


TUTTO DECISO DA UN GOAL DI LONGONI 


* 9' 


Atalanta-Sampdoria 1-0 

I blacercliiati però iTrebbero Meritato il pareffio 


ATALANTA: Boccardl. Cartoni 
Cattoezo; Annovazzi. Gnitavsson. 
Anfriert; Parani, Ronzon, Genti¬ 
li. Conti Longoni. 

S.AMPDORIA: Bardelll. Farina, 
Sarti; Martini, BemacconI, Ago- 
•tinelli; Conti. Vicmi. Ocnirk. 
Recagno, Mora. 

ARBITRO: Grill della Federa- 
alone aostrUca. 

BKTE: nella ripresa al 31’ Lon¬ 
goni. 

NOTE: clima assai freddo e ter¬ 
reno coaopletamenie gelato. Nel 
secando tempo nella Atalanta 
scambio di moli fra peranl e 
Gentili. Angoli 3 a 3. 

BERGAMO. 26 — L'Atalanta 

d riuscita a cogliere a spese della 
Bampdorta 11 suo terzo successo 
di stagione, a conclusione di un.t 
partita movimentata e ficca di 
colpi di scena. Le due squadre 
hattno praticato un gioco aper¬ 
to • veloci Portropfio una sola 
volta SODO ztateite a far ccn- 
I » Rtali FAtalanta al •!' 
rlpraaa con l.ongonl rhel 


tra. 


deviava nn forte tiro al volo di 
Annovazzi. L'incontro è stato co¬ 
munque equilibrato e un pareg¬ 
gio avrebbe forse piU saggiamen¬ 
te distribuito I meriti della par¬ 
tita 

Perché se l'Alalanta è riuscita 
nel secondo tempo ad Imbrigliare 
la manovra avversaria, la ^mp- 
doria nella pri^^a parte dell'In¬ 
contro aveva ripetutamente ber¬ 
saglialo la porta difesa da Boc- 
cardi partirolarmcnte con Uri del 
classico Ocwlrk. 

Proprio Oewirk nel primo tem¬ 
po «l e visto si 41* parare da 
Boccardi un tiro da distanza rav¬ 
vicinata e al 43' respingere dal 
palo un pallone sferrato da oltre 
venticinque metri Peraltro l'Ata- 
lanla aveva banalmente sciupato 
nel primo tempo un'occasione con 
Longoni e nella ripresa un'altra 
con Ronzon. 

I migliori sono stati Boccardi, 
Oustavsson. Conti, per l'AUInn- 
U; Bardelll, Bernasconi, Sarti e 
Oewirk per la Sampdoria. 

Eccellente l'arbitraggio. I 


spetl.ntori si s.irrbbcro divertiti. 
Sin dal prilli*' minuto (li gioco 
I vicentini hanno rinunciato a 
organizzare il loro attaeco, di- 
f.ilti hanno subito rìdntio a tre 
il numero degli uomini della pri¬ 
lli.'» line.i «■ hanno imbottito la di¬ 
fesa 

Sulla lavagnelt.s la disposizio¬ 
ne tattica deirundici. stabilita 
il.iiraIlenaIore. «leve es.sere ap¬ 
parsa perfetta. Fregandosi le ma¬ 
ni il signor Lcrici deve aver 
esclamato: un piano merti- 

ripliotn' Abbiamo il .Mllan in 
saccoccia -t L'illusione é durata 
poco, presto si e visto che i vi¬ 
centini sono allergici agii schemi 
complicati 

Manovrando con la consueta 
lentezza mulando frequentemente 
I ruoli, il «luintetto rossonero ha 
portato lo s«-<>mpigiio davanti la 
porta «li Liiison Anche i Ire me¬ 
diani: David. Lancloni. dell'lnnrv- 
«entl. ai quali non manca una 
certa classe, si s<ino disorientati. 
Gniio e Cucchi.vroni scartamlf* 
uno o «lue awcrs.vrl scardinava¬ 
no lutto il disp<n!illvo di sicai- 
rezza predispost«> «lai - co'«>nncl- 
io - Lerici Alle spalle della pri¬ 
ma linea i mediani laterali del 
Mllan: Lictlholm e Bergamaschi, 
lasciati incusKHiitl. correvano li¬ 
beramente e non avevano alcuna 
difflroltà a rifornire ininterrot¬ 
tamente Grillo e gii altri amici 
Ed é meglio poi non parlare de¬ 
gli Innumerevoli, irritanti errori 
commessi da Arronsson, Fusalo. 
Campana. I campioni d'Italia 
hanno trovato la squadra ad hoc. 
la squadra adatta ai loro mezzi 
tecnici. 

In questa partita un giocatore 
è ritornalo ad essere quel fuori 
classe che la fama che Io ha 
preceduto prima che venisse in 
Italia diceva per li mondo: Gril¬ 
lo è stalo di gran lunga 11 mi¬ 
gliore in campo. Era assente Io 
sfiatato Schiaffino e non abbia¬ 
mo aentito la sua mancanza, in 
questo periodo l'uruguaiano é in 
pessimo condizioni di forma e 
con la sua patologica lentezza 
rallenta la marcia della squadra 

E ora riassumiamo brevemente 
la storia delle cinque reti. Nello 
stadio vi è pochissima gente, non 
piti di diecimila persone. Il fred¬ 
do pungente ha consigliato gli 
sportivi a Ttmanersene a casa. 
Subito n Vicenza si ritira nella 
propria metà campo. Per un 
quarto d'ora Io spettacolo t deso¬ 
lante. Poi il Mllan si mette in 
movimento. Al IV Bean, lancia¬ 
to da Liedbolm. manda la palla 
a Iato da p«x-hi passi. Al 19* Gal¬ 
li é piazzato a una diecina di 
metri dalla porta Liedbolm' gli 
mette U palla davanti ai piedi, 
ma li lungo linfatico attaccante 
non ha la energia sufficiente per 
colpirla con violenza e la sfera 
gli batte sa di una gamba e esce 
sul fondo. 

11 Vicenza ata agretolandoai. Si 


sus.«eg«iono l«> misi'hie «l.ivontt ais.iggio 
I.ulstin. Klnalmenle, .il 39'. Galli 
insacca la prima p.ill.'i Grillo iv- 
«iste .lUa c.irlca «li D.ivid. lo su- 
l)«’ra «‘«'Il un.a cl«‘gaiil«' finta, poi 
«■carta Lanclonl e in piena cors.T 
individua e s«Tve Galli die si è 
po.vio in posizione «li tiro II p.is- 



di Grillo cade sul pie«lc 
di Galli che da tre metri nirll«* 
In rete. Al 42' DeU’Innocenti at¬ 
terra M.'iriani propri»! sulla line.» 
mtnliaiia «tei e.vmp»' Mariani ror. 
re rapi«t.im«‘nle verso l.i porta, 
ntenire Liedholm tira la punizio¬ 
ne. M.iriani giunge in tempo per 
«leviate la palla in rete da circa 
cinque metri E slam«» 2-0 

Nella ripresa il Vicenza abban¬ 
dona lo schicmmcnlo prudenzi.i- 
ie c attaeca. Al 5' Sav«)inl W'rvito 
da Fusalo tira. Buffon respinge 
«li pugno. Savoini riprende e in- 
s.veea Utt minuto dopo Galli ri¬ 
stabilisce la distanze. 

David e Laneioni accorrono 
sulla sfera e la sbucciano, arriva 
Galli che con un tiro rasoterra 
batte Luison l.-inciatosi anzi 
tempo 

Passano rapidamente i mimiti e 
Bean e G.rltl e Mariani sbagli.-»- 
no pili volle il bersaglio. Ora il 
Mllan si gingilla tessendo una al¬ 
legra trama di brevi pas-s.iggi' 
Cucchiariini sì diverte a scartare 
ire o quattro avvers.ar1 di segui¬ 
to. Il Vicenza é stanco. Al 4.T 
Grillo fugge con la palia al plc- 
diH» ntra in area, attira su di s* 
il portiere e segna colpendo e«''n 
dolcezza la palla che va a roto¬ 
lare in fondo alla rete, 

>I.ART1N 


tii quando Grava cornine a e 
fare i passeggi lateroli. «luando 
Pclhs chiaii'a il pallone al por¬ 
tiere per passarlo a sua volta 
a Iato Roba da strappars; i 
c iiflì e tanto pervicace è .stato 
i) modi) con cui i granala imn 
no agito nel secondo tempo, da 
non !o.scÌnre nessun rimpianto 
per la sconfitta. Meritatisslma 
questa. 

Non è pos.sibiic antiare in 
van'oggio. farsi raggiuntele, 
ondare nuovamente in vantag¬ 
gio per farsi ancora reggiun 
gere e quindi iniziare i pa.s.sag- 
getti per farsi subissare nclta- 
mente. 

I-a giornata era ottima, il 
campo pessimo. Subito, secon¬ 
do lo regola, i granata, al fi-j 
schio ri’avvii). sono partiti ve¬ 
locemente. Al 7' Ricagni iia 
sfiorato la traversa, atl'ir un 
bolide di Arce, improvviso e 
centreti.ssimo. Iki messo in luce 
le doti del giovane portiere in¬ 
terista. P«ii. allo scadere del 
fatidico quarto d'ora della tra¬ 
dizione. il gol degli ospitanti. 

Fongaro in area tocca la pal¬ 
la con la meno e Armano tra¬ 
muta il rigore. Sull'uno a zero 
a proprio ^•entaggio il Torino 
continua la danze ed è sempre 
.Arce da lontano (24’) ed im¬ 
pegnare dì nuovo Matteucci m 
modo spettacolare, L’Inter non 
c’è. il Torino ha facile com¬ 
pilo. al 30' per poco non se¬ 
gna di nuovo con Armano: Ta¬ 
gliavini salva sulla lìnea di por¬ 
ta. Ma al 39’ ecco il pareggio. 
Primo errore di Grava, falsa 
rovesciata, buco. Mosiero ha la 
palle scende spera c neH’ango- 
lino entra il pallone dopo un 
capriccioso rimbalzo. 

.-Vree cerca di insistere e Io 
fa bene, costringendo al 41’ Mat¬ 
teucci ad allontanare di pugno 
e co.sl finisce il primo tempo. 
Nel serondo campamento, co¬ 
me si è detto. A forza di ve¬ 
dere far follie in area granata, 
(iei difensori. Skoglund si de¬ 
lude. si dà da fare e Angelillo 
non gli è certo da meno L'In- 
:cr è alFattacco ma il Torino 
continua a gingillarsi come se 
tutto filasse normalmente, come 
se rinter fosse rimasta quella 
del primo tempo Per fortuna 
però c’è Arce che. al 20' rr.vtte 
dentro con un tiro formidabile 
su calcio di punizione dal li- 
m.te e il Torino torna in van- 
teeeio E riprendono gli scher¬ 
zetti. 

Il Torino è in pericolo gra¬ 
ve, crede che tuTto vada per 
il meglio (incauto!), non ha 
norato che cosa serpeggia tra 


le fila dei neroazzurri Que.sti 
marciano ad un ritmo inferna- 
ie e non dormono. - Nocka •• 
è più che mai travolgente: al 
‘28’ una sua ennesima discesa. 
11 l) ondi^.^imo si mangia Gra 
va e Fogli, entra quasi in porta 
i'a.ssa a lato e d.à ad Angelillo 
die tocca cd insacca, facile fo¬ 
cile. 

E’ il poreggio. ma il Torino 
non cambia tatti«‘a. Insiste n'- 
"It errori, n^l'-c follie nelle stu¬ 
pidaggini. tenocemoiite. Al 30' 

• Nacko - ancora una volta si 
mangia un paio di difensori c 
prende il palo da (lue metri. 
Al 31' Masiero impegna Riga 
monti in una dililcile parata 

E così rii seguito, con il To¬ 
rino infiloto. ballonzoiante e 
l'Inter più che mai veloce e 
suHonticipo. Al 40' prodezza di 
Angelillo che rifa il verso a 

• Nacka Angelillo si inissa un 
paio di difensori granata c al¬ 
lunga n Masiero appostato e 
quasi I boro. Terzo gol dcll'In- 
ter e fine. 

GII I,IO C ROSTI 


0-0, roTiiro I - yriyi - delio 
Ale.'!sandria; una squadra che, 
al fischio dell'arbit ro, ha 
piorcoto ciipitiiu Redrolli co¬ 
me - battitore libero - du¬ 
ranti alla aorta di Nobili, ha 
saostato il riiediufiu Traversa 
al centro della mediana, ha 
richiamato indietro la mez¬ 
z'ala Bistorello ed anche Ca¬ 
staldo r Albertelli, lasciando 
come uoiiiiiii di piintu il duo 
Vitali Vonlanthen. Con una 
imiiostazionc del yeoere, yli 
ospiti, dopo arer corso qual¬ 
che rischio cd aver sfruttato 
gli errori dei noia, sono riu¬ 
sciti nel loro intento; sono 
riusciti cioè a portare a ter¬ 
mine la partita u reti iii- 
violate 

Il pronostico della rigilia, 
quindi, che colora (a Fioreii- 
tina vinrente, è andato a 
gambe all'aria. 

Si è trattalo di una di quel¬ 
le partite da dimenticare alla 
scelta: da una parte una 
squadra, quella alessandrina, 
che rinunzia in partenza alla 
rittoria e, dalTaltra. una Fio¬ 
rentina prira di quattro ti¬ 
tolari che insiste nel concen¬ 
trare ogni sua azione da gol 
al centro dell'area avversaria: 
cioè.’ proprio nel punto rione 
gi arrersari hanno la loro 
maggiore forza. 

Oggi, i - viola • al fischio rii 
Righi l'un arbitro per niente 
casalingo, anzi ..) sono parti¬ 
ti con buone intenzioni, si 
sono conquistata Ut metà cam¬ 
po cd hanno cercato di giun¬ 
gere a rete aggirando la 
-muraglia^ alc.ssandrina, pun¬ 
tando .sulle ali Purtroppo i 
fiorentini non hanno insistito 
per lutti i .90 minuti nella rna- 
norra arrnlgrntc, e quindi, 
il punto pcr.so non è tonto per 
i meriti — se sono estsfifi — 
degli arrersari. quanto per la 
icsiardagaine dei locali di vo¬ 
ler passare nella zona più af¬ 
follata di difensori E, ciò no¬ 
nostante alla fine di questa 
triste esibizione l migliori 
atleti in maglia - viola - do- 
rerann risultare Julinho e 
Bizzarri, cioè le due estreme 

Bisogna anche dire che la 
Fiorentina, essendosi infor¬ 
tunato Lofacono al 9' della 


CON UN GOAL DI RE NTRELLI 

Di misura F Udinese 
pieg a il Bologna ( 1-0) 

Nel finale espulsi Bettini e Bodi 


UDINESE: Romano; De GIo- 
%-anni. Valenti; Sassi. Carda¬ 
relli. Sentimenti V; pentrrllL 
PanialronI, Bellini. LIndskog. 
Fnnianrsl. 

BOLOGNA: Santarelli: Rota. 
Patinalo; Dodi. Mlalich. Pil- 
mark; Pascultl. Maschio. Piva- 
lelli. Randoii. Banalln. 

ARBITRO: Liveranl di To¬ 
rino. 

RETE: Pentrelli ai 13' della 
ripresa. 

NOTE ' Angoli: 12 a 4 per 
l'Udinese; spettatori: quln«iiri- 
mlla circa; campo coperto «il 
irurioll ma alquanto srimlns»»; 
al 44' della ripresa venivano 
espulsi Bettini e Badi per scam¬ 
bio di pugni. 


UDINE. 26 — L’Udinese, 
malgrado abbia marcato 
una netta superiorità nel 
corso del primo tempo, su¬ 
periorità ben dimostrata 
dagli otto angoli, non è 
riuscita a battere la solida 
difesa bolognese che una 
sola volta anche per il fat¬ 
to che Farbitro al 41’ ha 
sorvolato su un grossolano 
fallo del portiere Santarel¬ 
li su Lindskog ormai solo 
davanti alla rete. 


Per contro il Bologna ba 
avuto alcuni ottimi spunti 
in uno dei quali al 24' in 
seguito a calcio d’angolo si 
verificavano due successivi 
salvataggi di Romano e 
Sassi su ripetuti tiri di 
Maschio. L’Udinese attac¬ 
ca a pieno ritmo nella ri¬ 
presa e domina incontra¬ 
stata. 

AI 13’ i bianconeri pas¬ 
sano in vantaggio. L’azio¬ 
ne parte da Valenti: lun¬ 
go lancio su Pantaleoni che 
a sua volta smista a Fon- 
tanesi. Fuga dell’ala e tra¬ 
versone al centro: pronto 
è Pentrelli che infilo al 
volo. .Al 26’ l’Udinese po¬ 
trebbe raddoppiare con 
Lindskog lanciato da Fon- 
tancsi. dal momento che 
Santarelli non riesce a 
trattenere il pallone che si 
avvia in rete, ma il por¬ 
tiere con Un tuffo dispe¬ 
rato riusciva ad acciuffare 
la sfera proprio sulla linea 
bianca. 


SERIE A 


*.4lalanta-Sanpdefia 1-0 

*FÌorcntlna-Alzssandria 0-0 

*Genoa-NapoIi S-t 

*lAzle-radora 1-0 

*Milai)-Lanerossl 4-1 

*Sp«l-Roma 1-0 

Inter-'Torlna 3-2 

■l'dinrse-Bologna 1-0 

Juventus-* VrrAna 3-2 


La classifica 


L*ex Elallarasa# GALLI ha 
messa • segna ine goal 
rontra II Lanerossl 


Jn\enfus18 13 
Napoli 18 10 
Padova 18 9 
FiorenL 18 
Roma 18 
•Alessan. 18 
!.. Rossi 18 
tnter 18 
Verona 18 
Milan 
Bologna 
Torino 
l.aiio 
Spai 
Udinese 
Sampd. 

Genoa 


18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 


.Atalanta 18 


1 

3 
9 
C 
8 
6 

4 
4 

4 
9 

5 

6 
« 
« 
5 
8 
7 
7 


4 38 26 27 

5 38 23 23 
4 28 19 23 
4 29 20 22 

4 24 18 20 

6 20 18 18 
7 21 23 18 
7 16 17 18 
7 23 27 18 

5 30 22 17 
7 24 23 17 
7 21 24 16 
7 22 32 16 

7 17 28 16 

8 28 30 13 

7 24 31 14 

8 23 32 13 
8 13 29 13 


SERIE B 


I risaltati 

*Brescla-Como 1-1 

*CatanIa-Taranto 2-0 

3Iarzotlo-*Messina 1-0 

•Novara-Cagllari 1-0 

*Parma-8immenthal 1-1 

Bari-*Pralo 3-C 

*Sambenedrttesc-l.ecco 2-1 

*Trlestina-PaIrrmo 5-0 

•Zenit 3fo(lena-3 enezia 2-0 

La classifica 


Triestinz 18 10 
Brescia 18 9 
Venezia 18 9 
Bari 17 8 
Como 18 8 
Modena 18 7 
Marzotto 18 10 
Stmmen. 17 7 
Palermo 
Prato 
Catania 
Taranto 
Sanben. 
Messina 
Novara 
Lecco 
Cagliari 
Parma 


18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 

18 


3 38 14 23 

4 32 16 23 
4 19 14 23 

4 24 13 21 

5 17 11 21 
4 23 20 21 
8 26 22 20 
3 17 14 19 

16 18 19 
18 23 18 
13 18 16 
12 16 16 
13 18 15 
II 18 15 
18 22 14 
10 22 13 
IO 13 26 12 
9 14 28 11 


5 

7 

7 

8 
7 
7 

7 

8 


E R I E C 


1 risaltati 

•BiclIese-SIracnsa 3-1 

•Carbosarda-Rcggiana 0-0 

•Catanzaro-Rcggina 2-1 

•Crcmoncse-Salernllana 0-0 

Pro VercelII-'Meslrina 1-0 

•Pro Patria-I.ivorno 4-0 

•Ravenna-Sanrrmesr 3-1 

l.rgnano-Siena 2-0 

•VIgcvano-Fcdit 3*2 


Pro Ver. 17 
Carbos. 18 
Vigetano 18 
P. Patria 18 
Siena 18 
Ravenna 18 
l.egnano 18 
Bietlese 17 
Reggiana 17 
Fedii 18 
Livorno 18 
Reggina 18 
Creroon. 18 
Slraensa 18 
Catana. 17 
SalernlL 18 
Meslrina 18 
Sanrem. 18 


La classifica 
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8 21 


16 

3 23 18 21 

3 28 21 21 
6 24 13 20 

4 24 21 20 
6 24 18 19 
8 SO 22 18 

5 14 12 18 

6 18 16 18 

6 17 20 17 

7 20 23 17 
7 II 20 17 

6 16 23 17 

7 20 SO 17 

8 19 23 18 
8 16 21 18 

9 22 18 15 
II 20 35 11 


COSI' DOMENICA 


SERIE A 

Roma-.Atalanla; Sampdo- 
ria-Fiorentina; Padova - Ge¬ 
noa; Bologna-Latlo; Napoli- 
Milan; Inter-Spal: .Aleevan* 
dria-Torlno: Jnvenlus-Cdlne- 
se; LanerossI-Verona. 

SERIE B 

Venezla-Bari; Parma-Bre- 
scia; I.erco-Cagliaii; Triestl- 
na-Catania; Palermo-Marzot- 
lo; Como-SIodena; Taranto- 
Novara; Mrvstna-Prato; Sim- 
menthal-Sanbenedettese. 

SERIE C 

Ravenna-Carbovarda; Siena- 
Cremonese; Reggina-Livorno; 
Catanzaro-Pro Patria; Legna- 
no-P r o VereellI; Mestrina- 
Reggiana; Vlgevano-Salerni- 
tana; Blellrse-Sanremese; Fe- 
dit-SiraenM. 


ripresa, ha dovuto giocare con 
un uomo in meno: che l'arbi¬ 
tro non ha concesso almeno 
un colcio (li rigore e che gli 
avversari non erano delle si¬ 
gnorine (quattro sono i gio¬ 
catori - l’iolu - contusi). 

La Fiorentina si presenta in 
campo con la maglia viola e 
calzoncini bianchi c l'Alcs- 
saiidria con maglia grigia e 
pantaloncini blu 

Sono 1 viola a battere la 
prima palla: Bizzarri sfugge 
alla guardia di Boniardi ma 
Pedroni mette in calcio di 
angolo. Subito dopo (2') e 
Julinho che tenta la fuga, ci 
riesce e giunto alla bandie¬ 
rina crossa una buona palla 
al centro della porta: Nobili 
esce e blocca. Dopo un tiro 
di Bizzarri, bloccato ancora 
da Nobili, Pedroni atterra 
Virgili al limite dell’area: ti¬ 
ro di Bizzarri e colpo di testa 
di Julinho che manda la pal¬ 
la nelle braccia del portiere. 

Al IO' mani di Pedroni fuo¬ 
ri l'area: Montuon si incari¬ 
ca del tiro. La palla sorvola 
la barriera e arriva a Juli¬ 
nho. Deviazione di testo del 
brasiliano e palla verso la 
destra dove si è appostato 
Virgili. Il tiro, una mezza 
rovesciata, è indirizzato in 
porta: Nobili si tuffa e re¬ 
spinge alla meglio. 

Al 15' altra occasione per 
Virgili creata da Julinho: il 
centroavanti però scirota c 
srirpola, AI 28' prima parata 
— una palla che rotola — di 
Sarti. Un minuto dopo Ma- 
ynini avanza e serve Julinho: 
cross del brasiliano e palla 
alle stelle dt Virgili 

Al 80' Orzan a Bizzarri e 
da questi arriva a Julinho 
spostato al centro: il tiro del~ 
l'ala sorvola di una spanna la 
traversa. Al JfT Virgili segna 
lina rete ma non sarà valida: 
Righi aveva fischiato il fuo¬ 
rigioco. Al 39' Nobili si salva 
di intuito da un goal sicuro: 
fraseggio Julinho-Montuori 
con tiro finale da distanza 
ravvicinata dclTala: Nobili è 
già fuori causa ma la palla 
picchia sulle sue braccia e 
torna in campo. Bizzarri ri¬ 
prende e lenta nuovamente 
il goal. Pedroni libera. Questa 
è una occasione sciupata per 
i viola. 

Al 44’ Monluori si libera di 
alcuni avversari e spara for¬ 
te in rete: Nobili respinge al¬ 
la meglio, ma nessun viola è 
pronto ad insaccare! 

La ripresa sarà ancora più 
triste: i » grigi - tentano con 
ogni mezzo di portar vio il 
pareggio, mentre i viola insi¬ 
stono a voler passare nella 
zona più affollata. 

Al 9' Lofacono contrasta 
una palla a Sniderò e rima¬ 
ne a terra. La mezzala poco 
dopo passerà all'estrema si¬ 
nistra; Bizzarri ala destra e 
Julinho mezzala. Al 14' azio¬ 
ne Carpanesi-Lofacono-Juli- 
nho con tiro finale di Bizzar¬ 
ri che Nobili blocca. Al 18' 
Bizrorri servito da Virpill si 
libera di Boniardi. di Pedro- 
in e tira con violenza in por¬ 
ta: la palla si smorzerò sullo 
esterno della rete 

Al 21' su tiro dalla bandie¬ 
rina di Julinho. mischia in 
area alessandrina: Lofacono 
viene bloccato e buttato a 
terra: la folla reclama il ri¬ 
gore mentre Righi fa cenno 
di proseguire. Due minuti 
dopo su cross di Bizzarri la fi¬ 
ne di Lofacono la farà Juli¬ 
nho e anche questa volta lo 
arbitro farà cenno di prose¬ 
guire. 

Al 28! punizione da fuori 
area per i fiorentini: .Mayni- 
ni prende la rincorsa e man¬ 
da la palla diversi metri fuori 
dallo specchio della porla Al 
J?" Vitali fugge a Hagnini: 
Bicgi si salva in co. Sul tiro 
dalla bandierina calciato da 
Castaldo l'ala Vitali imbocca 
Vonlanthen ma il centravan¬ 
ti da un metro mette fuori: 
poteva essere aoaP 

.41 35’ palla da Carpane.st a 
Julinho con tiro di Virgili, 
una stangata, che passa una 
spanna sopra la frorer^a Due 
minuti dopo Vonlanthen lan¬ 
ciato da Vitali funge: y.a'inini 
si salva atterrandolo al limite 
dell'area Questo poteva es¬ 
sere un altro goal! 

Al 39' palla da Castaldo a 
Vonlanthen e tiro rapido del 
eentroaranti che Sarti para 
a terra. AI 44' azione Magni- 
nì-Montuori con tiro del ter¬ 
zino: Nobili esce e blocca. 

LORIS CICLLIXÌ 


I 


Da 

QL’EST.A 

SETTIM.ANA 

NUOVA GBCNAZIONE 

settimanale politico 
dei giovani 
comunisti italiani 

E' IN TUTTE 
LE EDICOLE 

Leggete: 

LA MANO NERA 
DI FANFANI 

La prima puntata di 
una grande inchiesta mi 
sottogoverno d. c. 
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t’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


RIVINaXA DELLA FERRAM NELLA SECONDA GARA DELLA “TEMPORADA,, 

A Comns-HiH la “1000 cMIomehi 


9 * 


I ritiri di Fangio e Luigi Musso 

spianano la strada al pilota inglese 

Domìnio completo della Ferrari che classifica al secondo posto Gendebien- 
Von Trìps — Lievi gli incidenti che hanno tolto di gara Fangio e Masso 


















BUENOS AIRES. 26 — 

L'idOlrse Peter Collins e 
Vamericano Phil Hill hanno 
portato alla uittoria la loro 
• Ferrari • tre litri nell'odier¬ 
na quinta edizione della • Mil¬ 
le Chilometri - automobilisti¬ 
ca, prima proua del campio¬ 
nato mondiale vetture sport 

Al secondo posto si è qua¬ 
lificata la * Ferrari • di Von 
Trips e Gendebien che ha 
preceduto la ‘Porsche - pilo¬ 
tata da Moss e Behra. 

1 vincitori hanno impiega¬ 
to il tempo di 6 ore ig'55"-t, 
realizzando la media di km 
158,635. Von Trips e Gende¬ 
bien hanno impiepato 6 ore 
23'S'' mentre Moss e Behra 
hanno impiegato 6 ore 23'I7''S. 
Le due ‘ Ferrari » e la - Por¬ 
sche • sono state le uniche che 
abbiano portato a termine i 
106 giri. 

Al segnale il più pronto a 
scattare è l'inglese Collins, 
seguito dal connazionale Mosw 
che guida una pìccola * Por¬ 
scheFangio parte in quar¬ 
ta posizione e si getta subito 
aU'inseguimento ed al terzo 
giro, dopo aver battuto nel 
secondo il primato del giro in 
3'29"1. alla media di km 
1G3.I50. .si porta in seconda 
posizione Afa durante il giro 
urta in curva le balle di pa¬ 
glia che danneggiano l’ala si¬ 
nistra della sua • Maserati •. 
Fangio ferma poi allo stalla 
ed i meccanici si affannano a 
riparare i guasti e cambia¬ 
no una gomma che stava an¬ 
dando a pezzi. Ma impiegano 
5'50" c il campione del mon¬ 
do, quando può ripartire, è 
in 24* posizione. 

Di un incidente era stato 
vittima al primo giro Luigi 
iMu.sso. Si è improi’risnmen- 
te guastato lo sterzo della sua 
‘Ferrari-. Batte contro le 
balle di paglia e riporta delle 
graffiatu re di nessuna impor¬ 
tanza alla fronte 

Mentre Collin.t continua 
tranquillamente al comando. 
si producono altri ritiri. Oltre 
quello di Musso, si notano 
anche quelli dell'argentino 
Di Tomaso, della signora 
Ilaskell. del belga Gendebien. 
dell'americano Neuman 

Un guaio, che potrò distur¬ 
bare la corsa, è dato dall'inva¬ 
sione di milioni di farfalle 
che vanno a finire sui para¬ 
brezza limitando la visibilità, 
e sui radiatori, mettendo in 
pericolo il rafireddamento. 
Quasi tutte le macchine deb¬ 
bono fermarsi ed i meccanici 
improvvisano un rimedio a 
base di fili tesi davanti ai 
radiatori e parabrezza 

Dopo reati piri Collins ò 


ancora al comando seguito da 
Moss, dal germanico Von 
Tripps, dal venezolano Orupo, 
dallo svedese Bonnler, dallo 
italiano Scarlatti. Fangio si 
trova in 19. posizione e si ha 
l'impressione che non andrà 
in fondo alla corsa. Difatti al 
28. giro dovrà abbandonare. 
La sua vettura ha riportato 
notevoli danni fra cui un foro 
nel radiatore, dal quale sfugge 
l'acqua 

Cominciano ora te sostitu¬ 
zioni Ma non sembra che il 
fermine delle due ore per pi¬ 
lota sia rispettato. Difatti 
mentre l'americano Phil Hill 
ha sQ.^tituito Collins al volan¬ 
te della Ferrari di testa e 
passa al 40.tuo giro dopo aver 
coperto km. 379.053 in 2 23'30”1 
alai media di km. 158,457. In 
secondo posto è sempre Moss 
in 2.26'02’'2 q terzo V'on Tripps 
in 2.26'I2"4. 

Il tedesco, come si preve¬ 
deva. sia guadagnando terre¬ 
no su Moss. Il venezuelano 
Drago ha perduto terreno e 
quarto è ora l'americano Gre¬ 
gory al volante di una Ma- 
serati '2000, che hg coperto 39 
giri in 2 26'37"2. 

Un nuovo ritiro al 45 mo gi¬ 
ro. La Maserati 2000 guidata 
da Gregory, che aveva sosti¬ 
tuito Bonriier, si ferma defi¬ 
nitivamente per rottura dei 
freni. 

Dopo 55 giri, cioè a oltre 
età gara, pari a km. 520,197, è 
sempre in testa Iq Ferrari 
contras.segnala con il n. 2 di 
CoUins-IIill. che è ora gui¬ 
data dall'americano. Il suo 
tempo su 55 giri è di 3.17’13"l 
alla medio di km. 158.574. La 
Ferrari che ha il n. 4. pilotata 
dal belga Gendebien. è al se¬ 
condo posto in .5 20’07’’.5. men¬ 
tre Moss con la piccola Por¬ 
sche è terzo in 3.20'I5"S. 

Intanto. nonostante il 
t ranquillizzante vantaggio 
.sugli inseguitori più imme¬ 
diati, l'americano Phil Hill 
conduce la corsa a ritmo so¬ 
stenuto, tanto che stabilisce 
un nuovo primato sul giro, 
al CS passaggio, con il tempo 
di 3'27"2. Hill si fer¬ 
ma quindi per far controlla¬ 
re l'olio e pocodopo Collins Io 
sostituisce 

Al 75. giro la Porsche di 
Behra. che ha sostituito .Moss. 
si ferma e perde jmi infero 
giro, compromettendo cosi la 
possibilità dì conquistare il 
secondo posto. 

Dopo cinque ore di corsa 
13 vetture rimangono in gara 
e fino al termine non si 
avranno altri ritiri. CoIIins- 
Hìll hanno percorso Km. 710 
al volante della Ferrari. Al 


secondoposto è un'altra Fer¬ 
rari 3 litri, guidata da Von 
Trips-Gendebien, con un ri¬ 
tardo di tre minili. Seguono 
nell'ordine Moss-Behra, Dra- 
go-Gonzales su Ferrari, Ml- 
Ìan-Mendes (Arg) su Mase¬ 
rati, Peduzzi-Munaron (It.) 
su Ferrari, Trintignant-Pi- 
card (Fr.-Belg.) su Ferrari ed 
altre sei vetture che hauno 
un distacco considerevole. 

Fino al termine non si ve- 
rificiino altri mutamenti nel¬ 
le prime posizioni e la cop¬ 
pia Collins-Hilì mantiene il 
suo vantaggio per vincere con 
chiarezza una gara in cui 
sono stati al comando dal pri¬ 
mo all'ultimo giro L'afferma¬ 
zione della Ferrari è comple¬ 
tata dal secondo posto di Von 
Trips-Gendebien. mentre la 
sorurendente Porsche dello 
inglese Moss e del francese 
Behra, di cilindrata inferiore 
alle Ferrari, ottiene il terzo 
posto. 







fortini vince 

ildÉtiiniiieslre 

Ieri Forliiil Ini vnlilln rendere 
ileKiiomenle la p.iriclla a IMal- 
(atil. Il suu piu furie avversario. 
Intani II Klovane biaticncrirste, 
putito nel suo orKUKiio. si e 
lmpet;iialo a fondo per raKlKiiii- 
Rere II numero di vittorie con- 
(|lllstale da Malfatti e possl.inio 
dire, che nirKlIo non poteva riu¬ 
scire nel suo Intento, fon mi 
ereseeiulo (ormidalille. rorllnl 
Ini fallo II vuoto dietro <11 sC 
illstaeeaiulo II seeondo arrivalo 

lagiflo iiiiievoir per una ciclo- 
eamprstre e data la brevità del 
percorso. 

(ili altri roiirorrriill roii^.ipe- 
voll di aver piieliisslme proli i- 
bllllù ili vittoria, si sono ilall 
cavallereseuiiieiite batlaglla cer¬ 
cando di eomiulstare I migliori 
plai/aiiieiiil. Ilamio tallo spleen 
Iteiieiletll e Motlliii. che sono 
sempre apparsi nel Knippelto 
decli liisegiillorl. 

Al primo passaggio. Il gruppo 
guidalo da Fortini e Mulf.ilti. 
transitava compililo; Il sido Itii- 
stlgllano e eosirrtio al ritiro 
per buealiirii. Al seeondo giro 
la gara aveva gi.I ussinilo una 
propria nstoiioiiiia e, si vedeva 
ormai elle la lolla per la vil- 
torl.a era riservala a poelil Ir.i 
riil Fortini. Malfalli, ttenedelll 
e Miilliiii. Dal ler/o giro poi. 
tino alla eoneliislntie della 
corsa. Forliiii assumeva il eo- 
in.iiulo del primi e aument.i- 
va. giro per gito. Il suo vaii- 
Iiiggio. uininllando cosi gli 
sfor/l del bravo Malfatti. 

l.onillNF. DAIlUIVl): n 
Forllnl Paoli) (S.S. I..i/liiì elie 
ciipre I ZI km. del perenrso In 
0..I!)'; Z> M.illatll I Tur S.ipieii- 
za> .1 JV"; J) ilrnriìrtll l.lill 
.AnrioI a 1,\“; lì MoIIImI (S.s. 
I.a/iii); .Vi Scolli (Tot Sapleii- 
ral 6) aiiliitalill a f; 71 fl- 
iielll gl insonni; !)) ICIeel; Un 
(iasol.i. 


L’Inglese l'KTKR COI.LINS ha condono la gara dui primo al l'iililtiio gin* 


1 ROMANI SUBISCONO UN ’AUTORETE 

Di misura la Fedit 

perde a Vigevano (3-2) 

Balestri e Basso i realizzatori « rosso verdi » 


I RISULTATI 

Girone F 


IL MASSIMO TORNEO ITALIA NO DI RUGBY 

FA.S. Roma sì impone 
alla \ Comilìler |9-3| 


A. S. RO.MA: SUtl. Celoltl. Sil¬ 
vestri, Corti II, (bracciolo. Slino- 
nelll. Perronc. Curii. Capanna. 
Barsanti. Polgar. Consorti. Roma¬ 
gnoli, Paolclli, Perfetti. 

X COMILITER: Del Grande. 
Nani. Rossi. Corgial. Caspcrinl. 
Carli, Ottolina, Di Giovanni. Bor- 
diga. Sabatini. Rossi G.. Zulni. 
Cattaneo. Chiesa. 

Arbitro: Allegri di Milano. 

.Marcatori: Nel I. tempo: al 5' 
Del (irande (puiiirione) al 25' Bar- 
santi (m.n.t.). 

.Vetta ripresi: IO' Ciricclolo 
(m. n. 1.) c al 19’ Corti (m.n.l.). 

Già d.T qualche tempo avcv.v- 
mo fatto rimarcare come l’.A. 
S Roma, con : notevoli progres¬ 
si messi in luce progressiva¬ 
mente in ogni incontro del gi¬ 
rone di ritorno, si avvi.issc len¬ 
tamente ma sicuramente a su¬ 
perare la crLsi elle la iravogliò 
I>er tutta la prima parte del 
c.ampionato Ma ieri la squadra 
giallorosifia ha bruciato lette¬ 
ralmente le tappe, ha mostrato 
un volto da lungo tempo tenu¬ 
to celato. Il volto delle grandi 
vittorie dello scorso anno, ha 
giocato insomma con una gran¬ 
de classe e volontà e surclas¬ 
sando il Comiliter. l'attuale ca¬ 
polista è balzata di nuovo al 
ruolo di prima attrice Scom¬ 
parse del tutto le indecisioni 
difen.'ivc notate domenica scor¬ 
sa. r.A S. Roma è stata sempre 
p.idrona del campo e. pur pr.- 
va fin dal primo tempo di un 
uomo ì: valore come Simonelli. 
i SUO! .ittacchi sono stati lini- 
p.di. miciludi. entusiasmanti. 

• « • 

Otte.ngono I.a m.ircatura per 
primi i militan; Del Gra.-ide 
y re.ihzz.i un.* punizione d.i 
circa trenta metri. Immediata 
é la reazione dei giallorossi .Al 
to' edotti sbaglia una facile 
punizione. .Al 13 veniva e«p'j:- 
50 Simoneiii per una scorrettez¬ 
za c CIO provocava una certa 
costcmatione tra i tifosi in tri¬ 
buna. dato che il mediano é 
uno dei perni della squadra di 
Marini. Ma i giallorossl conti¬ 
nuano ad attaccare furiosamen¬ 
te. AI Z5' edotti si i.Tipadroni- 
sce dell; palla e parte aH’attac- 
co a gran carriera. Pressato da 
due avversari riesce pur tutta¬ 
via a calciare. La palla perv.e- 
ne quindi all'estremo avversa¬ 
no eh CSI accinge a calciare in 
touchc. Gli Si para pero davan¬ 
ti la barriera degli avanti giai- 
lorossi. che con una azione di 
forza riescono a segnare, autore 
Barsa.nti. La successiva trasfor- 
m.izione di edotti incontra la 
traversa. .Al to' delia ripresa 
altra meta della Roma: la rea¬ 
lizza Carace.oio su ott.mo pa.s- 
saggio di Corti Cdotti non rie¬ 
sce a mettere a segno neanche 
questa volta la trasformazio¬ 
ne Esce poi dal campo Carli 
infortunato. .Al 13* la più bella 
meta della giornata: Perrone si 
impossessa dei pallone emerso 
da una mìschia ai -cinque*. 
TiMce a filtrare tra una bar¬ 
riera di avversari, interviene 
poi. Curti. che porta con un 
tuffo la palla al di lA deila li¬ 
nea. Al 35' l'unica azione peri¬ 
colosa degli ospiti c ne è aut >re 
Corgiat, che esegue una lunga 
fuga fin nelle prossimità delia 
mela giaììorcasa. Ma la sua esi¬ 
tazione sul finire e la solida 
difesa avversaria mandando in 
fumo questo attacco dei mill- 
urt 

BRUNO SCROSATI 


Lazio CUS Roma 3 0 

L.XZIO: Cavazzuti. Bazzotti. Co¬ 
lossi. MIoni. Vinci, Ricci. Riccar¬ 
di. Michria-Zucco, Fcrradinl. Li- 
lo/zl. Pamptlili. De Luca, Bcìardi- 
nrlli. Ruronl, Galluzzl. 

C.U..S. RO.MA: Villa Cusinelll. 
Powell; Tierney. Zampcrlnt. Sas- 
soti. Llille. Vaccaii. Bognoto. Ni- 
gro. AMIrli. Boraso. Andfconl. O’ 
Connrl. Maceratini. 

Arbitro; Pozzi di Milano. 

Marcatori: Bazzotfl al 13' del 
primo tempo. 


Sei. Laziale 
Sei. Veneta 


SF.LCZIONE VENETA: 8ln- 
govaz. Ongaro. Stradotli. Laz- 
zarinl. Tonini I, Tonini IL Fo- 
gagnolo. Rizzi. Annibaie. Dodi. 
Inchiostro. Balsamo. Trevisan. 
Cecillato, Omodel. 

SELEZIONE LAZIALE: Ugo¬ 
lini. Lollobailista. Silvestri II. 
Lari II. Lungo. Longari, Alva- 
rrx II. Ceccottl. Alese, Anni- 
baldi. Del Papa. Signorelli. 
Clacehlnl, Benlfsi!. ClonoL 
ARBITRO: Meirga di Bo¬ 
logna. 


VIGEVANO; Viari; Tclll- 
nt. Castelletti: Baldi, Facelll. 
Srarrabarozzl, Borri. Or¬ 
lando, l.lst. Negri, Bozzetti. 

FF.niT: Benvenuti: Sear- 
nlccl. Bimbi; SrhIavonI, Pa- 
nizza, Morgia; Caruso, Cere- 
si, Balestri. Basso, Nuoto. 

RETI; nel primo tempo au¬ 
torete di Benvenuti al 2', Ba¬ 
lestri al 25' c Baldi al 38'; 
nella ripresa List al 37’ c 
Basso al 42’. 

(Dal nostro corrispondente) 

VIGEVANO. 26. — Dopo 
due minuti di gioco la squa¬ 
dra romana si è trovata in 
svantaggio c. per maggiore 
sfortuna, a causa di un ba¬ 
nale incidente capitato al 
proprio portiere. Infatti un 
calcio di punizione dal limi¬ 
te dell'area della Fedit bat¬ 
tuto da Bozzetti ha fatto 
spiovere verso Benvenuti un 
pallone piuttosto forte che. 
nel tentativo di rinvio, il 
guardiano estremo degli 
ospiti ha deviato nella pro¬ 
pria rete. 

Passato il primo momento 
di sconforto, la Fedit ha 
riorganizzato le proprie file 
ed ha cercato di passare al 
contrattacco; ma i locali, 
galvanizzati dal successo ini¬ 
ziale insperato, non davano 
tregua ai loro avvcrs.iri. 
Tuttavia questi riuscivano a 
pareggiare al 25’ dopo che. 
su contropiede, avevano gu.i- 
dagnato un calcio d'angolo. 
Sul tiro dalla bandierina, in¬ 
fatti. si era formata una nii- 
schia sotto la porla di Viari 
e Balestra era riuscito a 
trovare lo spiraglio buono 
per insaccare la sfera. 

Toma di nuovo ad attac¬ 
care ii Vigevano fìntanto che 
le distanze sono ristabilite 
al 38'; Borri lancia benissi¬ 
mo Baldi avanzato e questi 
sorprende di nuovo Benve¬ 
nuti. 

La ripresa si inizia con 
nuovi attacchi del Vigevano 
checerca in ogni modo di 
consolidare la vittoria; tutta¬ 
via la salda difesa ospite r.e- 
sce a contenere abbastanza 
b^no le offensive dei locali i 
quali nonostante la loro su¬ 
periorità non riescono a rea¬ 
lizzare. Tutavia al 37' L;st 
porta a tre le reti di vantag¬ 
gio delia propria squadra 
sfnittando abilmente un bei 
passaggio di Orlando. Nei 
serrate conclusivo della Fo- 
dit. il Vigevano rallenta un 
po' le maglie della difesa od 
a tre minuti dal termine può 
segnare la seconda rete per 


La Fedit ha iniprcssionnto 
abbastanza favorevolmente: 
non si può dire che sia stata 
del tutto fortunata in qvian- 
to raiitogol incassato a fred¬ 
do non ha certamente influi¬ 
to positivamente sul com¬ 
portamento della squadra. 
Tuttavia il Vigi'vano, di og¬ 
gi. appariva irresistibile e. 
probabilmente, anche senza 
l'infortunio iniziale occorso a 
Benvenuti, il succes.so sa¬ 
rebbe stato comunque a|i- 
pannaggio della formazione 
lombarda. 

P. z. 

Il mondiale Pawloski 
elelto « Allela de lLanno» 

VARSAVIA. 26 — Jerzy 
Pawloski, che ha conquistato 
ticuli ultimi Campionati mon¬ 
diali di sciabola il titolo di 
campione, è stato dcsignat<i. 
da iin referendum tra tutta 
la stampa sportiva - Atleta 
deH'anno -. 


AT.\r-(Sri>s«ii'lii 4-1 

lliisllii-Forzit r ror.igi;lo 4-0 
(llblii-Uiell 4-2 

l'oraKla-TIvoU 0-1 

ItoiiiuIra-Muiu-liil 0-1 

'r<Tnaiia-Sqiilbli I-t 

Tcrraflncsc-MonlrviTrhln 1-2 
'r<irr<'s-Vlrlii'> S|ii>l<*tt* 0-0 

U CUSSIFICA 


COSA STA SU CCEDENDO Al GIALLOROSSI ? 

Una Romulea irriconoscibile 
battuta dal Mancini per 1 a 0 

La rete della vittoria marcata da Scagliarmi 


.Squibb 

A v<-zza»o 

Torres 

Gr<iss<‘l<i 


A T.A C 

Olhlil 

MiiiU'iliI 

tinstia 

Feriiiaiia 

Spoleto 

Itiimiilen 

Tivoli 

Itii'll 

l■<-rllglIl 

Terractii.A 


.aàMril.a mancini di C. vecchia: -gaffe'»-: forse aiu-he qiie.slo 

Foli. Frlgoll. Fabbri; Toeeufoii- il<-ve ;>vit influito Mi'galìe.i- 

13 S 4 Z 30 II Zi di. Caiani, S.trrlp.iiill; Martelli, niente sul cnniport.iniento <!<•- 

15 9 I 2 21 It 2* Niirt-ll<‘lll. Clprtaiil. Sragliarinl. gli iioniini in l'.nnpo. i l'iii ni'r- 

' ' Del l*liil«». vi. giù «leboli per conio loro. 

15 8 5 2 — 9 21 ROMULEA: I*o//l. Gasburra. il<‘Vono iiv<‘r rlei-vulo it colpo 
15 8 3 4 2fi IK 19 Selatiiiiuna; liuUitgeiite, A’eronlcl. ili gr.tzl.» ilecisivo. 

15 8 1 4 2fi 13 17 (‘aprili: Mancini. Ilrniarillnl. Mii- Intendlainoer si* v'C un.a 
, - . — zi. Terzi. IMcearlC. siin.iilr.i elie h.i benefieialo <lil- 


M. Vecchio 15 8 1 4 2fi 13 17 


1.5 7 3 5 32 21 17 
15 5 7 3 13 U 17 
15 5 5 .5 17 21 15 
15 54 6 19 19 14 
15 2 9 4 II 13 13 
15 3 2 e II 14 13 
15 4 4 7 21 25 12 
15 3 fi fi 18 21 12 
15 3 5 7 II 18 II 
15 1 I 8 17 31 IO 
15 0 3 12 B 16 3 


‘aprili; Mancini. Ilernarillnl. Mii- Inlendianux i■ si* c'ò tin.a 
1. Terzi. IMcearl^. siin.iilr.i <lie h.i beneficialo di l- 

AllillTKO: slg. lliion.in/lng.a <11 l'aibitraggio .|iii * la *' sl.d.i pro- 


Mrsslna. prio la tinniuliM che s'O vi-H.i 

MiAllCATDUi;: nel primo tempo .iblionare <lii<- netti rigori elie 
al 43' Scagllarinl. .ivrebhero potuto ti.idurre in 


COSI' DOMEHICÀ 

•Monte vrcelilo-Atac; Itninii- 
leii - A5ez/ari«; Bastia - Gros¬ 
seto: Torres-OIbla; Perugia • 
meli; Manrlnl Clv. • Squibb; 
Terraeliia - Tivoli; Ternana - 
Virtiis Spoleto. 


DI stretia iiii‘'Ura ll-D>. ma 
nKTllalanuaile. il .Mancini di 
Civllaveceliiii e lisi’llo vitto¬ 
rioso <l.*l eonfronto eon 1 gial- 
ioro'iii ih'lla liiiiniile.i 

E' sialo un Incoiilro tulio ila 
dlmenlieare; caotico. Inzeiipa- 
t<* di errori dall'inizio all.» fi¬ 
ne. A completare l'opera el si 
»' messo .anche rarbilrn, stra¬ 
namente Impreeiso e causa pri¬ 
ma di quel nervosismo che è 
regnato in <’;onp<» jier buona 
parte iloti.» p.irtil.i 

1.0 sianib-nli.>-.«iiii<> arbilrag- 
gm deve aver compiuto Vope- 
ra... Il signor Diionaiizinga. as- 
solulaniente Ineapaee di tene¬ 
re le redini della partita, hi: 
offerto un raro campionario di 


LA SQUADRA ROMANA HA BENEFICIATO DI TRE « RIGORI » ! 

Dopo novanta minuti infuocati 
PAtac supera il Grosseto (4-3) 

Negli uUitnì 25’ dì gioco, incìdenti ed espulsione di Trevìson, Milan e Bartoiini 


GROSSETO; Benedetti; Bo¬ 
nari. Pnccl; Salerno. Ferrini. 
Mllan; Metrano, Sabatini, Tre- 
vlsan. Baldi, liartnlinl. 

AT.\C : Bonafaceia ; Vitali, 
Borri; Franc»»ccL PerlnelU. Ro¬ 
tolo : Pa«<|ualurcl. Malalrlll. 
Zilcciili. Baralelli. Piatto. 

ARBITRO; Ilnversl di Bo¬ 
logna. 

RETI; nel primo tempo; al 
r TresDon. al 4' Z.iiccoll (ri¬ 
gore). al 9' Itaratelli. al 14' 
Piallo ed al 41' Trrxlson; nella 
ripresa: al 3' llrnrileni (ri¬ 
gore) e al 30' Ziirriill. 

Certo poteva finire meglio, 
questa AT.òC-Gros.seto II 
primo trmoo. pur non dando 
a vedere nu'.ìr, di trasrendrn- 
talr, era piaciuto per l'ago¬ 
nismo profuso nella lotta dai 
vcntiduc protagonr.sti. f.a suc¬ 
cessione delle marcatu re, poi. 
aveva sempre tenuto desto lo 
interesse degli spettatori: pri¬ 
ma. aveva .segnato il Gros¬ 
seto fe -SI era a un minuto 
dal fischio ini-iale). poi. su 


gli ospiti il mezzo sinistro j riporr. l’.AT.AC orerà parrp- 
Basso. piato, per segnare a sua vnl- 


CAMPIOXATI CALCISTICI I^KIal.’CISP 


Le Frecce Rosse in testa agli ‘^allievi,, 

Vittoria del Tuscolano sul Campo Marzio nel girone «ragazzi» 


Quarta giornata del campio¬ 
nato allievi UT S P.; nuove *or- 
pmee e nuova capolista II 
Torre Maura dopo cinque con¬ 
secutive vittorie che Favevano 
portato in testa alla rlassillca, 
ha trovato al campo Alrnas la 
via sbarrata dal sorprendente 
undici della Rinascita Monti 
che ormai da tempo si è as¬ 
sunto l'onere di battere tutte 
le squadre pii3 qualiflcate. 
Dopo la Borghesina e venuto 
il pari imposto alle Frecce R*^- 
sc ed a coronamento e confer¬ 
ma è venuta la vittoria a spese 
dei gialloblu Dopo awr fallito 


nula con la Rinascit.i P Milno. 
La gara fra P. S Giovanni e 
Ndvo S Lorenzo è stata so- 
spesa al 23' del 2. tempo per 
Incidenti mentre i primi con¬ 
ducevano per tre reti a zero 
Fra i ragazzi, la partita pili 
importante fra due delle candi¬ 
date al successo Anale, ha visto 
prevalere i biancoazzurrl del 
Tuscolano sul Campo Marzio 
che era riuscito a concludere in 
vantaggio di una rete il prim.o 
tempo. Ma il deciso ritorno del 
ragazzi di Romanini sovvertiva 
il risultato nella seconda parie 


alcune buone occasioni nella della gara Le due reti realizzate 
prima parte della partita I Cerxone e Danto 

ragazzi di via Frangipane, ave- P«^nnettevano al Tu.scolano di 
vano dovuto subire il serrate conquLstare I due preziosi punti 
avversario, ma fn un rapido che il porteranno soli a ridosso 
contropiede una rete di DI «J’*' capolista Tomba di Nerone 
Mambro li portava In vantag- frattempo conquistava 

gio e d.T allora si assisteva ad 

un continuo e pressante arrem- correvo VII^ Fra Pro Roma 
b.iggio alla porta blù che rlu- ® ® Lorenzo, al campo 

selva a rtsislère sino al termine Gianni Sport, un giusto pareg- 
oq- gio con una rete per parte. 

A riposo il Borgheslana. della concludeva i 60 di gioco 
sconfltia del Torre Maura s.t- *”• **• 

^va approflltame “ CAMPIONATO ALLIEVI 

Rosse che. cogliendo 1 due pun- -rs-ri 

ti contro il TunettI Flaminio kibultati 

riusciva a riportarsi in vetta R(n. Monti-Torre Maura !-•; 
alla classiflca. Da segnalare la Frecce Rosse-Tunettl Flam. 2-1; 

prima vittoria del Trullo otte- Tmllo-RInasctta P. Milvio 2-1; 


P. S. Giovanni-Novo S. I.oren- 
zo 3-0 (5osp. al 23* 2. frrapo per 
incidrnli). 

r 1-^5 .fisi FI CHE 

Frecce Rosse p. 1"; Torre 
Maura 16: Barghesiana 13; Tu- 
neiii Flam. e Rin. Monti 13; 
P. S. Giovanni II; Noso S. Lo- 
renio 10; Trullo 2; RIn. p. Mil- 
vlo 2 (pen. per una rinuncia). 
r.XMPIOVATO R.AG.VZZI 
RISULTATI 

Tomba di Nerone VILS I-O; 
Tuscolano-raropo Marzio 2-1; 
Pro Roma-Noso S. I.orenzo 1-1. 
ri_\s9iricnE 

Tomba di Nerone p, 8; Tu- 
scolano 7: Campo Marzio 6; 
Noso S. Lorenzo 4; Pro Roma 1; 
VILS 2. 

CAMPIONATO 4UNIORES 

L'.I.S.P. Roma-Arcadia: 4-1. 

ARCADI.A: Albo Campii Ca¬ 
tini; Pollizl Palmieri Tomas- 
seltl; Ciorrocchi Ferretti Ro¬ 
mani Zamporlinl Puzzuoll. 

L'.I.S.P.; Cianchl Impeciati 
Esu; Pasquini SoAa Ferram; 
Maggi Bertazzoll Lazi Cencinni 
Bini. 

ARBITRO: sig. Migifonico. 

MARCATORI: al 20* del p. L 
Lnzt. Nella ripresa al 10' Maggi. 
al 26’ Ferrato (rigore) al 37* 
Maggi, al 43' Zamporlinl. 


ta due reti. Al 41, infine, l 
maremmani avevano riaccor¬ 
dato le distanze e al 3' stel¬ 
la ripresa — su un nuovo 
calcio di rigore — pareggia¬ 
vano 

Da questo momento, tl gio¬ 
co cominciava a Calare di 
tono; 1 • Irunuieri ». in spe¬ 
ri*’. attaccavano a valanga, 
portandosi in massa nell'area 
avver<aria .5fa al IC, Ferrini 
neliostacohire Zuccoli, toc- 
c.jvj in piena area la sfera 
con le mani: era un nuovo 
penalty sacrosanto. Batteva 
Piatto' respingeva Benedetti, 
norcndera Piatto, di nuovo 
cAlont.inc’-iì la minaccia il 
br.iri-!.'».un» portiere ospite 

I maremmani sembravano 
soncrjfi e si facevano so¬ 
vente all'attacco: la loro ma¬ 
novra. semplice, ariosa, ef¬ 
ficace. er.i di grande levatu¬ 
ra La sguadra andava sii di 

giri; 

(Quando, eccoti la jorpre.m 

irt. . yf(«4*u PùÀ<ìriu»r4c%i bat¬ 
teva una punizione di II da 
fuori iiT.'i La palla sibilava 
in are ,2 Baratelli cercava di 
colpire di testa Ma Ferrini 

10 osnco'ara irregolarmente 
r 1.3 mezzala romana finiva a 
terra l.'arhilrn decretata un 
nuovo cz'.r.o dagli undici me- 
fr; Far.le immaginare dà che 
surerde 'n campo: t gioc-l- 
tnri - ro:'f » correvano im- 
pir.';:. rir-ond.;rano :I signor 
Rorerji. Io assaltavano, gli 
urlarnno intorno Passarono 
tre minut-. tre minuti di bol- 
g.a L'.'.rbiiro fu trremocibile: 
i rò Z'icrnli. respinse Bene¬ 
detti. ma il centravanti azien¬ 
dale fu di nuovo salla polla 
ed inscrrò. quella che doveva 
essere la rete decisiva. La 
partita s: era definitivamente 
riscaldata: in ogni intervento, 
si vedeva della cattiveria. 

Ed al 42" Trevison. reo di 
orer inrf’to-. pesantemente 
contro il direttore di gara, 
prendeva anzitempo Io r»ia 
deali spogliatoi. Ma non era 
fiti'to Olii, chè trenta secondi 
dopo. <u una centrata di Mi- 
Irn Bartoiini riportarli di 
nuovo le compioinf sul pori. 
.5fa l'al.i grossetana arerà 
calci.nfo. in posizione di pre¬ 
sunto off-side Di nuovo, fu 

11 caos Che si concluse con 
la espulsione dì Milan e, txif, 
con ouella di Bartoiini Tutti 
onesti incidenti, tforfati nel- 
7e tre eso’iljìonl, potrebbero 
far pensare ad nn Grosseto 
inrnn-re di perdere, di nna 
sgurdra, rìoà. »»jTil!sT>/»Tfiro». 
Invece n'iUa di fwtfo ciò: IF 
Grosseto In sì pud e lo si 
deve (jbisfifirnre. soprattutto 
psicologicamente. 

Quale squadra sarebbe ar¬ 
rivata al termine, con i nere! 
ancora saldi, quando dopo 
aver rimontato due goals, 8i 


è pista allontanare dalla va¬ 
lentia del proprio portiere 
fd'accoTtio, Pulito tirò • .strac¬ 
ci -, ma anche Benedetti fu 
bravo nello indovinare la 
traiettoria) una minaccia gra¬ 
ve, quale può essere un pe¬ 
nalty e poi se ne vciic de¬ 
cretare ancora un altro, che 
ritiene, anche se non lo è. 
ingiusto? 

Quale compagine si sareb¬ 
be mantenuta calma, se, do¬ 
po tutto CIÒ. avesse segnalo 
un goal, che voleva dire il 
pareggio, e se lo fosse insto 
annullare? Quale? Nessuna, 
crediamo. 

lì risiiliiito. nsiraen:lo dagli 
incidenti, è giusto: premia la 
mcggior aggressività dei ro¬ 
mani. anche .se questi, nei rii- 
ri momenti in cui il Grosseto 
ha giocato secondo quelle che 
sono fe .sue nlrranft possi- 
bilif/l, sono apparsi domina¬ 
li dalla migliore, di gran 
lunga migliore, manovra ed 

*f*j7*» so»’"t ”». 

.n.ando rr.rrARiM 


l>ri(> l:i tiiimiiliM che s'ò vi.st.i 
.ibl>i>ii:ire dui- ni-tti rigori vili- 
.ivri-bhero potuto li.idurrt* ni 
un si'rco ;i-0 l:i giù .imar.» 
sronflll:» siihil.s In cas.i S:iri'b- 
!>»• slato tri)i)i)o. |)it la verilA. 
p»*r»-he se {• vero che I roma¬ 
ni non hanno brillato è nltri>t. 
tanto vt.'ro che anche il .M.in- 
cinì non se l'A cavala con tulli 
gli onori I rosso-verili lirri'iil- 
cl hanno gim'alo meno peggio, 
ecco Inllo, m.i ciò l■onf^rlna il 
gindi/io ge.u'r.ile negativo »lel- 
rineonlro, d.i essi pienaini.nli. 
meritato, m.i che non li e-iiine 
da »Tiliehe. I «•ivilav«'ccliu‘.si 
peri) hanno s.i|iiito loti.ir»' con 
colaggio e<l h.anno sa|>nto sn- 
(jerare ahlia-tanza siut-namen- 
le la sorte (h'Cisamenle contro 
e<l Impersonata {laH'arbitio che 
ha neg.ato loro s.aeros.niti » p».- 
nall.v ». 

De Clvllavi-ccliia mollo b»‘ne 
s’ò comportai.» la nnalian.i. 
Niiccilelli e Si’agllarinI 

(hialche nota di cronaca Fin 
il.airinizio si capisi'»' che l'in¬ 
contro non offre l'ose tr.iscen- 
ih'nt.ill. i.a (*rieia azioni' <i»'- 
gri.l di nota vieiu' rt'gisirala al 
fi’ «mI e oiu'ra degli ospiti che 
iri.angolam* «'on Marli'lli. t'i- 
priaiii 1 “ Niiccilclli: l'orzi si 
.salva n.sci'iiilo a valang.i sin 
picili .lei merrrKlestro. La rea- 
rione ilei romani si ha al 10' 
i-on un arione an.alog.i e con- 
elnsa il:i Terri ehe viene o«l;i- 
rohito il.a Fabbri - in l'xtremis - 
Il -termometro- ilella partila 
si mantU'iie .'oslanlemcnle biis- 
«o- gli iiiimini lard.mo a f.ar 
s.allrp l:i temperatura deU'iu- 
contru. s-lic t.irda a sc.aldarsi 
Solo vi'rsi* la merz'ora fanno 
e:ipr>liiio alcune azioni di ile- 
rente f.iltiira Al 21" Nuccllel- 
11 da fuori area sjjar.a a rele. 
m.a il br.aeeio di Vi-ronlei devia 

l. a tr.aietliirl.T s.irebbe rigor»'. 

m. a l'arbitro non A dello sii—«o 
.avviso Al 41’ Ti'rzi, In uno 
«eoniro eon Frignìi ha la p*‘g- 
gio e per tnlt.a la ri|ires.a s.arù 
pre.'ssoche Inutilizzato .air.al.a 
.•\l Cf la rete di-ila vittoria lir- 
renie.a tandem Nuceitelti-Sc.i- 
gli.ariiii e sers'izio .a Cipnani 
spostalo stilla sinistra II ren- 
travanti sf.arl.a V’i'roniei e sp.a- 
r.a sul jjoilleie ihe para, m.t 
non trattiene II pallone, che 
fini'^ci' sul piedi di Seagliarini’ 
ri'te. 

L.a ripres.i A e.iralterizzal.a 
di friaiuenti .arir>ni m mass., 
dei rom.ani Ii‘ eiii azioni sfu- 
niano in are.a Al 12' Clpriam, 
I.iiU'ialissimo verso ta-te viene 
fatei.ato da Veroniei in are., ■ 
anehi* in questo raso sarebbe 
rigore, ma l'.arhilr') lascia cor¬ 
rere Di notevoli- fino all.a fine 
due Laidi gol m.inrati da IJer- 
nardini lai 2.5' »'il al 32'l ed uno 
H:* Vfijrf 2 I 37*. 

GIORGIO MBI 




I 


tutto lo 8|)ort su 


H Campione 


il settimanale sfmrtivo |>er tutti 


pnsu a 
aion ssSonu 
avnuo cam>mi4»m 
m*sro ovm$M 
tz*9c*st» nxp 


u««ns 
utMM uzsrsr 
nino riMsia 

amuMt tilt 400*1 

cnstert ur.so«z 
unuo snnoM 


EMOZIONANTE! 


// Campione 


l« Marta dd fritta di Ctaacppe 


LA VITTORIA 
DELLA LAZIO 

difesa, ha mandato talvolta 
Azzini verso l'area avversa¬ 
rla ed ha cercalo affannosa- 
mente il pareggio Al Pado¬ 
va, però, è mancata la sal¬ 
dezza di nervi necessaria per 
superare la difesa delta La¬ 
zio. La Lazio, dal canto suo, 
si è mossa con più liberti) 
tiolla prima linea, ha chia¬ 
mato spesso .Muccinclli a so¬ 
stenere anche la difesa ed 
è riuscita a mantenere, tal¬ 
volta un po' fortunosamen¬ 
te. quel goal inattesa del suo 

reiltrilinr/lniiir, a j U;;- OHi- 

mi punti di classifica che la 
fanno respirare e possono ri¬ 
darle un po' di tono. 

• * * 

Cronaca secca. Fa freddo. 
il terreno scappa sotto i pie¬ 
di. La Lazio parte di gran 
carriera e già al 3' ha ini.i 
buona occasione con Luccn- 
tini. che tutlavita fallisce il 
tocco a due passi da Pin do¬ 
po lina centrata dosata di 
.Miiccinelli 

Filili, intanto, .sì ù piazzato 
alle co.stole di Haniriii, Ca- 
stellazzi Vii sulla linea dei 
mediani c si affianca a Car¬ 
radori, dando molto rifior» 

<• vivacità al gioco di cen¬ 
tro ciiniuo della f.u^to .AII'S’ 

<* Castellazzi a toccare ver¬ 
so Miircinelli. il quale, giiin- 
tn a pochi metri dalla porta, 
da posizione diagonale, alza 
la palla perso Pin fi por¬ 
tiere iiatiivino. liiridt.ssiiiifl. 
allunga il pugno, devia il 
CUOIO insidioso e Sciignella- 
to può liberare in corner 

Si intiopc il Padova. .Al 17’ 
un rini'io u ciniilela di Pi- 
nardi fa piovere la palla tu 
aree.: lira scelto Rrigheiifi. 
ma I.ovati fa in tempo a tuf¬ 
farsi alla meglio ed a devia¬ 
re in ralvio d'angolo .Al 20' 
è ancora Brighcnti a miio- 
ver.si in area laziale, dopo 
un - buri) » plateale di Pi- 
nardi: Loriili questa volta si 
produce in ima iiseitii pcri- 
eolu-sa SUI piedi del criitrat- 
iiicco scudato e siitra di nuo¬ 
ci) la situazione 

La partita è vivace, abbn- 
slaiiza corretta, e in fondo 
non infastidiscono molto al¬ 
cuni errori ceninli dell'ar¬ 
bitro Alinosela, che dà un 
rollio al cerchio e uno a’In 
botte. La Lazio vuole il goal, 
ma lo cerva male. Al 21'. Sel- 
mo.sson tocchettn in area e 
Pili gli ruba la palla Al 22'. 
il portiere del Padova soffia 
la palla n Lncentini tuf- 
fiindoplisi sui piedi. Al 25'. 
Tozzi spara lungo da 20 me¬ 
tri. ma Pili è lc.>:fo 11 tuffar¬ 
si e a deviare in corner. Al 
3.s’‘, concerto breve fra Miic- 
ciiielli e Selmosson e tiro 
sventato che si perde a lato 

II Padova sì rimuove sul fi¬ 
nire del primo tempo, al 43', 
e poco manca che vada in 
viiiiinggio con una girata 
astuta di Boscolo. che man¬ 
da III ixillii picino al pillo. 
con rinvio finale del terzino 
Molino. 

fi secondo tempo si rac- 
conta presto. Goal della La¬ 
zio al 6'. Pinardi ha ciiinfo 
almeno che bisogna sfondare 
(il prepotenza: avanza palla 

III piede, si scambia tl cuoio 
CUTI Miiccinelli c quando ha 
di nuovo la palla sul destro, 
tira forte da fermo, dal li¬ 
mite drlTarra. segnando in 
modo clamoroso 

Il gioco si fa nervoso, t! 
Padova tira il petto in fuo¬ 
ri, mii .51 ferma spesso a 
metà campo. Al 25'. potrebbe 
r.ssrre H pareggio per una 
rimessa sventata di Tozzi 
verso il suo portiere. Il toc¬ 
co è infelice. Hamrin scat¬ 
ta. ma Lavati gli rovina il 
gioco con nn tuffo ardito sui 
piedi. Muccinclli .salva in 
calcio d’angolo, la palla sta 
un minuto buono in arca la¬ 
ziale, ma dopo tanti afhiii- 
iti la situazione si rasserena 
Due liri a loto di Alnrcinelli 
e Lueentini al 31' r al 31': 
Brighcnti sciupa niT altra 
buona occasione dopo un 
nuovo sprtlacolarr - buco - 
di Pinardi r la partita si av¬ 
via alla conclusione mentre 
il Padova attacca A due mi¬ 
nuti dalla fine, l'arbitro non 
rileva^ un atterramento di 
Posa in area di rigore, e la 
partita finisce con il goal 
di Pinardi, che fironia del 
caso) della Lazio è stalo for¬ 
se il peggiore uomo in cam¬ 
po insieme con Tozzi c 
Pozzan. 

LA VITTORIA 
DE LLA JU VE 

sehiùre, per copiare — eioò 
la JtivenJiis: la quale dispone 
però di giocatori che sanno 
fare fruttare le immense ri¬ 
sorse della classe e se la di¬ 
fesa sbanda e se la mediana 
c'è o non c’è. alFimprovviso 
saltano fuori Stvori e Char¬ 
les Sivori e Charles, con 
l'aggiunta di Boniperil Va 
bene che Stefanini lo ha la¬ 
sciato giocare, ma Boniperti. 
oggi ha dominato in lungo e 
in largo per tutto il campo 
Pronti e forti i suoi inter¬ 
venti. precisi i suoi passaggi, 
rapide e furbe, le sue risorse 

E' proprio il caso di dire se 
la Juventus è rìusetta a fare 
bottino a Verona, lo deve a 
Boniperti. in massima parte 

Por il re.sto riconoscente, la 
J'ivi'ntii.s ringrazia Servidat: 
che è s;.ìto il protagonista del 
cl.'imoroso errore che ha per¬ 
messo a Sivori d: mettere a 
segno il pallone del primo 
gol hi.moonero al 26' 

Fino rdlora Juventus e Ve¬ 
rona avrv.ino giocato .a chi fa 
meno rotture, gioeo preooni- 
pato. gioco che faceva ventre 
il latte alle ginocch.a Tutte 
e due le squadre st davano 
d.i fare a battere forte, molto 
forte, fortissimo, il pallone 
lì’acv'ordo. il terreno di gioco, 
qua e là ghiacciato, era infa¬ 
me. maledetto, ma la Juven¬ 
tus è non è la prima della 
classe? 

Sivori no facev.a di tutto 
per tenere la palla a terra ed 
ogni tanto diveniva scoìatto- 
i>>. rincorreva questo o q;tel- 
; !o. cos) al 26* cavava il ragno 
■j.'il buco Forttino.samen’e 
Sivor;. giocava Tesconi che 
I «i era intestardito ad ;i 5 .are 
!l dribbling e infine lanciava 
un pallonetto senza pretese 
in direzione di Servidati l’n 
urlo di delusione della folla 
Che cosa era accaduto? Sem- 
r-licc: il pallone di Sivori bat¬ 
teva due o tre metri dalla 
linea della porta e poi sul 
petto o sul braccio del por¬ 
tiere e si adagiava in rete. 
’ l'no a zero per la Juventus 

I La reazione del Verona era 
furiosa Però Bagnoli Mac- 
• cacaro e Bassetti, gli uomin; 
■il punta, avevano le polveri 
bagnate. Non sarebbe stato 
meglio, avanzare Ghlandl che 
almeno, dimostrava di avere 
il tiro secco cd il senso dei 


goal? 

Ripresa: la Juventus conti¬ 
nuava a giocare In economia, 
e facile era trovare nel mez¬ 
zo campo bianconero almeno 
una dozzina e mezza di uomi¬ 
ni Ma per il Verona era co¬ 
me pestar t'acqua nel mor¬ 
taio. Tiri pochi, ed 1 ben 
centrati si contano qon le dita 
di una mano. Faceva colle¬ 
zioni di angoli. Il Verona, cd 
al 9' Del Vecchio gridava alla 
jclla Un suo pallone-saetta 
sbatteva addos.so a Ferrarlo 
quando per .Mattrel non c’era 
più scampo La Juventus usa¬ 
va l'arma del contropiede E 
siccome ai'oi'? 

Servid.ìtl era un po’ l'Uprl- 
chnrd della situazione, dava 
rinc.'irlco a Boniperti. Stac- 
ehini. Corradi. Sivori e Char¬ 
les. di tirare e tirare Batti 
e rib.atti alla lunga di nuovo 
la vinceva, al I5‘ Botiiperti 
lanciava Charles che si met¬ 
teva in fuga re.sisteva alle ca¬ 
riche c da una dozzina di 
metri eannojieggiava Que¬ 
sta »'olfa, Servldati era pron¬ 
to scattava in tuffo, arrivava 
alto a toccare la palla ma 
gli .si piegavano le mani fi 
p.allono di Charles finiva nel¬ 
l'angolo ba.ssn della porta a 
sinistra' 2 :» 0 per la Juventus. 

Ora II Verona non ci ve¬ 
deva più Come un toro in¬ 
furiato. a te.sta bassa, corre¬ 
va addosso alle difese della 
Jtiventiis- niente da fare. 
Niente da fare, anche perchè 
Ferrario. al 20' buttava via di 
precisione un pallone saltel¬ 
lante sulla linea delia porta. 

E riecco Charles che solo 
caiuiiiina vcr.-io Servldati Tre 
a zero? No. No perchè que¬ 
sta volta il - re - scivola 

fi \’eroiia Insiste ed al 25' 
accorcia le distanze, cosi: 
Larini batte una punizione 
a tre ciuarti di campo in area 
jiiveiuiii.'i. il pallone è fer¬ 
mato da Colombo. Sullo 
-stop» è pronto Ghiandi. che 
ribatte o fa curvare la schie¬ 
na airineerlo Mattrel 2 a 1. 

Il Verona si scatena. SI gio¬ 
ca a met;i campo della Juven- 
itist o come spesso accade ec¬ 
co al ;i7‘ il colpo gobbo che 
.schianta gli uomini di capitan 
Sti'funini. Fallo dal limite 
dell'area di rigore del Vero¬ 
na; la punizione è battuta da 
Boniperti Finta di Charles e 
Corradi mette a segno facil¬ 
mente: 3 a 1 per la Juventus. 

Possiamo andare. Ora. il 
gioco è davvero fatto Ma 
anche se ormai ha il flato 
corto, anche se ha II morto in 
pancia 1’ Verona, non si ras¬ 
segna La folla ha perduto 
la voce, le bandiere gialle e 
bicii sono .scomparse. Le gra¬ 
dinate cominciano a vuotarsi 
un'ultima occhiata al campo: 
slamo al 45' Nella sua area 
d.a tre quarti di campo Ste¬ 
fanini batte itn.a punizione II 
pallone è raccolto da Bas¬ 
setti: un gran tiro come va. 
va Va bene ecco, infatti, 
la palla nella rete di Mattrel. 
La partita finì.scc. cos). col 
risultato rii 3 a 2 a favore 
della Juventus 

Risultato giusto"* SI Dicia¬ 
mo di si Perchè se è vero 
che In Juventus non ha gio¬ 
cato bene, è altrettanto vero 
che il Verona si è fatto Infi¬ 
lare ripetiamo come un pollo 
allo spiedo 

Conclusi alla Borgo Prati 
i cam pionati d i loffa 

SI som* concUi.'ii Ieri ail.i 
Borgo Pr.'itt. i c.impinnati r»-- 
giun.ili 111 serie di lotta green 
rinn.in.i. 

Le Kiov;ini pronies.sc dell'atle¬ 
tica pi'sante rornan.i. non sono 
stali da meno del loro collegiu 
di domenie.i .scom.» c si sono 
avvicendati .sulla niatcrassina. 
dimostrando buona preparario- 
iie atletica e tecnica Tutto ciò 
torna .ad onore lìel loro allena¬ 
tori Clu'rcii Trepiccioni e Otel¬ 
lo Cerconi. Sono emersi i mi¬ 
gliori ma questi non hanno 
avuto una vita facile: tra tutti 
i combattimenti, ilobbiamo ri¬ 
levare qu*Ali siwtenuii da M.i- 
scotli*. perdente per autoschii*- 
nata. S.alvatori, clic opposto al 
campione dell.» e.ilegi'ria propa- 
gnnd.a Bnisoni gli ha reso a.s- 
pai difflcilc la vittoria. 

Nella categoria dei massimi, lo 
allela Sci.sclani. si è vi.sto bat¬ 
tere dal medio m.issimo De.le 
Fr.itte |)er una banale autoschu:- 
iiala 

Diamo 1 risultati tecnici dei 
primi tre di ogni categori.i: Pe- 
.sì gallo 1) Lovallo IB. P..'. 2* 
M.-iscotto (B. P ». 3» Lorenz.'*ni 
(B. Pi Pesi leggeri II Peelnia 
I.Audace». 21 Del Maro IB. Pi. 
3) Moretti IB. P.). Pesi medi 
Il Matteucci in. P,). 2t Sana¬ 
tori IB P.t. 31 Conte IB P ). 
Pesi maseinii li Dette Fratte 
(.Audace». 2» Scisciani »B P ' 

CiiioDROHO ^blNELLA 

Oegt adrie ore 16.30 riu- 
nforte corse (FI levrieri a p.ar- 
ziale beneficio della C R I. 

AVVISI ECONOMICI 

II COMMERCIAI.I L 12 

TUBÌgOMMa”^ Gomma Indii- 

• trlale . pr*.xzi fabbrica - as¬ 
sortimento pronto - INDART - 

III 451. Palermo 25-33 - Cas|U- 
n» 17-25 tarcanto Panlanella). 

tot SMARRIMENTI L. 12 

COCKER marrone scuro rispon¬ 
de nome KORKV • soiarrito 
plana .Monte d'oro - sabato po¬ 
meriggio • mancia a chi ripor¬ 
terà o darà noiitie Telefonare 
ore utriclo al numero 688.541. 

17) ACOLISTI VENDITE 

APP.ART AMENTI TUtRENI 

X.A.A. ATTICO ottima esposl- 
ilone. panoramicissimo quadrt- 
ramerr. due granili lerra/re li¬ 
vello niinsa eosiruzlone. cendesl. 
Telefonare pomertillanr 784 475. 

25) domande IMP. 

E L.AVORO 

A'^'TÌTREENNE radiotecnico 
eletlrlcltta cerca cerio lavoro - 
Ottime referenre — Romano 
Pinna - via Amerigo A'espueri. II 

• Roma). 


AVVISI SANITARI 


—r—' I » ■ 1 


9» Via caVwO «sAfMtO* 

ESQUIUNO — 

«wnc assuNzoNi • ocBai.ezzB 

SESSUALI 

^SAttÈilE VENEREE 

pelle 


ENDOCRINE 

studio Medico per la cura delie 
s soie » disfunrioni e debsileri* 
sessuali di origine nervosa, psl» 
rhiea. rnd<'crina (Ncurastcni.». 
ds'ficicnze fd Anomalie Ss'SSuaìi). 
Visite preni.rlrim*.ni.»li Doti. P. 
MONACO. Roma, Vta Salaria 72 
int. 4 (Pzza Fiume). Orario lO-ìL 
16-18 c per appuntamento - Te¬ 
lefoni 362 990 - 844 LTL (Aut Coni. 
Roma 16019 del 2a s'ttobre 1956). 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


ìpiem idmi ip®iiFa ssìeìì *”s^©!ì8S)a ^iLaro ©a ©miMWsa 

Irreii^iistibìlì t ìbobìisti azzurri 


Nell’ultima discesa Monti e Alverà Marconi a Londra per incontrare Waterman 

hanno risolto la lotta in famiglia 


Marino Zardini e Pietro Slorpaes» in testa aita gara, sono stati infatti su¬ 
perati neii’uitinta « manche » percorsa dai vincitori a tempo di record 


' LONDRA, 26 — F’ giunta oggi all’aeroporto di Londra 
l’aereo dell’AlitalIa, partito da Roma alle ore 10, sul quale 
aveva preso posto II campione d’Europa del pesi welters, 
Emilio Marconi, accompagnato dal suo manager Amleto 
' Mancini. Il pugile appariva sereno e ha salutato cordial¬ 
mente i cronisti sportivi londinesi, rilasciando loro la se¬ 
guente dichiarazione: ■ Waterman è avversarlo piuttosto 
scorbutico. Ma dell’esperienza acquisita nel precedente no¬ 
stro confronto ne farò tesoro. Spero solo che l’arbitro riesca 
ad essere imparziale ». Nella foto: una fase del precedente 
incontro che fin) con un pari. 


fi ffeHafiiio tvenieo 

V 1) ITALI \ (l.ugcnio Monti - llrnzo Alverà) ri7"22 - 
S ri6”79 c ri7'’l9 - ril”28 - tot.: 5'05"78: 

S 2) ITALIA II (Marllno Zardini - Pietro Siorpars ri9”5t - 
? l’tS’65 e ricco - l’li"56 - Tot.; 5’06"75. 

S 3) Austria I (Pani Aste - ll.ins Isscr) l‘16”98 - I’I6”52 e 
S I’l8"6l! - l’lfi"20 - lolulc; 5'08"36. 

? 4) Svizzera I (telale: 5‘09"6t): 5) rìrrinania I (Ini. 5’09"71); 

< 6) .svizzera II (3’I0”32); 7) Svezia I (5’13”25); 9) fìennn- 

< iila II <5’U"02); 101 Polonia I (5’li"a0): li) IJSAII (5’IC70); 

S 12) Spagli.! I 15 I7"86); 13) «rnii Drelngna II (5’2t"l8): 

> M) Polonia II (5 2d'69): li) Austria II (3’3l"Il). 


sii itti loro mc 220 meccanico 
S tanfo do strappare Tammira- 
s 2 ione dello sportivissimo pub- 
* ' S blico presente alle pare. Quel¬ 
li - s lo depH italiani è stata una 
S vera icjionc di stile, che 1 ti- 
2 e ^ /osi tedeschi hanno saputo 
s apprezzare. 

lìiì- > Certamente la delusione à 
IO); < sfata grande nel vedere il lo¬ 
ia); < ro equipaggio, composto da 
S Hans Roesch e Alfred llam- 


Le prime soii.idre amcrlc.nia ed iiiglrse non sono state ^ 0 riuscire che a qua 

sssacla ■tr*»-ru|sA f«* reni n m «* n É n r I. il * 


ammesse perche non regolamentari 


GARMISCH PARTENKIR- 
CHEN. 26 — Gli italiani Eu¬ 
genio Monti ed Enzo Alverà 
hanno conservalo il titolo di 
campioni del mondo di * bob * 
n 2. vincendo oggi, nella se¬ 
conda giornata di gare del 
campionato 

Come avevano ieri promes- 
■so i due temerari atleti corti- 
neri, e come era generale opi¬ 
nione dei tecnici. Monti p Al- 
verà hanno colmato il legge¬ 
ro distacco che li dividevano 
dagli austriaci Aste e Isscr. 
che si erano portati al co¬ 
mando della classifica, al ter¬ 
mine della prima giornata. 

Eugenio Monti aveva affer¬ 
mato ieri, prima della parten¬ 
za, che, se il suo distacco al 
iermine delle due prime di¬ 
scese sarebbe stato minore di 
J”. egli avrebbe avuto grandi 
possibilità di conservare il ti¬ 
tolo. Le sue prrvi.sionì si sono 
pienamente avverate e oggi 
alla fine deile quattro prove, 
coli e il suo compagno hanno 
dimostrato di essere piena¬ 
mente degni del titolo. 

Il fatto i- che il sorteggio 
gioca un ruolo preponderante 
in queste gare. L'equipaggio, 
che ha la sfortuna di partire 
con i primi, non troverà la pi¬ 
sta scorrevole c battuta, come 
quello che potrà partire fra 
gli ultimi. E' stato il caso ieri 
dell'equiuaggio austriaco di 
Aste e Isser che era partito 
favorito nei confronti non .so¬ 
lo delVcquipaqqio di Monti e 
Alverà, ma anche di quello 
dell'Italia II di Zardini e Sior- 
paes. Oggi, invece, il sorteggio 
di partenza ò sfato favorevole 
agii italiani, i quali hanno 
avuto cosi Buon pinco per far 
l'nlere tutte le loro innega- 
hili doti di guida e il coraggio 
, sempre dimostralo in ogni di¬ 
scesa. 

Monti c Alve/à hanno tota¬ 
lizzato nelle aua>lro discese il 
tempo di .VO-VISr 100. e nella 
ultima manche non solo hanno 
battuto il record della pista 
olimpica di Garmiseh. ma 
hanno raaaiunto e superato 
in classifica t connazionali 
Zardini e Siorpaes che fino a 
quel momento guidavano la 
graduatoria con il tempo di 
5'0S"75'I00. Il tempo ottenuto 


da Monti e Alverà nella loro 
ultima discesa-record d stato 
di I'I4"2S. Il vecchio limite 
era stato stabilito dal tedesco 
Andcrl Ostlcr nel 1053 con 

nr'M. 

Dopo i due equipaggi Italia¬ 
ni In classifìea vede classificalo 
al terzo posto il bob della Au¬ 
stria I, cioè quello di Paul 
Aste e Heinz Isser. t quali non 
sono stali in grado, oggi, di 
contrastare il posso ai quattro 
• diavoli • di Cortina, compo- 


lifìcarsl al quinto posto, pre¬ 
ceduto anche dagli svizzeri 
Ziilcr c Leu. Roesch e Ham- 
mer che figuravano fra i fa¬ 
voriti e che prima delle gare, 
avevano dichiarato dì po.ssc- 
dere una" tecnica speciale per 
affrontare le curve a gomito 
(Il cui è disseminata la pista, 
hanno dimostralo non solo di 
essere inferiori ai quattro bo¬ 
bisti corlinesi, ma anche a 
quelli austriaci e svizzeri che 
Il hanno preceduti in clas¬ 
sifica. 

Oggi il tempo era ottimo. 
La temperatura ideale attor¬ 


no ai 6-7 gradi e la pista non 
molto dura. Una grande gior¬ 
nata per 1 bobisti di Cortina 
e per Eugenio Monti, l'ormai 
leggendario •'rosso volante •, 
che non ha voluto — neanche 
questa volta — smentire le 
sue doti di temerarietà e di 
coraggio, non disgiunti da nna 
ammirevole competenza tecni¬ 
ca. Com'è noto, infatti, en¬ 
trambi l mezzi meccanici ado¬ 
perati dagli equipaggi italiani 
sono da lui direttamente di¬ 
segnati e costruiti. 

Vinto dalim 
il Giro d'Egitto 

11. CAIRO. 2(i — Il Ciro ci¬ 
clistico d’Enitto ò si.ito vinto 
<l:i un .'itlctii deiriJR.SS, Ana- 
folio Ol/aicrico 1.;; bei];i af- 
fcrnia/ione è .sl;it:i .sigiai.i d.il- 
l.'i coiupii.sl.'i del 2 posto da 
un altro cicUsla doll'l’RSS. 
l’ctrov. 
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MENTRE TORNESE CEDE DI SCHIANTO A META’ DELLA CARA 

A Jamìn il “Gran Prìx d’Amerique,, 
Ottimo secondo il nostro Jarìolaìn 

Il rappresentante della scuderia Brighenti ha osato il tutto per tutto, ma la neve» il 
freddo c la terribile discesa di Vincennes Io hanno sfiancato - E’ arrivato terz’ultimo 




PARIGI, 26. — La neve. Il 
freddo. Il terreno gelato e 
pieno di insidie hanno fer¬ 
mato lo sloncio di Tornese. 
Il nostro rappresentante ha 
osato II tutto per tutto ina la 
terribile disceso di Vincennes, 
percor.sa a tutta ondoluro, al 
coinondo del gruppo ha taglia¬ 
to al sauro le gambe cd il 
flato. 

Jamln. in posizione di at¬ 
tesa ha presentato il suo bi¬ 
glietto da visite, ai, 600 Anali 
di questo appassionante Gran 
Premio d’Amerique, costitui¬ 
to da uno spunto di cosi egre¬ 
gia fattura c cosi rara poten¬ 
za da stupire persino il pub¬ 
blico parigino avvezzo olle 
sue imprese. 

Jamin al termine dello vit¬ 
torioso gara è stato subissalo 
da un uragano dì applausi 
Non poteva fare meglio c di 
più Jariolain, sorretto in modo 
eccellente da Or. Zamboni che 
ha confermato con questo ca¬ 
vallo le sue doti di grande 


preparatore. 

Jarolnin, che correva per 
conto e con i colori della scu¬ 
deria Italiana Malgar, è stato 
acquistato dai proprietari ita¬ 
liani quando in Francia era 
ritenuto ormai spremuto. Con 
sagacia pari all'abilità Or. 
Zamboni ne consigliò Tacqui- 
sto Cd ora Jariolain è tornato 
a rifulgere. 

Alla presenza di olire 40.000 
spettatori, ad un buon segna¬ 
le Hidcrabad scattava al co¬ 
mondo mentre Tornese o Ja¬ 
riolain non erano mollo pron¬ 
ti. Prima della disco.sa Tor- 
nesc con un pregevolissimo al¬ 
lungo al centro della pista, si 
portava arditamente al co¬ 
mando incalzato da Ideal IV, 
Infante II c il gruppo ben 
riunito. 

Tornese conduceva sino ai 
termine delia discesa dove 
cedeva di schianto mentre 
avanzavano Jamin. Joll Vel- 
nard c Jariolain. A 600 metri 
dalTarrivo Jamin si distacca¬ 


va dal gruppo, dopo aver re- 6 Corsa: 1) SERTO; 2) Brahms. 
spinto un vivocc attacco di 2) Flusso - Tot : V. 82. P. 20 - 
Jariolain. Sulla retta di orrivo 20 - 20. Ace. 275 — 7. Corsa: 
Joli Veinard tentava di irn- |) MARICzX; 2) Cagliostro: 2 ) 
regnare Jomin ma quesfulll- Maria Birba - Tot : V. 20. P 13 
mo gli sfuggiva yer vincere in . . ,5 4 , ^ (-or.sa: 

I) MASA.NIELLO; 2) Bengodi: 
Joli Veinard tagliava per 2) Aniinta 


secondo il traguardo ma ve¬ 
niva sctii.'iiifleato e eo.sl il po¬ 
sto d’onore toccava al nostro 
Jariolain che precedeva lar¬ 
gamente Infante II e llono- 
rc IV. 

Il dettaglio tecnico 

PRI.X I)'AMEUI()UE (franrhi 
LVOOO.OOU - ni. 2.600): I) JAMIN 
(.1. Itlaiid) M.nie I,.0. Rnrderrr; 
2) Jarioiain (Or. Zamboni) 
sriid. Malgar; 3) Infanir 11 
(II. Ninionnrd) G. Drlolsnn; 
4) IIoniir«' Il (It. Gotitlirr) dì 
p. L.3mbrrt; non pla/z.-tii: llv- 
drraliud. Idumde. Tornese, le.a- 
re IV. Sninragd. Ivamiirt. Joli 
Vein.ird. Ica VI. Ideal IV ed 
Emdeii. 

A Roma: DIASPRO 


Airitaliano De Riva 
il torneo internazionale 


DAVOS. 26. — L’Itall.'ino 
Henato De Riva ha vinto il 
Campionato Internazionale di 
Svizzera per il pattinaggio 
(li veiocil.à su ghiaccio tota¬ 
lizzando sulle quattro prove 
100,890 punti, seguito dall'al¬ 
tro italiano Mario Gios, con 
punti 192,840 Terzo l’au¬ 
striaco Mannsbartli con pun¬ 
ti 192.600 o quarto ancora un 
italiano. Antonio Nitto. con 
punti 194.060 







APPRESTANDO SI AD INCONTR ARE DUSSARO 

In piena forma Visintin 
mira a traguardi lon tani 

Il pugile spezzino non dispera di affrontare al 
più presto i migliori esponenti della categoria 


y/ 


' ' -.‘ .WW1, 

BRUNO VISINTIN (a destra) a colloquili con il nostro 
ENRICO VENTURI durante la visita alla redazione drirUnità 


Sabato sera abbiamo avu¬ 
to in Redazione la gradita 
visita rii Bruno Visintin che. 
da prima elle partisse per la 
sua trionfale tournée in Au¬ 
stralia, non avevamo avuto 
più il piacere di avvicinare. 

Il peso welters spezzino ci 
è parso in ottime condizioni 
di forma e di salute e non 
ila perduto la earattcnsti- 
e.i ~ verve •>. che ha fatto di 
lui uno dei più simpatici pu- 
giii die oggi calchino le ta¬ 
volo del ring. Dei combatti¬ 
menti disputati in Australia 
non porta traccia sul viso 
I.a sua boxe fine e intelli¬ 
gente lo ha finora preser¬ 
vato dalie dure punizioni, ed 
anciic questo è un lato po- 
.silivo per un pugile che mira 
ad alto mete. 

La-domanda rii rito verte 
sulla sua vittoriosa tournée 
:iustraliana 

— Il viaggio laggiù — ri¬ 
sponde pronto Visintin — mi 
ha dato quella tranquillità 


NELL’ INTERNAZIONALE « CROSS » DI SAN SEBASTIANO 


-—-—^ $ PromTo\?o'll'd1sn."am QUESTA SERA, SUL RING DEL PALASPORT DI BOLOGNA 

J ^FRA^TIANfi ’ ? Tippodromo di Villa Glori e ^ ' " 

1 OLDnolinpiU ) > netta afferm.azione dd Lavorilo .. 

riunione imperniata sui “giganti,, 

è ancora il migliore ì [Tnt eia Cavicchi concede la rivincita a Bacilieri 

- i Diaspro rompeva ed al comnn- ________ 

S. SEBASTIANO. 26. — l.« 5 do andava siibto Diaspro segui- 

.“«“VcinpSl \ n Penio-LtìK, Scrabellin-Chenrille, V.n,.glione-De»o. e Stagiii.Merlotti 



n “vecchio,, Zatopek | 
è ancora il migliore | 

S. SEBASTIANO. 26. — l.« ? 


In una riunione imperniata sui 
Cavicchi concede la rivincita a 


" giganti „ 
Bacilieri 







m'MA ^ifri nvri"u S li.itlìstT.nd.T aunu’ntavn vistosa- 

(Il corsa campestre, disputa- S Tam.irdl.i correva prudente- 
toil liiiiKO un percorso di S mente iii evidente difesa dell.ì 
12.000 metri. ? piazza d'onore. Nulla di nuovo 

Il prestigioso atleta ceco- c fliio alla fine: Diaspro aiiment.'i- 
slovaeco. che conia ben Iren- S sempre più tl suo vantaggio 
tasritr anni, ha addirittura ^ fnceiulo praticamente corsa ii 

i mentre Tamardla conteneva 
uno del più grandi eamproni S attacco di Reus conservan- 
di lutti I trmpL a pt^^zza d onore. 






di tutti i tempi. 

lai lolla per la eonqiilsta 
della vittoria e stata entusia¬ 
smante. ila cerealo di contra¬ 
stare Il passo all'inlramonta- 
blle atleta tl favorito di tur¬ 
no: l'Inglese Knlght. 

I/inglese. dopo otto chilo¬ 
metri tirati a tutta andatura, 
ha ceduto progressivamente, 
finendo poi per scomparire, 
tanto che t arrivalo diciot¬ 
tesimo. 

L'ordine di arrivo è il se¬ 
guente: lì ZATOPEK (Ceco¬ 
slovacchia) in 39'4S”3: 2t Ila- 
mud Ameur (Francia) In 39' 
e 55”3: 3) Jiirck (Cccoslovac- 
cbla) In JO-JI”»: 4) Pcrklns 
(Gran Brrtagnaì in 
S) Jourct (Belgio) In IFSCl. 


mente il .suo vantaggio mentre 

Tamarella correva prudente- I 

mente in evidente difesa delLa ìnfai?' 

piazza d'onore. Nulla di nuovo fP” l" 

Ano alla fliie: Diaspro aiiment.a- ‘ noto promotore T^ri. pun- 
va sempre più il suo v.-intaggio nuovo su Francesco 

f.'icendo praticamente corsa n 

sé mentre 'famarella conteneva mter .<isonti..sima riunione, il 
un attacco di Reus conservan- 

do la piazza d'onore. "“'P ‘«aj» ez-amp'.one eurc^o 

* della categoria, opposto all at¬ 

tuale campione d'Italia, Ubcr 


Vittoria di Corso su l’ntore 
nel Premio Montecitorio anche Bacilieri 
osso disputato da soli 4 concor- , . 
rcuti. 


tuale campione d'Italia, Ubcr 


• j * L incontro ha. anzitutto, sa- 

pore di rivincita: ì due già 
Ficco ì risultati: 1. Corsa: 1> incrociarono 1 guanti da com- 
ZEF'FIRFnT.A: 2) Sallustio - battimento nell'aprile del '54. 
Tot : V. 29. P. 24 - 13. Acc 35 quando Cavicchi ancora non 

— 2. Corsa: 1) CORSO; 2) Un- era nessuno. Ma in quella mo¬ 
tore - Tot.: V. 19. P. Il - 12 morobile serata. - Cesco - bat- 
Ace. 44 — J. Corsa: 1) V'EG- té il forte ferrarese per eb- 
GIANO; 2) Nilo Blu - Tot.: bandone e dì colpo emvò 
V. 36. P, 19 - 25. Acc. 50 — alla notorietà, conquistando 
4. Cor.va: Il LEONFONTE: 2) anche il titolo della catego- 
Gamb.asvelt.T - Tot ■ V 54. P 25 ria Baciliari non è riuscito 

- 23. Acc, 133 — 5. Corsa: 1) ancora e digerire quelTama- 
DIASPRC); 2) Tamarella - Tot ; ro boccone' c state pur certi 
V. 13. P. 12 - 17. Acc. 29 — che. ora che gli si offre la 


LO SLALOM GIGANTE E’ STATO APPANNAGGIO DELLA FAVORITA FRANDL (AUSTRIA) 

La Schenone seconda a Saaifenden 


Generosa gara dell’italiana - A Toni Sailer lo slalom maschile • A Champolnc 
littoria di Ottavio Compagnoni > Trionfo della Belloae a Piazzo di Premana 


SAALFENDEN, 26. — Tem¬ 
po ideale stamane qui a Saal- 
fenden per la disput.a dello 
slalom gigante femminile. Le 
giovani escono presto dallo 
albergo che le ha ospitate, 
serie in volto, con un ince¬ 
dere incerto, nervoso. 

L'austriaca Piitzi Prandi, 
elegante nei suoi calzoni ne¬ 
ri è la più nerx'osa di tutte. 
Sa di avere i favori del pro¬ 
nostico. Anche .l'Italiana Vera 
Schnenone figura nel terzet¬ 
to delle favorite. Chiude il 
trio delle favorite la norve¬ 
gese Haraldscn. 

II pubblico è numeroso lun¬ 
go tutto il percorso in cui si 
snodano le 60 porte. 

Parte per prima la norve¬ 
gese Haraldscn. La sua azio¬ 
ne è un po' slegata. Affronta 
le porte con troppa veemenza, 
ma va forte però! Alla cin¬ 
quantesima porta ha un bru¬ 
sco scarto e manca poco che 
BOB la salti. Ha perso dei 
MCQOdi preziosi. Infatti il 


suo tempo è di 1*40'* c 6. 
Dopo che sono snodate 5 
concorrenti è la volta della 
favorita Frandl. 

Fila sicura l'austriaca. Le 
porte sono affrontate con 
eleganza e rara perizia. Il 
suo tempo sar.à di l'S? c 7. 
Sarà difficile per l'italiana 
Schenone battere questo tem¬ 
po. Ma l'italiana parte che 
è un fulmine. Una dopo l'al¬ 
tra le porte vengono superate. 
B' meravigliosa la sua azio¬ 
ne. ; 

Ma. purtroppo, la Jclla ci' 
mette lo zampino. Alla pe¬ 
nultima porta l'italiana in¬ 
contra una buca e perde se¬ 
condi preziosi. II suo tempo è 
di l'38" e 3. Prima quindi ri¬ 
sulta l'austriaca Frandl con 
!’38"7. mentre l'italiana Sche¬ 
none è seconda, 

• • • 

1.0 slalom gigante maschile 
è stato vinto, nel pomeriggio. 
daU'austriaco Toni Eailer. il 
quale ha così dimostrato a se 


stesso e agli alfri di essere 
in forma per Badgastein. 

• • * 

CHAMPOLUC. 26. — La 
gara di fondo, svoltasi sulle 
nevi di Cham^luc, sulla di¬ 
stanza di 15 km., è stata vin¬ 
ta da Ottavio Campagnoni 
che ha coperto La distanza 
in 55'ir'. 

Mediocre la prova degli au¬ 
striaci. il cui primo rappre¬ 
sentante — Franz Vetter — è 
giunto settimo. 

• • * 

I LECCO, 26. — Con la con- 
' quista della - Coppa Proma¬ 
na -, svoltasi sfamane a Piaz¬ 
zo di Premana. l'azzurra Eli¬ 
sabetta Bellone (tempo 39* 
e 44") si è confermata la 
migliore delle nostre fondi- 
ste. La gara si è svolta sulla 
distanza di 10 km. Una sor¬ 
presa l'ha fatta registrare la 
friulana Romanin (tempo 40' 
e 51") che ha battuto, sia 
pure di pochi secondi, la 
Bottero 





LluaUna VER.% SfrBENONE 


possibilità di - vendicarsi -, 
nulla egli lasccrà d'intentato 
pur di ottenere lo scopo. 

Anche perché egli, ormai, 
è sul - viale del tramonto 
gli anni — trcntacinquc — 
cominciano a pesare: è logico 
che — se sconfitto anche qiic- 
s'e volta — egli non potrà 
più pretendere una nuova ri¬ 
vincita. Inoltre, forte della 
belle vittoria sul capace Fri¬ 
so, il ferrarese cercherà di 
concludere, con una risonan¬ 
te affermazione, la sua fulgi¬ 
da carriera. L'ex campione 
d'Italia c favorito dal fatto 
che il gigante di Pieve di 
Cento non è certo più quello 
di una volta: le sue vicende 
sono ben note. 

Egli è ora di nuovo sulle 
via della riscossa: per questo 
non potrà concedersi una 
nuova -distrazione-. Il match, 
perciò, ricco di lutti questi 
motivi-conduttori . premette 
di fare fiiomo e fiamme- il 
pronostico pende comunque, 
anche .se leggermente. :n fa¬ 
vore di Cavicchi. 

De Persio, finalmente, in¬ 
crociando ì guanton: con il 
veneto Luise, troverà un de¬ 
gno competiTore. Il romano, 
sfidante ufficiale di Bacilie¬ 
ri per il titolo italiano dei 
- massimi -. dovrà metterce¬ 
la tutta, se x'orrà spuntarla. 

Altro interessante match è 
quello tra i - massim; - Sca- 
rabellin ed il belga Chervil- 
le: quest'ultimo è un elemen¬ 
to che in quanto a boxe pura 
non teme nessuno (ne sa qual- 
eo.'« AUonsetti, sconfitto la 
scorsa estate a Roma). Il ve¬ 
neto. Invece, si basa tutto 
sulle armi della potenza e 
della aggrcsr.v'.tà. Perciò, se 
vorrà imporsi, dovrà impor¬ 
re al tasjsinaro di L egi il 
gioco a distanza ravx-icinata, 
per riuscre a colpirlo con i 
suoi micid ali destri alla ma¬ 
scella. 

Per il welter Vernaglione, 
lo scontro con il belga Devos 
assume toni di grande im¬ 
portanze. Il tarantino, in que¬ 
sti ultimi tempi, he ripor¬ 
tato più delusioni che suc¬ 
cessi: stasera dovrebbe esse¬ 
re la volta buona per tor¬ 
nare a risalire la corrente: 
ché un nuovo insuccesso sa¬ 
rebbe quanto mai pregiudi¬ 
zievole per la future camera 
do] pug'.Ie italiano. 

In apertura di riunione, 
due altri - massimi - alla ri- 
baha; il bolognese Stagni af¬ 
fronterà. infatti. Merlotti. 

E. V. 


1 - n 
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Tony Demarco tospeio 
dalla Commissione pagilistica 

BOSTON. 26. — Ij! Comtnis- 
slonr di pugilato dri Mass.v- 
rhusetis ha soppeso l'ex cam¬ 
pione mondiale del medioleg¬ 
geri Tony Ue Marco a tempo 
indeterminato. La Commissione 
ha annunciato che De Marco 
sarà sottoposto ad un esame 
medico per decidere se con¬ 
sentirgli di c.mtlntiare a com¬ 
battere o meno. Tony De Marco 
— che ha 26 anni — e stato 
battuto da Atkins martedì pas¬ 
salo per k.o.t. alla dodicrslm.a 
ripresa, dopo a\rr dosulo in¬ 
cassare molti duri colpi. 


rORTIN\ D'.\MPK7/,0, 26. 
— Arrompacnata dalla madre. 
F partita alia colla di Bad Ga- 
slein, dose si ssolgeranno dal 
2 al 9 febbraio 1 eampionali 
mondiali di discipline alpine, 
la discesista Carla Marchelli. 
Già da domani la campionessa 
prenderà parte agli allenamen¬ 
ti. che le azzurre Jole Poloni. 
Vera Schenone. Jrria Schir r 
Pia Ri\-a hanno già iniriiatn 
sotto la guida di Roberto I.aee- 
drlli. 


ST MORITZ. 26 — L'ex cam¬ 
pione olimpionico di Tabnga. 
i'ilaliano Nino Bibbia, ha sta¬ 
bilito oggi nn nuoso record 
di Jl"! sul Cresta Run. 

D nuoso primato e di due 
decimi di secondo Inferiore al 
tempo di 4I'3 che Bibbia sta¬ 
bili il 22 gennaio. 

La gara é stala vinta dal- 
ringlesc Tony BeelC} che ase- 
va ricevuto 02"4 di vantaggio 
per le tre prove della corsa. 

Ecco la classifica del primi 
quattro; 1) Beeles. lantaggin 
per ogni prosa OZ”). tempo to¬ 
tale per le tre prose I3J”6; 2) 
Bibbia, partito senza S'antaggi. 
I3I"«; 31 Taskrnt (Tiirrhia) 

I34"l; 4) Pope (Inghilterra) 

)3I "1. 


Record mondiale, 
di Dare Sime 



Washington. 26 — Net 

corso di nna riunione al co¬ 
perto. Das'e Sime dellXTnlver- 
sità di Duke ha stabilito Irti 
un nnoso record mondiale suite 
89 yarde piane col tempo di 
7'8M9. 

Sime ha preceduto di nn 
soffio Ira Murchison. Il record 
ieri battuto di 7~9 era stato 
stabilito otto anni or sono da 
llenrs Thresher. drU'.lccademia 
di Mercesburg. 

Nella foto (In pnmo pi.sno): 
l'americano D A V E S I M E 


Caldo: Torneo intemaziontle di Vinreggìo 

VI.XREGGIO, 26. — Per II nono torneo Internazionale gtos-anlle 
di ealrio Coppa Carnevale 1958. sono state stabilite te • leste di 
serie • rappresentate dalie sei squadre straniere e dalle due Ita¬ 
liane Mitan e Lanrrossi Meenza. in qnanto queste ultime hanno 
conseguito nn maggior numero di sltlortr nei precedenti tornei, 
n sorteggio degli accoppiamenti relatisi al turni eliminatoti ha 
dato il seguente esito: 

PRIMO TURNO: Sparlak Praga - Zenit Modena; Lanerossl Vi¬ 
cenza - .Alalanta. SECONDO TURNO: Split Spalato - Roma; 
Progressull di Bucarest - Fiorentina. TERZO TURNO: Partizan 
Belgrado - Alessandria: Raeing Parigi - Udinese. qUARTO 
TURNO: T. C. di Barcellona - Sampdorta; Milan - Genoa. 


per il domani che mi neces¬ 
sitava. Ora ho moglie, una 
casa tutta mai, allietata dal 
•.orriso di una bella bambi¬ 
na. iVori mi manca che il 
successo in campo nazionale 
cd europeo per completare 
la mia vita di spartivo mili¬ 
tante. 

— Ritorncmi in Australia, 
dopo aver assolto gli impe¬ 
gni assunti in Italia'.’ 

— Conto di ritornarci alla 
fine di febbraio per un paio 
di incontri che il mio ma¬ 
nager. Proietti, mi ha già 
fissato. Laggiù ho lasciato 
molti ammiratori, che fanno 
pressione su di me per veder¬ 
mi nuovamente in azione. 
Eppoi laggiù ho ormai dei 
parenti: quelli di mia moglie. 

— Prima di partire, hai in 
vista qualche incontro im¬ 
portante.’ 

— Si. conto dì incrociare 
i guanti col vincitore dell'in¬ 
contro Bariics-Watcrman che, 
tra non molto, dovrà quali¬ 
ficare il campione della ca¬ 
tegoria dei ^ welter • del¬ 
l'Impero Britannico. 

— E se Waterman batterà 
Marconi'^ 

— Meglio ancora, vorrà di¬ 
re che se mi accetterà come 
sfidante potrò incontrarlo per 
il titolo europeo. Ma prima 
dovrò sistemare le faccende 
in Italia, cioè con Garbelli. 

10 stesso Marconi e tutti gli 
clementi di punta della mia 
categoria. Per il momento 

11 titolo europeo è un tra¬ 
guardo troppo lontano. 

— Conti di puntare presto 
al titolo italiano della cate¬ 
goria? 

— Certamente questo è il 
mio traguardo più vicino. 
Ora in Italia si effettua una 
beila attività e spero di tro¬ 
vare qui la mia definitiva 
valorizzazione senza dover 
andare a cercare gloria al¬ 
l'estero. Cercherò di giun¬ 
gere ad incontrare GarbcUi 
tanto più che il Campione 
d'Italia si trova in ottima 
forma ed ha migliorato la 
sua posizione in campo in¬ 
temazionale avendo battuto 
• Tombstonc » Smith. Ora poi 
si appresta a battersi con 
Zuiueia, uno dei primi uo¬ 
mini della graduatoria mon¬ 
diale: se Garbelli vincerà, 
come sinceramente gli augu¬ 
ro. sarà mio maggior men¬ 
to cercare di battermi con 
lui per la conquista del ti¬ 
tolo italiano, ma solo se nel¬ 
l'intento dovesse fallire il mio 
compagno di colonia Belletti. 

— E dell'incontro di mer¬ 
coledì con Kid Dussard .al 
Palazzotto dello Sport che ne 
die;? 

— Conosco Dussard di fa¬ 
ma: anche se ultimamente a 
Liegi gli hanno concesso una 
discutibile rittona ai danni 
di Emilio Marconi, non lo 
ntengo nn pugile molto pe¬ 
ricoloso per i miei mezzi. So 
che Dussard è una vecch.a 
volpe del ring e farà uso del¬ 
la sua esperienza, ma anche 
to ormai non sono più im 
pugile inesperto e cercherò 
di rendergli la pariglia, ma¬ 
gari con gli interessi. 

Gigi Proietti, suo mana¬ 
ger. che lo ha accompagna¬ 
to nella visita alla nostra Re¬ 
dazione. ha approvato con 
vivaci segni di tosta quanto 
andava affermando il suo 
protetto 

— Ho già approntato un: 
.serie di incontri in Austral.a 
per lui — ha affermato Gici 
indicando Visintin — ma 
certamente anche io deside¬ 
ro che iì ragazzo trovi la ra- 
lorizzazione in campo euro¬ 
peo. Quindi tutto tl program¬ 
ma che sto allestendo per lui 
è orientato a metterlo di 
fronte agli uomini di punta 
della categoria, per poi farlo 
battere per il titolo itaiiano 
con Garbelli. Se poi è il e^ 
so, perchè no, mireremo an¬ 
che al titolo europeo sia es¬ 
so in mani di .Marconi (e 
questo è un viro augurio che 
faccio all'allievo di Manci¬ 
ni) oppure di Waterman. 

ENRICO VENTURI 
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1 “pansotti,, 
del pari'oeeo 


Per le feste nafnlizie si 
aveva in mente una bella 
strippala ma poi si lini col 
perdere la nozione del tem- 
jìo percliè in quei giorni 
ebbe inizio il grande ra¬ 
strellamento dei mongoli e 
ci toccò di sloggiare in 
grande fretta. Kraxauno ap¬ 
punto indaffarati a insac¬ 
care documenti e provviste, 
quando capita una staffetta 
a dirci die una colonna di 
« maimorti » aveva attacca-, 
to la baita di Celonoci, do- 
v’era il comando di una 
brigata; e ora die li ave¬ 
vano respinti bisognava cor¬ 
rere lassù a sistemare i fe¬ 
riti, ])rima che quelli tor¬ 
nassero. 

Naturalmente ])artimmo, 
Polando ed io, e di corsa, 
perchè la strada è lunga e 
ilisagevole per via della ne¬ 
ve e il ghiaccio. Passando 
da Fontanigorila, là c’era 
una formazione di quelle 
che in montagna c’eran sì, 
ma combattere conibattevaii 
poco; e miei cli’è peggio, 
nei rastrellamenti suliito si 
aggregavano a noi ed eraiij 
d’impiccio (eppoi, avevaii 
fatto tutto loro e noi era¬ 
vamo soltanto i cattivi, ma 
(piesta è storia di tutti ì 
tempi, c solo ci vuole gran 
pazienza). 

Or dunque dico a Rolan¬ 
do: « Lascia fare, andiamo 
a diritto », ma lui s’intesta 
e perde del gran tempo alla 
ricerca del comandante e a 
convincerlo di stare bene in 
guardia con la sua gente, 
per via delle puntate dei 
mongoli die potrebbero ta¬ 
re d’improvviso; quindi 
pruseguimniu nel nostro 
caiiimino, cliè già s’era fat¬ 
to lardi e ancora dovevamo 
arrivare a Uurbagelala per 
noi scendere nel canale di 
Malvaro, e, a stumaco vuo¬ 
to coni’eravanio. non era 
uno scherzo. Finimmo col 
bussare alla canonica dei 
Lasoni, dov’era un parroco 
mica male: c difatti ci ac¬ 
colse e subito ci condusse 
in cucina dov’erano i resti 
del pranzo di mezzogiorno, 
una bella liamniinga di 
« pansotti », clic sono una 
sjiecie di ravioli di magro 
con ripieno d’erbe e ricot¬ 
ta, i resti d’tin pollo e non 
.so cos’altro ancora. E alla 
vista fli tutto quel ben di 
dio, ci si sovvenne di’era 
Natale e, senza troppi com¬ 
plimenti, ci <lì.spuncvamo a 
tavola cpiando il contadino 
che era rimasto fuori a fa¬ 
re la guardia irruppe gri¬ 
dando; « Son qui! Scappia¬ 
mo presto, che già stanno 
arrivando i mongoli!». 

Il prete s’era afflosciato 
.su una seggiola e quasi pian¬ 
gendo andava raccomandan¬ 
dosi: « Filate, per amor di 
dio filate via, che se vi tro¬ 
vano ci ammazzano tutti 
quanti c bruciano tutto! ». 
Non ci restava che prendere 
la porta. 

Non so se avete mal per¬ 
corso quella strada: appena 
fuori dal pae.se c’è un ver¬ 
sante della montagna ' udo e 
scosceso, con una mulattiera 
ch’è ricavata nella roccia e 
costeggia l’intera vallata: col 
chiaror della luna c nella ne¬ 
ve, spiccava come un solco e 
la si poteva vedere nifda- 
mentc. 

Ora, quando avemmo rag¬ 
giunto il versante opposto, 
che è piuttosto boscoso, e col 
contadino che ci aveva .•se¬ 
guilo, li sostando un poco a 
prender fiato, scorgemmo di¬ 
stintamente una lunga fila di 
gente armala che arrancava 
con passo .svelto seguendo il 
cammino che avevamo bat¬ 
tuto. « Stavolta ci siamo pro¬ 
prio » gemeva il povero con¬ 
tadino, e ci voleva tutta che 
riuscisse a reggersi per te¬ 
nerci dietro; d’altra parte, 
dopo il bosco s’apriva una 
distesa bianca do\-e facil¬ 
mente ci avrebbero avvistali. 
Tempo da perdere nrn ce 
n’era: finimmo per infilarci 
in un crepaccio che » -rtiva 
dalla strada, buio c sirct'o 
come una galleria. 

Ci giungeva il brusio con¬ 
fuso di tanta gente in mar¬ 
cia, c il contadino ch’era 
rimasto un po’ indietro, man 
mano che questo rumore si 
faceva più distinto, paren¬ 
dogli di non essere abba¬ 
stanza al sicuro, strisciava 
sulle nostre schiene e con 
quei suoi scarponi f-reati 
puntando sulle nostre teste 
senza che noi potessimo' 
muoverci nè dir nulla, cer¬ 
cava di spingersi sempre 
più in allo. II pericolo 
grande era che quelli, aven¬ 
do seguito le nostre jrme sì 
accorgessero ch’eravarao las¬ 
sù intanati, e dunque col 
cuore in gola calcolavamo la 
distanza e se giunti li sotto 
si fossero arrestati. Invece 
quelli proseguirono nella lo- 
ro corsa e ogni tanto c' per¬ 
venivano le loro voci che 
andavano smorzandosi in 
lontananza. 

« Macché mongoli d'Egit¬ 
to » fece d'un tratto Rotan¬ 
do: «Li vuoi scommettere...» 
c una risata gli gorgogliava 
in gola mentre, alzatosi, si 
scuoteva la neve di tosso. 

Un tantino mortificati, ri¬ 
prendemmo finalmente il 
cammino: confesso che arci 
tornato volentieri in dietro a 
riveder il buon prete e i suoi 
« pan.sotti ». ma c’erano I fe¬ 
riti da sistemare avanti 
l’alba. 

Dietro di me sentivo Ro¬ 
lando che brontolava: « E 
cosi ci abbiamo rimesso il 
pranzo di Natale, Bel pastic¬ 
cio che t’ho combinalo, ad 
avvertirli... »: ben magra 
coasolazione, per me. 

G. m. C.\NEP.\ 


V UNITA’ DEI tUNEDl’ 



I LAVORI DEL CO NVEGNO CULTURALE ITALO-SOVI ETICO A FIRENZE 

L’URSS all’avanguardia 

della scienza mondiale 


La relazione del prof. Musatti suH’importanza dei rapporti scientifici fra i 
due paesi - Una commissione prepara nn programma per gli scambi culturali 


(Dal nostro inviato spedate) cui i problemi del mondo so- voc.ivano una mentalità iso- re al suo arricchirsi di iiion- 

— cinlista e del suo sviluppo laziouistica. dai risultati di nuovi; in cui essa può di- 

FIRENZE. 26. — Il con- tecnico ed umanistico sono spesso assai dannosi. Tut- venire, quale potenza diabo- 

vegno tii studi italo-sovie- colti con straordinaria luci- tavia. sotto molti aspetti, lica, la fonte del reciproco 

tico è riprc.so stamani, iiien- dità. e con uno spirito cri- oggi ia situazione va radicai- terrore, oppure essere la 
tre altre personalità sono tico vivamente partecipe. mente moditìcaiuìusi. Di qui forza benefica che liberi 
giunte ait accrescerne il ri- l.j illazione di Musatti è ^ partita la parte centrale ruomo dalla biblica malcdi- 
licvo e ad arricciiirne i la- partita da un’analisi delle relazione per analiz- zionc del lavoro, come fatica 

voli; il prof. Del Carpio, (difficoltà Incontrate ìiel pas- appunto, le nuove prò- bruta. Per cui nulla più dei- 

direttore deiristitiito di me- sato per .sviluppare il leiiia spettive. apertesi, sin in con- l’incontro e della compren- 
dicina legale di Palermo, i dei rapporti scientifiei tra ^hierazione degli enoinii sione fra coloro a cui il pro¬ 
professori universitari Clia- l'Italia e l’URSS. Le cui le- scientifici gres.so della scienza è affi- 

^ . k .»• «IaII I I 111 rlnfri Qnti;it*A iililn «ma»* ■! mf . 


Sfilata (Il niodolll estivi al > Rancho Grande •, nel corso di 
una serata di Rata. Netta foto II modello • Sputnik ». rraneese. 
I.a serata ha visto anche la conseRtia della « stella da sceriffo > 
all'attore Vitlorlu Gassniann • per i suol ineriti teatrali • 


flni-i Hiii Im c;iUinrn 1 Pi/7Ì- uveiio culturale e scieiiiiiicn ‘-. , , . , . 

lo Cul lo btboiga. li/zi p notevoli intralci ^ subito 

• (Iella nostra burocra/.ia; dal- Musatti — i progressi una conirnissioiie di scien- 

N'elia mattinata il profc.s- toiidon/a nll’au- -sovietici si contigurano non ziati si c messa al lavoro pei 

sore Cesare Musatti lia svot- t ,,,1 mltiinlo die nur- vome alcuni fortunati espe- tracciare mi i|iindru del pro¬ 
to la sua attesa relazione ‘ ««io 1 t tei i'/i rimenti ma come il risultato grainma futuro degli scambi 

sulla iinportan/a lici rappor- J l ^ ‘ di uno sviluppo omogeneo, culturali scientifici, 

ti .scientifici tra ritalia e la .-‘‘.i' tanto che s. può atfermare La giornata ha visto poi 

Unione Sovietica netl'atliia- periodo in Unione Sovie- ^ l'Uniono Sovietica e -succedersi alla tribuna una 

le momento. Il prof. Musatti, “ea ». ormai all'avaiieiiardi i della di studiosi. 1 profes.so- 

coni'e noto o uno studioso 11 Musatti ha rilevato. » scienza nel mondo intero ». suvielici Igor Rel/a. cri- 

atlento detta scien/a e iiella proposito, die questo « au- ' , . . .1 o- t'eo musicale e Alpatov, 

società sovietica. Basti ri- tarclnsnu) » sorgeva anclie Con 1 siiccc.ssi, anclie 1 in- storico d'arte, in un 


GLI SPETTACOLI 


«Don Carlo» e «balletti» 

ai Teatro dell'Opera b. 

OrrI rIpo«> Domani alle oro 21. Stanwich 
Inori .ihUin.nnciito replica del « Don ilfllarinlno: Riponi 
Coirlo, > di Verdi (r.ippr. n. H) ilcUe Arti: Ri|k)i<» 
diretto d.il maejlro O.ibriele .S.in Uelsilo: 1 _t in.iscliera di Frankeitein 
tini c interpretalo da Anton'eita f*'” C.n-.hlnr; • 

Stella. Caterina Mancini. Franco Co- Bcrnlnli L'arma della gloria, con S. 
rolli. Tito Gobbi. M.irlo Peirl e Olu- Oranger 

io Neri. Maestro del coro Gitueppe Ro'lo: Le all delle aquile, con John 
Conc.i. VVayne 

Mercoledì riposo e B!o\odl. alle Bologna: Questa notte o mal. con J. 
oro Jl, in ablxmamenlo «or.ilo * pri- S'mmons 

ma » dello spettacolo di balletti. Boston: Due soldi di felicità con .M. 

P. Casino 

Paul Mraiitt; Brancaccio: Questa notte o mai. con 

raui JliaUJJ J si,nmons 

ai Teatro Argentina ® 

.'tercoledl 29. olle 17.». al Teatro Broadwav: Larzarella. con A. Panaro 
\r^:cnlin.a. Il concerto di S. CecI- Capannelle: Riposo 
lia (lanl. 21 in .ibb ) verr.à diretto fasalolti: Rìpos/i 
da Paul Slraiiss con II sogiiente prò- Castello: Alla frontiera del Dakotas 
r;ramina' V-ozzl’ « Rallata »: Co. Cciitrair: Conlider.llal anonima scan- 
piami- t Rillv lite Kid »: Dvorak. dtli con P Richards 
« Sinfoii'.i d.il Nno\o .\lom!o ». Ili fjdrsa Nuova: Riposo 
eliciti .li boilealilno dalle in .ille 17. (.ine-Siar : La venere di Cheronea. 

li • • r\ II* * B toc 

Maurizio Pollini Clodio: n pnot.i rar^o e la bella sl- 

, ||*r|> beri,ima con J. W.iyne 

oggi all tiiseo IC0I4 di Ririun: p.irikf’nii con 

Orci allo 17.I5 .il Teatro FILco. 
l>er I'\ce ideini.i Pii irni<inic.i Rotili- J: ] •')!><». Ripo-o 
na concerto del pi.ani-t.» .M.iurir'O Colonna: I - iiicuiti tri 
Pollini Colosseo: 1. iioniri che vide II suo 

In proqr.imni.i nnisiclie di B.ich. _'''■ Craig 
lliisoni, licelliovcn. Cltoimi. C.r-e!!.i. Columbus: Ripiijo 
CiliodmI e R.iveI Corallo: Co un sentiero pel cielo. 

con r VilN 

s. Ì|''èl*ìi|g! s-' w Crlsoponn: Riposo 

' RI '.;"'' . Cristallo: l.'artm che conquistò 11 

1 ^-» ’■ W.'.l con n Morean 

ARLLCCIIINO (telef. bSSi'iOI- C la '=‘'lpl'ml: I .i ri\.ile dell'lmpe- 


c'oidai'o i saggi contemiti in da particolari condizioni og- inctodotogicq della (.orrctto italiano. Iiani 

un suo recente volume, in'gettive e storielle, die prò- -'’Cieiiza sovietica si e arric- ampio comuni 

fermento ,.app(„.{i passati 


PECHINO, gennaio la scrittura cinese. Si con- ........„.. .. ...... a 1 •« , - - - 

In un pedantissimo libro tentò infatti di esaminarci ciclo completo c perfetto, a lavorare sull'ormai breoe coiida giornata del convegno, 

scritto cent’anni fa da un re- sopracciglia, occhi e naso. Oppure, aggiunse, ponendo avvenire dì anziani intelìct- opposto in UKSb, ad un nna^ relazione qrganip.:itiva 
verendo americano sugli * usi consultando poi un libricitio la questione in altri termi- tuali e vecchie dontic di casa, ttopiego scolastico di consi- deR'on. Barbieri sugli strii- 
e costumi dei cinesi » Icggia- che rivelava un uso coiitinuo. ni, il metallo distrugge il le- Diceva tutto ciò con voce teoriche, e viene menti per la conoscenza dcl- 

rrio, nel capitolo dedicato al- fìtto di numeri e di caratteri quo, il legno distrugge la ter- tranquilla, venata di malia- ** ' e quel seii- 1 URSS die possediamo al- 


scienza nel mondo intero ». sovietici Igor Belza. cn- 

r. . ■ . _ 1 f:., l'co nuisicnlo e Alpatov. 

(Ton 1 hiicce.'.si. andie 1 n- storico d'arte, in un 

dirizzo metodologico .iella corretto italiano. Iianiio pre- 
-seie.iza sovietica si e arric- comimica/ioni 

cinto di un mimo fermento ,-apporti passati e prc- 
.1 ricerca. L stat.i lo stesso italo-ruLi nel campo 

VECCHIE IMMAGINI ENTRO UN MONDO NUOVO Ideile .scienze deR’URS.S Ne- 

- smetanm^- ha notato i, 

iSon rende piu in 

# , '•'«‘ità della cultura triestina 

quello micnmmnno, c quello tramite tra occidente 

# Y ® ~W ^ ® ® payloviano. tianno cercato di ^ niondo slavo, il signor Brìi- 

I / in pn tip VP dpi I indentino 

R/ R/ M M Rz m Rz R tiast.mti. «Sono inilispensn- interessanti curiosità stori- 

' discussioni libere (^aribahlini itnliain, vo- 

—— atTerinava Nesmejaiiov — loiitari in l’olonia, die vis- 

A Pechino, nel quartiere di TIenciao, un tempo sede della malavita e oggi luna park In miniatura .SulfiSerTSurdrimn c^vsk^iK^sibérraiTuSm 

II vaticinio basato sulla osservazione della fisionomia - Un lampo di malizia autocritica 

_ ."tieiuinco so\ letico aohin ah- studio ni Italia della Iclte- 

bandonato una forte base ratura russa e sovietica. 


7 1 -Frhoponn: Riposo 

' . CrUlalI.»: l.'.-irtni c-lm conquistò 11 

1 ^-» ’■ W-'-l 4-on n Morein 

ARLLCCIIINO (telef. 6 SS 3 t'iO|- C Irt negli s.-|p|„iil: I .i ri\.ile dell'lmpe- 

< r .AS» Alle ore 21.LS; .T:itl<. Il riM ruZ--„o.,i. d_ 

iiKimIo rlilt- » con Boiugiira. Din- p, , n|..„ii! n'i-.^ po-,o 
.l4>lo. Il.nterm.nm. M.>ria>m. Tulli. m v,m^. d-^"’ 

Coen. Ultime «elUmane a prenci r,.,,’ ii_, , n 

fdin'iU.ift TfrfO mt'se (H c * \i - ( a sut Piciticn 

-IRli: .>.gl alle 21 nlllma replic., 

‘flr.,: n';duXmp'"ll Wi.o'm- 
I ilippo. S.tIi.iIo I lebhraio prmi.i viiT' I 

r..piir.'.enl..j-.i.me de «lo -.poli..- n^lle minore; Sploincclo a Tok'o. 
mio ili'll nllecri.i » Ire l.ir-o di IVp , 

p iKi l’renota/ioni e \emlit.i ni Ivit. pirlc'na. enn B. 

ieghiiK» ilei Teatro lei. 4'4.i.\Vi e ni ■ . 

prew. OS\ tei. t«4 31C. Illaniinle: Il medico e lo Oreeone 

COVTlOTTIt Hi <v I iictiiio d.rl Ver ni‘^,'1. "'''’Tnoi. 

me .'•ifl . Tel. 2'.I0 .S7.'i)- RIpoco por l'mi con R Rardot 

OhH.fc MUSI ivia F.irlil: C.ia di '’iie AJacelll: L.i »carpelt.i di vetro, 
pro.a IVmi'n'ri r.ild.ini. Sil.’tll rii',., i j i.-e, - • 

niiiherll ri.4r-Mee Pr.nclplnl -Mie "" ^ Corrai, con 

21.ir.; «La |«illron.i 47. di Ver- 

rioni fnltmie r 4 »nliche) 'J - f-noco sullo Tanqtsè con R, 


tieni (nltmie renliche) i.nen: l-noco sullo Tanghè Con R, 

'.1 ISrO: I V «conti precen'a R Mo _ ‘ 

rolli e P. .Sl.ipp.i. Alle 21; «Uno •^'Ue'-l.i: Totò. \ lllorlo e la dotfo- 

suiMtilo dal Dorile » d‘ A Miller. p ’ 11 -i . . , 

I Mll.l IMPIPO" C 11 Teatrale iLn ‘-Spero. II pilof.i razzo e la bella 

imn. All.. ■>!. . T... .InnnA . ‘'Ot 1.1 II 1. 


suiMiilo dal Dorile a d‘ A Miller. r.n».'• n 
Il Mll.l IMPIPO" r 1 , Teatrale iLn ‘-'P"'!: Il 
llani. Alle ore 21: «Tre donne 
senza «caiiie a d Midi .M.iniu-icc' p ' , ” 

Reula d" Demandi o 

NUOVO CHALET ivlale Libia): C la 


PiicUde: Riposo 

Lscelslor: Fuoco sullo Yangisè con 


F r-aatelU-i' ren L Veroisese e G 
Platone Alte 2I.L'>: « Iji rabhl.-i nel 
more a HI P \'andeniberi:he 


Pariiese: Tr.-ipezlo. con G. tollobrl* 

pM.a 

rarnesina: Riposo 


PALAZZO SISTINA: C la Pascei nel [l?"’ Mirn”olla con M. AMaslo 
In commedl.i nuislcale di Curine' ' ‘J, P'^’"'^ P<7 e la ballerina 

e niovann-ni «Un palo d'all a i. i. 

Allo ofc IS loiziinno: Il roico di mammn. con M. 

PIRANIIMIO'. Riposo per allestì ,, . , 

nn—o niKim «Delta-olo r . 

OUIRI.NO: Oggi lo sjvH.icolo ^ ri- Ciarbalrlla: Il principe e la ballerina 
s«Tv.ilo AizU alunni df! Liceo Vir- ^ 1 ^*? ^ i ' 

gli O Dom.inl alte 21 IT repUc.i d! CiardmUne: L »rm.-i della gloria, con 

RlVxmO *rLISEO: C la «petl.scoll ’^'l’oso 

elall" direlLs da C lombardi Alte Orgoglio e passione, con S 

ore 21: « Chicago » 3 .alti di E 

Willace r.iiad.iliipe: Rposo 

ROSsÌnI <*el C la C Dii [•‘'''ywood: T.irzan e II safari perduto 

ranle. Alle ore 21.IS: «Cortile. Arrlsederci Roma, con R. 

di Marimi Iridiiz di Peltollni) e i i , . 

.47 .Morto che patta a di D Arbo ' Kiurall con H. 

r'o Iridili d' Pelrolin'l n..iir'*'’i j, 

SATIRI: eia Italiana di prosa con Venere di Cheronea. eon 

M 1. Celp e C T-iodwilanl Alle , •’ ' ^ 

21.r> (f.antiliare t,. .'.00 c ROO) :.Ln 

..r,.„,i.. I,Ila , ai c,,..,„i De Hephiirn 


turo csamtnanao io p.siono- in cui si uusce si e gm vec- ■ • ^7' (■ tica gli uaieiìo nello souar- s.s.... j^ii*e.A. 

mia del cliente. < Questi in- chi di dodici mesi. che potevamo rttemerafor- fio; i„ ragione principale del- P'ibblicistic.-i scientiHcn so- Turisti dell Est 

(touini — scriuc il rcuerendo La modestia, che indicò su- f IrH 1“ ìiostra futura scomparsa. (molte riviste hanno ospjii Jì Palermo 

americano — non aprono bito come una delle nostre penne lo, su una d’Sse quasi parlando a nome •'»> inserire nns- P- 

bottega, ma di solito scelgo- caratteristiche principali, ci seta di carta, una .««»• m m categoria, risiede "i huRne occidentnli) P..\LERMO. 26. — Per Ifi 

no nella strada un posto vieta di riferire ciò che egli caratteri che costttutLano un c .sottolineato la fnittuo-s,-! p,-,„ia volta dalla fine della 

adatto dove possano stende- disse sul nostro conto: per- ,,,} lascia vivere e lavorare in CDbaborazione interna dei guerra, im follo gruppo di 

re una grande mappa alla che. più che prevedere il fu- ciò die aveva actto può lu p,- poggia „gg, vari istituti .scientifici, che luristi provenienti dalla Ro- 

quale sì richiamano spesso etcì quale in verità dis- c^^ora. ne cavo aei numeri in perchè il nostro accomp.ngna a un mania, Bulgaria, Cccoslovac- 

Essi compiono una accurato se assai poco mantenendosi oase a i^egoie nssc giudizio sul futuro è basato loro decentramento nei gran- chia e Polonia, hanno oggi 

ispezione degli occhi e delle sempre sulle generali, egli eial suo tiuitsiro. ciie leai eva ^ impressione centri industriali, allo sco- visitato Palermo. Essi sono 

sopracciglia, del naso, della intcssè su due piedi uno stn- opprescaa un auro niacsiro. ^ pg,. podi favorire maggiormente arrivati nella mattina alle 7 

bocca, delle orecchie, degli dio psicologico dal quale af- c cosi via analisi delia situazione contatti costanti tra ricerca nei porto della nostra città 

zigomi e delle tempie, delle fioravano, dì tanto in tanto. fondata sui principi del ma- ® attività produttiva. Su due con la nave rumena «Tran- 

labbra, dei denti c della bar- alcune considerazioni sul no- | ferri del mestiere terialismo. Non ne sembrava ‘'**^ri fattori ha insistito poi silvaiiia », partita ieri sera 

ba o dei peli se si tratta di stro passato e alcune altre nemmeno scontento _ forse U relatore: su una politico da Napoli. 

un uomo. Essi mettono a con- nostro futuro. Del pas- Gli chiedemmo, quando il j.(,jg „„ po* rattristato per ‘i* ri«adri scientifici e tecnici 1 circa 300 turisti stanno 

franto i "cinque governalo- sato disse quel tanto che può nostro futuro fu liquidato e „ggre scelto in gioventù la ha consentito risultati partecipando ad una crociera 

ri” (orecchie, occhi, naso, accadere a chiunque: del fu- lui disse < uànla » (finito), se girada sbagliata — anche se. stupefacenti (85.000 nuovi iniziatasi 10 giorni fa e che 

bocca e sopracciglia) per co- turo disse cose che potranno avesse mai provato a leggere probabilmente, avrebbe vo- ingegneri sovietici nel 1957, ha fino au ora toccato le città 

statare se essi sono in ac- anche accadere, e che è prò- nel proprio futuro. Prova va JjUq essere vissuto qualche ® ciò è più del triplo di di Instaiibul, Alessandria, il 

cordo fra dì loro, se l’espres- bobile che accadano: alti e spesso, ma non con quel si- tempo fa, sotto la dinastia dei quelli americani); e sul- Cairo, Napoli e Palermo, 

sione del volto è corretta, se ^assi. periodi con denaro in stema, inapplicabile alla prò- quando come ci infor- prepar.azione polivalente. Nella prima mattinata con 

è onorevole o meschina. Essi (fsca e periodi senza un sol- pria iicrsotia: quando gli tir- esistevano autentici sulla istruzione politecnica i pullmans i croceristi si so- 

osservano il modo col quale «<>• almeno un figlio maschio geva un responso agitava un gg^g^ti dell arte di leggere il ttella scuola in URSS, pci no diretti al Duomo di Mon- 
iino cammina o si siede, e ne f imprecisato di vecchio barattolo di ottone fift„ro. Dopo trent'anni di merito della quale esiste una reale, dove il pittore Baba, 

traggono conclusioni definiti- femmine delle quali egli non che riposava sul suo tavolo, professione ci sembraua fut- solida base culturale di par- esprimendo l'unanime pen- 

ve circa le future fortune ** curava _di _ stabilire la nc cfliULO un gettone clic su j(jyj(j gf^g ppji avesse cercato tenza in tutti i giovani, e un siero dei visitatori, ha ma- 

dcll'individuo. se questi sa- quantità poiché, secondo il una delle due facce portava raqgiunqere, più che altro, interesse per la ricerca che nifestato la piu commossa 

rò ricco o povero, funziona- costume dei tempi andati, le inciso un carattere cinese, e „„ pace con se stessi che ^ ditricilmciite immaginabile ammirazione per lo storico 

rio o mendicante femmine non contano. E lo ne traeva auspici. Ma, ag- ^ appiccicato alla in occidente. monumento Succcssivamen- 

studio psicologico era co- giunse con lo stesso tono col ir lcoo v iiu . . , , te, i turisti hanno visitato la 

PneenfA A futurA struito in modo tate da sod- quale aveva parlato del no- relazione si c adden- Cappella Palatina, per recsr- 

Passato e tuturo disfare pienamente il cliente, stro futuro, « ho già raggiun- , nell esame di ,j subito dopo a deporre una 

\^nl rnrin di un secolo tut- non trascurava i to il massimo della mia fa- ^ *- *^.‘^®**”* corona d'alloro sulla lapide 

piccoli nei destinati ad ac- ma. e non ci saranno cam- II,,^ borazione futura fra Italia e che in via Putera ricorda il 

tavia. la specie de | crescere l’apparenza di at- biamenti notevoli nella mia . p «a ^ essere proficua e Uiogo dove nel 1852 si spen- 

evoluta. L indovino che noi tendibilità che egli voleva vita futura. Non avrò grandi "san^c del passato ed evi- ha concluso con una conside- 5 ^ q grande storico e rivo- 

andammo a cercare un saba- imprimere al giudizio. successi, continuerò a guada- cura asuatm ega. razione generale assai effi- luzionario rumeno Nicolai 

to pomeriggio nel vecchio Fece alcune considerazio- gnarmi da vivere come nel ^ « Noi viviamo in una Balcescu, rifugiatosi a Paler- 

quartiere di Tienciao. un ni sui cinque elementi della passato, ma niente di più*. '!'* 'p. ? epoca in cui sembra che rno dopo la rivoluzione del 

tempo sede della malavita, natura - metallo, legno, ac- Ormai verso la cinquantina. P/PP"come non mai la .scienza stia 1848. Nel corso di una visita 
d ni In corra-ione del aioco di qua. fuoco. terra ~ e ne spie- disse, si sentiva l’ultimo del- per modificare radicalmente di omaggio che una delega- 

n--ardoetoSaiVer^^^^^ ftà l’intima connessione^ il la specie, senza apprendisti. niodo di vivere, di lavo- zionc di turisti ha voluto 

dicnriimcntn luna oark metallo, disse, genera l’ac- con la clientela che diminuì- _Pii„ ‘’nre e forse anche di pen- rendere al sindaco di Paler- 

P*^*^*. . ’ „hh„„ l’acqua genera il legno, va a vista d'occhio, poiché , - ,• degli uomini; in cui la mo. ing. Maugeri, ha comu- 

in miniatura, ooepa n ^ ~ il legno genera il fuoco, il i piovani non credono più c ise g c , in at . scienza può condurre alla nicato che una via cittadina 


gr.init"' Imnigtìfl » lU SifArinl R.- , _ 

gin iÌ<'ll'»iitore. Secondo nie«c d i ,V. C'C.nit^. con J. 

rapivi,r Add o Aogn. d' cloris. con I 

VMir- ri.-» F Valeri V C.anr'o!. , 

Mtc 21 t*.- . f Ina o It c.avalVro » Uip^'o 


LIbl.i: Add'o Aognt d> cloris. con Ire- 
ce G.-(Ilei 
• Ivnrno: IJipo«o 

K 7 j, ''anioni: il bario di fuoco 

'"•■'.‘■coni: I.'.ivventiirVro di Uons 

CfÌMÌÉlÙIJlUVJifflElA*' Kong rnn C. G.ibte 

• . * .* ” • "•lAAlnio: Il corco d' m.itnria. con .M. 
”■ " ’ ' ' Arena 

\Illerl: Amore in clti.A e rlvlaf.a Mazzini; IVtrotfo ioaao con J. Me 

Anibra-Jnvlnetll; I » donn.a del ran- Cro.) 

rhfro e rivista con A. Ecklx-rg Mrd.tglle d'Oro: Riposo 
Principe: Club di ragazze con D. Alondial; I.'.arma della «lori», con S 
Correli e rivista Gr.tnger 

Volturno: 1 .1 donn.a del r.anrhero N.asrò: Riposo 
con A. Erkborg e rl\is».i M Del Nlagara: Arrivederci Roma, con Re- 
Vogo n.ito R.ascel 

'..i.t''v* Noinenlano: Riposo 

’ Novoclnc; Il gigante, con J. Dean 
Nuovo: Poveri m.i belli, con M Al- 




PKI.MIv VISI4INI Odeon: i/iio sronosclulo alla mia 

Adriano: Mezzanotte a San Franchee r?”! 1®. j 

eoo T. Curii» Odcscalcld: La donna del destino, con 


•« in II .— 

Alhambra: Mezzanotle a San FrancI ni i 1 j ■ 

so. o.n T Ctirlls Olympia: la donna del rancherò 

Atiirrlca: l.e p.intcre dei mari con nru'Ii ' t ' , , 

R. Re.igjii Oriente: I.a sr«as.a del maro 

Archimede: l.e «pie con C Jiiri'ens , , ... , 

Arcobaleno: Lear Slrikes Olii (eJi- «'-icclalore d Indiani, con 


zn.ne origin.ale) alle Irt Ji.22 
Arlsti.n: 1 bassiiondi del (Mirto 


E M.arlinelli 

Ottaviano; Cirovana verso li West 


monumento. Successivamen¬ 
te, i turisti hanno visitato la 


" f1044.S.4UiriVtl Cf U S,w- 4/II4IIOS' 1_S.I4 441 OtCOIVJ 44/1441 4,414 „ IT « • • • , . “7, I IIHIIIIO VISilUlO Ut 

0 in modo tale da sod- quale aveva parlato del no- relazione si c adden- Cappella Palatina, per recsr- 

e pienamente il cliente, stro futuro. « ho già raggiun- «aDr - ^*"*’^.* , ocll esame di ,j subito dopo a deporre una 

se non trascurava i to il massimo deità mia fa- dilata, un po per conoinzio- unti i campi in cui \a colla ' corona d'alloro sulla lapide 
i nei destinati ad ac- ma, c non ci saranno cam- i„-A Znn bqraz'one futura fra Italia e (-he in via Putera ricorda il 

're l’apparenza di at- biamenti notevoli nella mia ; p ^^ P*^° essere proficua e Uiogo dove nel 1852 si spen- 

lilifd che egli voleva vita futura. Non avrò grandi "san^c del passato ed evi- ha concluso con una conside- 5 ^ q «rande storico e rivo- 


Oggi alla aa®!!® « i‘®ai®^aga®s 8 ig 


da Ai;g*'o Brfgad»: !5: _ Segnale 
rad'o - Gorna'e rado; li.là' Au- 
d-torixi-n Ras«eeraa di musiche e 
di ìnTerpreti; Irt: Ingreso di faso¬ 
re: 17: Il passatore Tre alti «B 


donato le abitudini peripate- fuQgp genera la terra, e lalnella magica arte di guardare 
tiche dei suoi predecessori, e 

si era solidamente stabilito t **'****»'»»**»^**»***»»«»**»»**»»•***» •■*^***'** 

in una botteguccia ricavata | _ 

da una grande stanza divisa < vT* CTVSf 

inouÌ'’,Ttl1ft%eno^n \ Oggt allO 

raggiungeva il pavimento. 
sporgeva una dura panca che ' 

la notte serviva di letto alla 1 nf‘rr.,a,. iv secrn.i» 

famiglia e, il giorno, gli for¬ 
nica una specie di dicano per I .... .... 4 .^,.. __ 

i pochi clienti. _ | PROCRAM.MA nazionale re: 17: Il passatore Tre atti di 

Prolungandosi al di là del- , Ore 0 . 40 : Pres som dei tempo A.ber'o Don ni e Gagt-elmo Zor- 

la tenda, il letto fornica un > ^r 1 ; 7 ^gr»V orano - ^ ai term ne: Gortule rad o: 

ni il^ìlrt I» fiido: 8 9. S^^rwle orA- ^•^0* Van U'ood « il stJO cornpics* 

sedile anche ai membri dello , - C-ornale rado; 11 . La Rado ,5 Classe un'ca- I5i> Vec 

famiglia, che docecano es- , per le .SrjoV; 1130 . .Mus-ca s n:o- ’f- ” . 

sere molti a giudicare dalla n ca; 12.10: Le ntx>ve oanzonl da- chia ^gnale j 

«;«•- ' liane Orchestra diretta da Guido Radiosera; 30.J0: Passo rioounsi- 

ftta concersazione che piove- . Cergolt: 1250 . I, 2 . 3 .. rval; I3: mo. 11 Firmamento di Radiolortu- 

ra a torrenti da oltre la cor- > Segnale orai-o - Cornate rado: rva iVA; an.*'.; Mezzo secolo di can¬ 

tina, e molti dovevano esse- | I3J0: Alb-jmm usicate. 14: Corna- zoni; 21.LS: L'adoeabt'e Am'.eto. DI 

re i bambini a aiudicare da- i <Ji -"'t*- vertimento In prosa e musìM Re- 

re i oamoini, a giuaicare aa~ Il.l» 14,30: Punto contro pun- di Silvio Gigli; 22.15: Omag 

gli strilli e dalle griaa. Al ^ Jo; iaiS: Previsioni del tempo per « Schuberl .AAomentl muscoli 

di qua se ne stava lui, con , l pescatori; I3.J> Rassegna dei cp 91: 22.3T Incontro Ro-na Lon 
le mani infilate nelle mani- ' Domande e cispos'e tra ita- 

ci,c..flii occhi /occhiuti,«Ilo ''X Ltrr. 

faceto tOTìdOw Voltondo le > La voo^ <J» Lcndfa; 18. Frane Cr>r- Boni 

spalle alla porta a vetri, in ' deli e U s-ra orc-hestra; n.:» q-.^- 

mndn che la ooca luce che tempo: Irt a»: Incon rl TERZO PROGRA.MMA 

moao cne la poca luce cne mui’call. Lane di Enrico Caruso; Cn-r-r-s 

ne cntraca piovesse sulla ' 13.!S: Gong-ant-ire e prospett.se 19 ; Comunicaz one n^IIe Lo^^s 

faccio del cJiCTltC e ne illu- ! F^rd'nan^o d F^- $'or^ ITa! ana pw” i Ar.no ‘ . 

(uccKi uti cucrne e ne L'aDorodo Ce’t'rrvana- CO |nternaz=ona'e agli Os«ervatori 

minasse la fisionomia. Non Oj ' <J,' f^tltrAluTt e arti, ar R tml groSs-ct Vagn liotrrboe: 19.30; La 

Si contrattò brevemente sul ^ ^ canzoni; 20 . 30 : Segnale ©rar o • Rassegna Cultura Iranoese a cura 
prezzo: la tariffa, disse, era ' Cornate rad-o; 21.- Pas*© ridottls. j; Gancj,r;o Vigorelli: 20; L'mdi 
di centi centesimi se avessi- | 20 .tS; 0 >rv.^t< 

» _ i OiT^tTO da • ruCOO S’Ca(?♦ orca a^ Armd^ul 

mo coluto un resporuo su nizrato dalia Rad©Te'.ev.s©:w Ita- Sor.ata^ln mi m'nore K 

qualcosa che acreboe dovuto ' lana con l» paitecpaz^r-e de, so- . ^ oiinolofte* 21 ; 

capitare nel futuro più im- 1 «> 

mediato. da dei sole. Documentario; 23: dHvaK^jjo ultima tra 

volevamo conoscere il nostro ; Line Re^.^; a.'S: ii 

futuro, nelle linee generali. ^ ”1]? ' ,51“’?ni^ ' »r*''o delia ceca d.venta defi 

fino alla più tarda età. Pa- n tivo. 

gommo uno yuan. secondo procra.m.ma ■ — ■ ■— 

Questo indoetno aveva Effemer'dt - Not'r'r .. . 

/.--I. .. 14 .. -.»iia t'i.> 4 Ì«.. ' • fv)- Almarvacco del mese: 10.11: Alle 22.30 la TV Iraamelte 

soppresso non solo l abita- Appuntarr-ento alle d<eci; 13: D vi "'T , ,, 

dine dei suoi predecessori di vr* e oggi. Armando Trovatoli. Jii- un «errino sulla presenia- 

pcregrinare da una strada '» De Palma. Fred Astsire; nm: tione di nuovi modelli prl- 

alValtra. ma anche molti àet- ÌrJT*'|ca?f.ir*à sor^^a* 7i marerlll e Invernali alla 

tagli della sua professione, | discobolo; I3..^; Werner .Mailer e Mostra di Flrenie 

semplificandola fino alVeS- ', la sua orchestra: I4.3fk Le n-jove 

senztale come è accaduto per «"*<>"' Orchestra dreiti ' — 

certi complicati caratteri del- 


EMILIO SAREI AMADE’ ‘distruzione del mondo oppu-lsarà dedicata a Balcescu. 




Ore o.4j: Prev som del tempo A.ber'o Don ni e Gagt-elmo Zor- a 

per I pcicator ; 7. SegraV orano - n Al term ne: Gortule rad o; 

Cornile rado; 8 9. Segnale ora- (« 30 - Van Wood e 11 st» oomptes- ' 

r;o - Gwnale H- L* 40 19: Classe un'::.; I9.i> Vec , 4 

per le .Srjo.e; 1130. .Mus-ca s n:o- ... „ 1 » ««./«a . - 1 

nca; 12.10; Le ntx>ve canzoni ita- ^ 

liane Orchestra diretta da Guido Radiosera: 30.30: Passo rldollissl- ■ '< j ì 

Cergoli; 12.50. I. 2. 3.. Tval; 13; mo. Il Firm.amento di Radiolortu- 7 

Segnale oraro - Cornate rado: rva ii'A; 3 n. 4 i- Mezzo secolo di can- 5 

I3J0: Albumm usicate. 14: Corna- zoni; 21.LS: L'adorabt'e Am'.eto. DI j j 

le rado • l.ist'no Borsa di .Mita- veitimento In prosa e musica Re- ; ► -r* , 

no; 11,1014.30; Punto contro pun- d, Silvio Gigli; 22,15: Omag- ; _ ^ 

to; IS 15: Previsioni del tempo per g Schuberl .Atomentl musicali 
I pescatori; 13,3> Rassegna dei (.,p 91 ; 32 . 33 - Incontro Rn-na Lon- 
G'ovan- Conceit'Stl P anist. An- Domande e tlspcs'e tra ita- 

dr«e Darras: 17; Corni nos«r . . ^ inglesi; 23 23,30; S parte!- 

Quindicinale per I govani; IT30; , Q no Lati Ila e 

La voce di Lcndr.; 14, Frane Cor- ■ 

d/ell e U s'sa orc-hestra; IÌ.3(T Q-Je- 

sto nostro tempo; IA,45; Inco"Vri TERZO PROGRA,MMA 







m 


sto nostro tempo; 14,45: Inco"i'rl TERZO PROGRA,MMA 

mui'call. L'»rle di Enrico Carii«o; a*ii« Cn-r-r % 

13,!S: C,ong -unfire e prospettive «9: Comunicaz one 
eronnm che. d' Ferd'nanlo d F*- s-ore Ita! ana per l Ar.no 
nir-o; I9J0: L'approdo Se’t'mana- co |nternaz=ona e agli Os«erva.«i 
le df fefleratura e arti. 'Sr R tml groSs'Ct Vag.n liotrrboe; 19.30; La 
e canzoni; 20.X: Segnale ©raro • Rassegna Cultura Iranoese a cura 


Cornale rado; 21; Pas*© ndottls- j. (j aperto Vigorelli: 20; L'indi- 
s rno Conoerfo voeate «trumenta e econom co; 20 JS; Cotv.'etlo 

diretto da ,F«^njccfo ^gl-a orca- ^ j Wolfgang Amadeus 

ruzzato dalla RadoTe'.ev.so:w Ita- sor.ttlA In mi m'nore K 

I ana con la paiteapazor-e de, ^ ^ ^ ^ ^ pitnolorte; 21: 

«"IT n Carnale del Terzo; 21,20: La 
£ '^kT^'thS^nta'r'lvguerra d tnd’pendenza americana; 

22: .Mus che di balletto. Ultima tra- 
vtTss<cne Goffredo Pefrtssl: 23: Il 
tratto della CECA diventa defi 


Segnale orarlo • Ultime notizie, 

SECONDO PROGRA.M.MA 
9; Effemer'dt - Not'z'e del mat- 
l'no. Almanacco del mese: lO.II: 
Appuntamento alle d'eci; 13; D vi 
•er* e oggi. Armando Trovaloll. Tu¬ 
ia De Palma. Fied Astsire; 13 311: 
Segnate orarVs - Cornate rado; 
13.43- tàcalola a sorpresa: IS.-'W: Il 
discobolo; I3..35; Werner .Muller e 
la sua orchestra: I4.3fk Le n-jove 
canzoni Italiane. Orchestra d.reità 


Alle 22.30 U TV lr»»melte 
un servizio sulla presenta¬ 
zione di nuovi modelli pri¬ 
maverili e Invernali alla 
Mostra di Firenze 


Z'.S ^ TV del ragazzi - « Ann! vcr- 
?di ». settimanale delle ragazze: 
« Conoscere ». encctoped'a cme- 
malografica con « voci » filmate. 

IS.30: Telegiornale - edizione del 
pomerrggo. 

19.43: La domenica sirortiva • rlsul- 
tali. czonac.he filmate e commen- 
11 sul principali avvenimenti del- 
la giornata 

19: Passeggiale ilatlanc - rubr'ca 
_ tuiifi'ca. 

1905: La posta di Padre Mariano • 

- - » . Il frate d vo risponde al suol am- 
. ■ t miratcri. 

^ ’ 19.45: Un lavoro per la vita - reso- 

conti Cimati delle man-.lestazìoni 
della < G-ornata dell'apprendi- 
sta » In-della daIi'E.\ALC 
t/m TW La selllmana In Italia e al- 
■-i-fe-» l'estero 

20.13: Triesport. 

ZO.kl: Telegiornate - eJ zinne della 
sera 

20.M; Carosetloi 

21: Carica cro4ca - fi'm con Ta- 
n a Weber Un film di propagan¬ 
da nazionalistica sulla guerra in 
Rus<"« e un epl«olo che ha a 
protamnista uno squadrone d- 
cavatlieTla portato al sacrificio 
dal comandanti. Naturalmente d 
scappa anc.he n romanzetto di 
amore. 

t 2 JH; La moda Italiana a Firenze • 
nella Sala Bianca di Palazzo Pit¬ 
ti a Firenze ha avuto luogo, nel 
g'orni scorsi, la quindicrt'ma 
ed zione della preser.tat>one se 
mestrale delle oollez’onl italiane 
d'alu moda e boutique per I 
compratori stran-eri La trasmls- 
s'one illustra ai telespettatori I 
temi fon,1»mentali della moda 
per la primavera e Testate prò» 
«■ma 

13 . 51 I; Telegiornale • edizione della 
notte. 


Avrnllno: Mezzanotte a San Franci- ntW.’tiìV 
sro. con T. Curlls Si',, . 

Barberini: Sorrisi di una ooUc d'esLi- ^ cavalcata con A, 

te. con U. Jacobson lalle 15.20 n 1 1 _ . 

IS 2i7 22-40) Baic^lrlna: D^f me, con J. 

CaplM; f bassifondi del porto d-|Vi?.?i*.''*t'' « 11 1 . 

Capranica; Orizzonti di gloria, con li T.irz.sn e II salari perduto 

K Douglas 

CapronltheUa: 08 blmtts IProibtlo Rassegna Inlernazionate 

al mililari). con J Lemmon ir 1 - 1 t- 

Corso: Azione Immediata con B. Lee ^ Corrai, con K. 

loie 16 17.50 '20.15 22.4(1) d„„1u-’ i „ ..t 

Europa: Orizzonti di gloria, con K «H~V'D. 4 ilaA. Lane 
Douglas (ore 15.30 17.05 19.r>-> Pt'nia Porla: Quel treno per Yuma, 

2i) 4<> 77 30) ^ Foro 

naitima: I IO Comindamenll. eon Y grande emore. con 

Biynner (alle 13.40 17.30 21.15) n.o,i . 1 . . . 

nammella: A p'ed. a cheva) et en Quirinale: Le av-venture di Arsente 

vetture (ed crig. Ir.). Alle 17.39 

° A'*lléÌ,b^?n"'""'°'' • "Otte o mal. con Jean 

Imperlale: Gerusalemme litierata con 0 ^ 10 “’°?’ 1 *1 * 4 . . 1 - 

S. Koscina Regilla: La lande che uccide, eon S. 

Maestoso; Orizzonti di gloria, con „ 

K. Dougles Riposo 

Metro Drive-In: Casa Ricordi, con G Venere di Cheronea. con B. 

Ferzeftt di,iT t • 1 ' 

Metropolitan: Duello nelTAtlanllco. “'*'* 0 : Lemma e le carne, con D. 
con R. Mllcbum (alle 15.30 • I7.G - - 

19.. 35-22.30f Rlp'*»©: Riposo 

Mignon: Gerusalemme Uberete, coi RU*( Orgoglio e pass'one. con Sofia 
S. Koscina e « , 

Moderno: Mezzarxille « San Frand 
«co. con T. Cortis Sa a Frllrea: Riposo 

Moderno Saletla: Off tlmit# (Proibì * nemma: R poso 
to et militari), eoo J Lemmon R'P"^ 

Nes» York: Gerusalemme literata, cor S. Spirilo: R;(»so 

S. Kosdna Saturnino: I pilastri del cielo. 

Paris; I bassifondi del porto eon R J. Chandler 

EgAn Sessorlana: Riposo 

Plaza: Quattro In Iece«. con T |*j* Traspontina: Riposo 
Thomas Umberto: .Mondo senza fine, cor» 

Ooatiro Fontane: Il gito del monde H- Marlove 
In m g-ornl. Con D. N’iven **^'3 Vignoli: Ripo«o 

Oolrinetta: Il cerch'o rosso del delU Salerno: R poso 
to. con J. Mills (Iniz. spett. alle 15) San Felke: Riposo 
Rivoli: Tè e simpatia, con D Kerr SanTfppolito; R povi 
Roiy: Orizzonti di gloria, con K'rk Savoia: || marcho delTofo. con J. 

Douglas .. 

Salone Margherita; h'evaso di San Saverlo: Rìfm-o 
Qu-nl'no. con J Palanoe Selle Sale: R po*-a 

Smereldo: Off Limils (Proibì© al mi Silser Cine: I violenti, con C. Heston 
Iitari). con J Lemmon Splendidi Si da «ITO K. Corrai, con 

Splendóre: BelTe ma povere, con M K- Douglas 
Allas'o Stadium: Oklahoma! con G Grahame 

Soperclnema: O-jello nelTAtlanllco Sollano: Un re a New York, eon C. 
con R. .'Iitchum (alle 13.30- 17.45- Chapitn 

19.. 35-?2,30) Tevere: R;pn*o 

Trevi: Vacanze a Ischia, con M. Bru Tirreno: B.l) ;l mane ro 
AI.TRE VISIONI Tiziano: R ;a-v4o 

Airone: Un solo grande amore, con Tot Saplen/a; Vagare 
K Novak Tor Sapienza: Nizgara. con .Marilyn 

Alba: t.a pastorelta e lo spazzaca .'Vinror 
mino Trastevere: ! e rr;erjv‘g1‘o«e stor e 

Alce: Tofft. Vittorio e la dottoresse di Walt Disney . _ _ 

Alcjrone: La donna del destino, con Trlanon; I,e ooitl di Cab.ria. eoo G. 

L, Bacali MjsT.i 

Alessandrino: R'poso Trieste: F.vita«»a 

Ambasciatori: Ogogl-o a pais<or>e Tosco)©: Ij s,cra di G!enn .M-.l.er. 

con S Loren «m J Ste-viirt 

Anieoe: Gangesters aJla V .Avenue. L'IIsse: I e rv-tti d* Cahtria, con G. 
AmIIo: la «cure d’ enarra de! ca Ms«na 

Ulplano: R poso 

Ventano Aprile: Q-jaloosa che va'e. 
con R. H-jJ«cv-| 

Verbano: P.isoe!-f-f!. con R. Rasce! 



Apollo: La scure d’ guerra de! ca 
PO Sious 

Apple Antica: Riposo . . -e. -. 

Appio; Il marchio delTod o con J con R. H'jd«o-i 
Cotlcn Verbano: p.isoe!-f-f!. con R. Rasce. 

Agalla: 3'irotzeMa. con M. AlVas'o VIrtos: Riposo 

Arenala; Coma Tzal-cuma e La m!a Vlllorla: OrgisgLo e Oasi'ore. con S. 

Ariel; La casa da fè alla luna d'ago- CINE.MA CHE ***'1*^^^® 
sto con M Brando LA RIDUZIONE ACIS-EH AL: Asfo- 

Artzofia: Riposo ria. Adriano. Archimede. Alba, 

Arlecchino: L'aima dello gtorla. cor He, Alcione. Aasool^ Ambosctaforl. 

S Granget Artstoo. AHoaliU. Arcx)holeiso.^r- 

Asforto: Le avventare d* Arsenk» Lo berinl. Bemiol. Brancaccto. ■osto. 

pin Bristol. Bologna. CapHof, 

Astra: La s'gnora omicidi con A. Rienzo. Caprinka. Capranlcnwa. 

Cuii.ness Cristallo. Esperia. EvcelsWvr, Tar^ 

Atlante: Lo straniero di Storie City pa. Fogliano. Galleria. Iisdono. Ilalw- 
Allanilc: Tartan e tl salar perdute. Imperlale. La Fenice, AAoderssiv Me- 
Aagostus: Il pilota rarzo e la beila tropoBlan. Odescaich). Piava. F^s, 
siberiana con J. Wayne Planetario. Oolrlnale. Rialto. RItz, 

Aurelio: Il ladro del re. enn A Blyth Aala Umberto. Anperclnema. Savela. 
Aoreoc Un solo grsnàe amora, eoo Aalemo. Stadium, Smeraldo. Splen- 
È, Novak dorè. Tascolo, Trevi. — TEATRhAr- 

Aorara: La storia del generala Hou II. Arlecchino. Chalet. Della Mate, 
•fon, eon J. Me Crea II Millimetro, Rossini, SatM. 












L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 
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SinSZlONB B AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via del Taurini. It - Tel.i • t0f.4Sl 

VUHBLlriTA mm. colonna Coramerclale : 
eincnta. U. IM • Donrnleale u tM • Echi 
penatoli L. IN • Cronaca L. IN • Necrologia 
il Ut • FInanaiarla Banche L- 200 • Legali 
tk tM • Rivolgerai l SPI) Via Parlamento. 0 


Ultime notizie 
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Preial d’abbonamento t 

Annuo 

Sem- 

Trlm. 

UMITA' 

1.^ 

3.M 

>.0M 

• 

(con edizione del lunedi) 

t.JOO 

4.100 

SJM 


RINASCITA 

I.SOO 

800 



VIE NUOVE 

t.Me 

IJOO 
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Conto corrente poetale l/tOTtS 


CONCLUSO A nBENZE n. CONGRESSO 

I cooperatori 
pe r le eleaio ni 

Le richieste iiìusiraie daii'oh. Cer¬ 
reti - La lotta contro i monopoli 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 26. — Al cinema 
Niccolini, afTollalisslmo, il 
presidente della Lega, ono¬ 
revole Giulio Cerreti, ha 
concluso, con un applaudito 
discorso, i lavori del primo 
Congresso delle Cooperative 
di consumo al quale hanno 
partecipato circa 600 dele¬ 
gali in rappresentanza di 
3828 cooperative 

Oggi, ha detto il relatore, 
il movimento cooperativo di¬ 
spone di un’associazione ca¬ 
pace, raiforzata nelle strut¬ 
ture, migliorata in campo 
tecnico o amininistralivo, in 
grado quindi di contrastare, 
in maniero organica, il passo 
ai dil.agare dei gruppi mono¬ 
polistici e quindi a difendere 
il tenore di vita di milioni di 
consumatori. Battaglia impe¬ 
gnativa e di vasta portata, 
per lo quale il movimento 
cooperativo rivolge nuova¬ 
mente rinvilo per una più 
stretta collaborazione, ai ceti 
del piccolo e medio com¬ 
mercio l quali subiscono in 
uguale misura il ricatto della 
politica monopolistica e il 
peso di una pressione fiscale 
divenuta insostenibile. 

Cerreti ha quindi illustrato 
il ruolo di primo piano che 
la coopernzionc svolge at¬ 
tualmente nel paese e quale 
potrebbe essere il suo con¬ 
tributo allo sviluppo «Iella 
sorictà nazionale qualora da 
parte delle ùìrzc governative 
non si tencs.se nei .suol con¬ 
fronti uno atteggiamento di 
ostracismo c di discrimina¬ 
zione. Chi può negare il con¬ 
tributo che il movimento 
cooperativo ha dato e sta 
dando allualincnte per uno 
avanzamento della democra¬ 
zia nel nostro paese, per 
l’emancipazione delio masse 
femminili, per la stessa for¬ 
mazione della personalità del 
cittadino c quindi della sua 
elevazione culturale c socia¬ 
le? Il patrimonio che la coo¬ 
perazione esprimo, l’azione 
che essa conduce giornal¬ 
mente, lo pongono in primo 
piano nella vita nazionale 

Per queste ragioni essa 
rivendica il giusto posto che 
le spetta c si sente autoriz¬ 
zata ad offrire la propria col¬ 
laborazione nei confronti dei 
pubblici poteri, a condizione 
che, da parte loro, si operi 
nello spirito tracciato dalia 
Costituzione repubblicana, 
cioè in senso democratico e 
progressivo. Non esiste alcu¬ 
na pregiudiziale verso qual¬ 
siasi governo, o formazione 
politica purché il metro «iel¬ 
la collaborazione sia dato 
dalla fedeltà ai prìncipi di 
democrazia, alla volontà cioè 
di far recedere il privilegio 
e di far avanzare i lavoratori 
inserendoli in modo continuo 
nella vita dello Stato. 

Fino ad oggi i governi .suc¬ 
cedutisi negli ultimi dicci 
anni, hanno •volutamente 
condotto lina politica di 
aperta ostilità nei confron¬ 
ti del movimento cooperati¬ 
vo. Ecco perchè di fronte 
alla prossima co.-istiltazio- 
ne elettorale — ha conclu¬ 
so Cerreti — la lega delle 
Cooperative prendo impegni» 
di prendervi parte, c di 
aiutare quelle forze che assi¬ 
curano amicizia c solidarietà 
c^ol movimento cooperativi^ 
ed In esso riconoscono non 
più un elemento secondario 
del movimento operaio, ma 
uha forza reale su cui pog¬ 
giano le strutture della de¬ 
mocrazìa italiana. 

Prima del discorso dello 
on. Cerreti, sono stati appro¬ 
vati gli emendamenti smllo 
statuto della Associazione c 
le linee de] programma delia 
Associazione. E’ stato infine 
eletto il nuovo comitato di¬ 
rettivo 


BELGIO 

Nuovo vittimo 
itoliono in minierò 


CHARLEROI, 26 — In un 
incidente verificatosi in una 
miniera di carbone a Gilly, nel 
pre.ssi di Charleroi, 6 rimasto 
ucciso il minatore italiano Vin¬ 
cenzo Burgio di 21 anni. 

STATI UNITI 

Scomporso un aereo 
con due ufficioli 

WASHINGTON, 20 - Un ac- 
reo a reazione deiraviazionc 
americana del tipo » con 

a bordo due ufficiali, tra cui il 
generale Charles Jones, è 
scomnar.so nrcs.so la base ae¬ 
rea di Andrews. 


A CONCLUSIONE D ELLE ASSISE DI SALEBNO DEI CONTAB INI MERIDIONALI 

Un piano organico di trasformazione agraria 
proposto pel Meridione dal congresso deirACMl 

L'annuncio di Sereni - L'Alleanza dei contadini si farà promotrice di una conferenza internazionale sul MEC 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SALERNO,^. — Sci punti 
programmatici sono stati ap¬ 
provati nella seduta conclu- 
siua del congresso dell'ACMl. 
che ha terminato oggi i suoi 
lavori a Salerno, presenti 
400 rlclcgati e oltre mille 
contadini della provincia. 

Quc.sti obbiettivi sono: 
1) mantenere ad ogni costo 
la /ondninentfilc conquista 
della « giusta causa »; 2) po¬ 
tenziare l'azione per la di¬ 
scussione, la presentazione c 
l'approvazione dei progetti 
deirAlleanza per la ri/orma 
agraria generale e per tra¬ 
durre in legge lo statuto per 
la difesa della proprietà con¬ 
tadina: 3) richiedere cd otte¬ 
nere dallo Stato un aiuto 
preferenziale per le coopera¬ 
tive contadine, al fine di libe¬ 
rare i contadini dallo sf/nt- 
tnincutf) che si realizza nello 
acquisto dei prodotti indu¬ 
striali e nelle vendile delln 
merce: 4) migliorare e ren¬ 


dere meno costoso il sistema 
previdenziale c mutualistico 
per i coltivatori diretti, sal- 
vuguardando la democrazia 
nelle mutue contadine: ■ 5) 
lottare per ottenere uno pro¬ 
fonda revisione dei sistemi 
ftscali, in primo luogo per la 
aholizlnue del dazio sul vino 
cosi come deciso dal fhirla- 
mento: 6) ottenere iapprova- 
zione di una legge Istitutiva 
di un fondo di solidarietà 
nazionale per i contadini 
danneggiali dalle calamità 
atmosferiche. 

Questo conclusioni erano 
.date illu.strate ai delegati 
dal compagno Grifone, il 
(litote ha tirato le somme del 
dibattito, dopo i brevi discor¬ 
si proiiiiiieiati dall'oii. Gior¬ 
gio Napolitano, a nome del 
Gomitato per la rinascita dei 
Mezzogiorno, <■ da Giuseppe 
A rollo, vico presidente del- 
l'ACMI. Prccedeiitenicnte era 
stata letta una lettera del 
ronipagtio Giorgio Amendola, 
nella (piale si auspica un 


nuovo decisivo contributo dei 
contadini meridionali per 
rafforzare, alle prossime eie¬ 
ioni, il risultato del 7 giugno. 

* Le richieste avanzate dal 
nostro congresso sono molte 
e complesse — ha detto ti 
compagno Emilio Sereni nel 
suo discorso conclusivo —; 
If nostro congresso ha anciie 
elaborato le lince di un piano 
organico di trasformazione 
agraria nel Mezzogiorno di 
Italia, basato sulla definitiva 
rottura dell'ordinameiito ce- 
realitico, che oggi è il mezzo 
per asservire agli agricoltori 
meridionali agli interessi 
monopolistici, e per attuare 
una nuova struttura sociale 
iielte campagne meridionali » 

Sereni ha concluso il suo 
discorso annunciando anche 
che l’/ltlcoiiza luizionnle dei 
contadini proporrà alle orga¬ 
nizzazioni contadine dei paesi 
aderenti al MEC di riunirsi 
in una conferenza comune 
per decidere le linee di una 
azione che impedisca la ro- 


CALMA LA GIORNATA DI IERI IN TUTTO IL PAESE 


f detenuti politici sono stati liberati 
dal nuovo governo del Venezuela 

Garantita la libertà di stampa - Ambigue dichiarazioni del ministro per gli idrocar¬ 
buri sul problema delle concessioni petrolifere - Concesso u Perón di rimanere a Caracas? 


(Nostro servizio particolare) 

CARACAS. 26. — Due del¬ 
le promesse che erano state 
fatte dalla giunta governati¬ 
va risulta siano state mante¬ 
nute: la stampa venezuelana 
è stata sollconta dagli ob¬ 
blighi della censura, e tutti i 
prigionieri politici sono stati 
rilasciati da ogni luogo di de¬ 
tenzione del territorio nazio¬ 
nale. Queste sono le comuni- 
cuzinni ufficiali fotte dagli 
organi provvisori di governi) 
ai giornalisti venezuelani e 
stranieri. Ovunque giungano, 
I prigionieri politici che su¬ 
birono persecuzione e seuizio 
od opera della polizia segreta 
del dittatore costretto alla 
fuga, sono accolli dalle a0et- 
tunsc manifestazioni di sim¬ 
patia della popolazione. Pa¬ 
rimenti è stato affermato che 
il governo organizzerà < li¬ 
bere elezioni al più presto 
possibile > e che prima pos¬ 
sibile sarà revocato il copri¬ 
fuoco. 

Questi i fatti di maggior 
rilievo della odierna giorna¬ 
ta, trascorsa in cullo il Ve- 
ne^ucìa nella calma. Rimane 
in vigore il coprifuoco c gli 
edifici pubblici sono ancora 
sotto stretta sorveglianza 
Dopo lo scioglimento del 
maggiore strumento di op 
pressione del governo Jìme- 
nez, la polizia, servizi di 
ordine composti di soldati e 
di bng-scnuts assicurano il 
rispetto delle regole del traf¬ 
fico. 

Oggi intanto hanno presta¬ 
to giuramento i due nuoui 
membri della giunta che 
hanno sostituito i colonnelli 
compromessi con Jimcnez al¬ 
lontanati dall'organismo go¬ 
vernativo. / due nuovi com 
ponenti sono l’industriale 
Eugenio Mcndoza e l'inp 
fìlas Lamberti. Per quello 
che riguarda l'attività gover¬ 
nativa è da segnalare la di¬ 
chiarazione del presidente 
della giunta che sarà conces¬ 
sa « ogni protezione agli 
investimenti stranieri e sarà 
favorita la politica di immi 
graziane >. Epil ha aggiunto 
che sono sfnic prese misure 
che consentiranno il ritorno 
di lutti gii esiliati politici. 

Da parte sua il nuovo mi¬ 
nistro delie miniere e degii 
idrocarburi, interrogato da 
un giornalista circa le voci 
secondo le quali il nuovo go 


verno avrebbe intenzione di\ 
sottoporre a revisione o di 
rifiutare il riconoscimento di 
alcune concessioni petroli-1 
fere, ha dichiarato: « Posso 
assicurarvi che né il governo, 
né io abbiamo sollevato que¬ 
stioni riguardanti da vicino 
o da lontano it petrolio. Ab¬ 
biamo numerosi altri problc 
rni da studiare sulla riorga¬ 
nizzazione dell’ amministra¬ 
zione prima di cominciare a 
discutere tale (iiieslinnc ». 
Qiit’sla evasiva risposta al 
quesito del giornalista Icstì- 
monia in ogni modo (pianto 
sia vivo nella realtà vene¬ 
zuelana apertasi con la vit¬ 
toria dclVinsurrezìonc anti¬ 
fascista, il problema della 
presenza nel Paese di inte¬ 
ressi estranei alla nazione: 
capitali e sfruttatori stra¬ 
nieri. E' chiaro che su (piesto 
punto, come su quello fon¬ 
damentale dello stabilirsi di 
un regime effettivamente de- 


Due operai e un vipile del luocn 
aslissi ati in lonilo a un pozzo 

Il vigile è morto meatre tenUva di recuperare le salme 


SALERNO. 26. — Due ope¬ 
rai ed un vigile del fuoco so 
no rimasti uccisi in un ig- 
ghiacciante sinis’.ro avvenuto 
nel pomerìggio alla perife¬ 
ria di Montecorvino Puglia- 
no. In località Cerre due impe¬ 
rai — Antonio Landi, di 20 
anni, ed Emiddio Somma, di 
26 — mentre stavano pro¬ 
cedendo alFampliamcnto di 
un pozzo alla profondità di 
circa 16 metri, sono stati in¬ 
vestiti e travolti nel fondo 
dalla eruzione di una falda 
idrica mista ad anidride car¬ 
bonica. 

I due non hanno avuto 
nemmeno il tempo di invo¬ 
care aiuto e solo qualche ora 
più tardi alcune persone, 
trovandosi per caso a pas¬ 
sare nei pressi del pozzo, sij 
accorgevano del terribile ac¬ 
caduto. E' stato dato subito 
rallanne c poco dopo una 
squadra di soccorso dei Vigi¬ 
li 44 fuoco di Salerno ha 
gaggitiDta la località, distan¬ 


te 25 km. dal capoluogo. 

Dopo i primi sondaggi nel 
fondo del pozzo fatti dai vi¬ 
gili muniti di speciali appa 
rocchi protettori è apparso 
necessario provvedere alla 
rimozione della condotta me¬ 
tallica che avrebbe dovuto 
ser\’ire alla estrazione dcl- 
l'acqua dal pozzo, per ren¬ 
dere possibile il recupero 
delle salme. Durante questa 
operazione il vigile Vincen¬ 
zo Giannelli. di 38 anni, in¬ 
vestito da una improv\’isa c 
violenta esalazione di gas, 
mentre per legare il tubo 
lavorava sul bordo del poz¬ 
zo, ha perduto TequUibrio c 
vi è precipitato. Altri vigili 
hanno allora estratto il tu¬ 
bo ed c stato cosi possibile 
portare in superfìcie le sal¬ 
me dei due operai cd il 
Giannelli che dava ancora 
qualche segno di vita. Tra¬ 
sportato subito all’ospedale 
Idi Salerno il poveretto è mor¬ 
to poco dopo il rìco\ero. 


mocratico, dovranno caratte¬ 
rizzarsi il governo presente 
e (luelli avvenire. 

Viene proseguita frattanto 
la indagine per stnbitire il 
numero delle vittime che si 
sono avute n«’i oioriij «fella 
rivolta popolare. Secondo le 
ultime cifre. risiilKi che 400 
sono i morti e 1500 i feriti. 
Quasi tutte le vittime sono 
civili caduti coinbaiicndo 
contro la polizia segreta c la 
guardia nazionale. 

Nella serata sono tornati a 
Caracas daH'ostero ima ses¬ 
santina (li profughi politici i 
(piali vivevano nll'eslero. I 
consoli venezuelani hanno 
in proposito ricevuto istru¬ 
zioni iH’rcbè facilitino H rien¬ 
tro di quegli esuli politici che 
non dispongano di mezzi pro- 
nri per far ritorno in patria 
C'è infine da segnalare che. 
secondo una notizia diffusa 
dalla radio di New York, le 
nuove autorità avrebbero de¬ 


ciso (li consentire (lU'ex pre¬ 
sidente argentino Perori di 
rimanere net Venezuela 
Come si sn. la popninziont* 
aveva chiesto che il dittatore 
argentino venisse cacciato dal 
Venezuela. 

j«>.*5rpn BiinwN 


vino delta piccola e media 
azienda agraria, cosi come è 
manifesta intenzione dei 
grandi proprietari e dei 
gruppi monopolistici. 

Prima dei discorso del 
compagno Sereni, il congres¬ 
so aveva approvato una mo¬ 
zione conclusiva, contenente 
i sci punti sopra illustrati, un 
ordine del giorno contro la 
istallazione di rampe per 
missili nel nostro paese: un 
telegramma di solidarietà 
agli studenti napoletani c di 
protesta per le violenze dei 
poliziotti. 

Il Congresso ha inoltre 
eletto il nuovo Consiglio di¬ 
rettivo. formato da 70 mem¬ 
bri. Il Consiglio si è poi riu¬ 
nito per la elezione del Co¬ 
mitato direttivo e della prc- 
sideiizn 

DIA.TIANTE I.I.MITI 

MAhTlFESTAZIONI 
DEI PENSIONATI 


CUBA 

MANIFESTAZIONI 
CONT RO BA TISTA 

L’AVANA, 20. — Nuove 
mnnifest.izioni di rivolta 
contro il generale Bati.sto 
vengono segnalate da tutta 
ri.soln di Cuba. 

Quattro bombe sono esplo- 
.«^e stamane negli ufTici elet¬ 
torali del comune di Giiana- 
Ir.icca, pre.s.so l’Avana. Non 
vi sono state vittime ma Io 
incendio ha distrutto, fra 
l’altro, tutte le schede elet¬ 
torali. 


Gli universitari di Roma scioperano 
per s olidarietà con quelli di N apoli 

Diecimila firme su una petizione contro resaroe di Stato — Il compagno 
Donini si è incontrato ieri con i rappresentanti degli universitari partenopei 


f.A Giunta esecutiva del¬ 
io Organismo rappresenta¬ 
tivo universitario rumano 
(ORUH), riunita d’urgenza 
per os.-iniinare la situazione 
che si è venuta a determi¬ 
nare nelle Università italia¬ 
ne. cd in particolare in 
«pielln di Napoli, in seguito 
al inancatn accoglimento 
delle richieste studentesche 
di sospensione degli c.s.ami 
di Stato per rnbilitnzinne 
allo esercizio professionale, 
ha deciso ieri di procla¬ 
mare per mercoledì 29 gen¬ 
naio lo sciopero iinivcr.sita- 
rio per solidarizzare con gli 
studenti napoletani e per 
rib.adire la protesta c le ri¬ 
chieste degli studenti. 

Non è stato proclamato lo 
sciopero a partire da oggi so¬ 
lo perché l’ORUR intende 
invitare gli organismi rap¬ 
presentativi studenteschi di 
tutta Italia, a scendere in 
sciopero, chiedendo la soli¬ 
darietà degli studenti delle 
scuole medie superiori. 

Gli studenti romani stan¬ 
no inoltre terminando la 
raccolta delle firme su una 
petizione contro Fesame di 
Stato. Le firme sono già ol¬ 
tre diecimila; il documento 
verrà presentato mercoledì 
ai commissari della VI com¬ 
missione del Senato, riuniti 
per c.saminarc le proposte 
ministeriali sugli C5uimi di 
Stato; sarà ad essi cosegnata 
anche copia di un promemo, 
ria rimesso al Capo dello 
Stato. 


L'incontro dì Donini 
coi dirigenti 
deirUNURI 

NAPOLI. 26. — Dopo i gravi 
incidenti di ieri airUnivcrsità. 
la giornata odierna è trascorsa 
nella massima calma. Una im¬ 
portante riunione si è svolta 
airintcrfacroltà con la parteci¬ 
pazione del sen. prof. Ambro¬ 
sio Donini. del sen. V.ilenzi e 
aell'on Napolitano, invitati dal¬ 
l'organismo studentesco. Pre¬ 
senti alcuni dirigenti dcH’U. N 
U. R. L. fra i quali 11 presi¬ 
dente nazionale dott Piombino 
il sen. Donini ha riferito sul¬ 
l’andamento della discussione di 
giovedì scorso alla sesta Com- 
mi.ssione del Senato. In una di¬ 
chiarazione al nostro giornale, 
il parlamentare comunista ti è 


detto lieto del cordiale incon¬ 
tro avuto COI! l rappresentanti 
degli studenti napoletniii sot- 
toline.'indo il loro valida con¬ 
tributo iili'azioiie diretta a por¬ 
re in termini ragionevoli il pro¬ 
blema deircsiime di sl.ito 
- Ho .issiciir.ito — h,i prose¬ 
guito il sen.Ttore Donini — clic 
continueremo a l>.it!erei perchè, 
in seno alla scst.i Commissione 
sia npprov.ito non f.ece.ss.Tria- 
mente il progetto present.ito d.a 
me e dal collega Roffi. ma un 
progetto nel quale vengano s.al- 
vati i seguenti tre principi es¬ 
senziali; 1) so.spcnsioiie dcÌrcs.T. 
me <ii stalo per un congruo 
periodo di tempo, in modo che 
si poss.-i rielaborare seriamente 
il regolamento; 2) nuovo rego¬ 
lamento sulla baso di ampie 
consuIt.azioni con i rapprcscn- 
t.inti degli studenti, del corpo 
docente e degli ordini professio¬ 
nali allo scopo di dare anche 
all'esame di stato J! c,^^^.lJc^^ 
di una prova di capacit.à pro- 
fessionafe; 3> concessione, nel 
frattempo, della abilitazione 
provvisoria ai lauro,iti -, 
Intanto. Intorno agli universi 
tari, ta solidarietà dell'opinione 
pubblica è venuta aumentando c 


le ste.s.sc organizz.azioni locali 
della DC, in particolare quel¬ 
la giovanile, hanno lamentato 
la bnitalit.à delle operazioni po- 
lizlc.sehe c Invocato la sospen¬ 
sione deH'esame di stato. 


Statisti bulgori 
in vìsita ncirURSS 


MOSCA. 20. — Il primo se 
«retarlo «lei C.C. del Partito 
conuinista bulgaro Givkov. il 
presidente del Consiglio An¬ 
ton Yiigov c il ministro «lo¬ 
gli Esteri della Repubblica 
popolare di Bulgaria Boris 
Taskov sono giunti ieri a Mo¬ 
sca. .Alla stazione ferrovia¬ 
ria. essi sono stati accolti da 
Buiganin e Suslov. 

Più tardi, tra gli statisti 
bulgari e ì dirìgenti sovietici 
si è svolto un colloquio, al 
quale h.anno part«?c:p3to Bul- 
ganin. Mikoian. Krusciov 


In tutta italia si è tenuta 
oggi la € Giornata del pen¬ 
sionato » indetta d.illa segre¬ 
teria della CGIL e dalla Fe¬ 
derazione italiana pensionali. 

Il segretario generale del¬ 
la CGIL, on. Agostino No¬ 
vella, ha parlato a Ferrara, 
nella sala delle conferenze, 
gremita di cittadini e vec¬ 
chi lavoratori. Il compagno 
.Novella, dopo aver riassunto 
le principali tappe del gran¬ 
de movimento dei pensionali 
Italiani, riuniti in imo dei 
sindacali più ciimpatti e ef- 
fieienti della organì/za/ìone 
simlacale unitaria, ha affer¬ 
mato che la CGIL è inten¬ 
zionata a dare particolare ri¬ 
lievo e ampiezza aH'agitazio- 
ne per conquistare un mini¬ 
mo di tranquillità economica 
agli anziani lavoratori. Lo 
on. Santi ha parlato a Reg¬ 
gio Emilia. 

A Firenze nel salone Bru- 
nellc.sclii (Palago di Parte 
Guelfa) hanno parlato il se¬ 
natore Bito.ssi. segretario del¬ 
la CCdL 0 Mario Mari, se¬ 
gretario provinciale dei pen- 
.sionati. Altre manife.stazioni 
si .sono tenute a Rimini dove 
ha parlato il presidente della 
Federazione pen.sionati. Bru- 
.schi: n Terni (sen. Fiore) e 
a Genova (sen. Negro e Bar¬ 
bareschi). In numerose altre 
hanno parlato diri¬ 
genti sindncnii e parlamen¬ 
tari. 


Provocazioni fasciste 
sventate da compagni 
e cittodini a Verona 


VERONA, 26 — Provocatori 
fascisti hanno oggi vanamente 
tentato di offuscare Tatmosfe- 
ra di entusiasmo nella quale il 
compagno Terracini ha cele 
brato davanti a migliaia di 
compagni e cittadini i 37 anni 
d; vita del PCI. 

Verso mezzogiorno, in Piaz¬ 
za Brn. un gruppo di giovino 
stri, guidati dairon. Lcccisi c 
da Tazio Paltrinieri, segreta 
rio provinciale del Movimento 
sociale, mentre stavano dando 
alle fiamme un vessillo rosso, 
sono stati bloccati dall'intcr- 
vento di compagni c cittadini 
i quali hanno impartito alla 
teppaglia una dura lezione. 

Succcs.sivamente, nelle adia¬ 
cenze del monumento al parti¬ 
giano. in piazza Bra. In teppa¬ 
glia ha tentato una seconda 
bravata, bruciando copie del 
nostro giornale. In misura an¬ 
cora massiccia, comunisti c 
antifasci.sti sono intervenuti e 
.soltanto la presenza della po¬ 
lizia ha impedito che i teppisti 
subissero una più dura lezione. 

l'n funzionario della po¬ 
lizia. il dott. Laurora. ha su¬ 
bito violenza da parte del se¬ 
gretario provinciale del MSI 
Tazio Paltrinieri che l’ha col¬ 
pito ripetutamente con pugni 
al viso. II Paltrinclli e stato ar¬ 
restato e denunciato. 

Le provocazioni fasciste, de¬ 
plorate aspramente dai citta¬ 
dini, hanno accentuato le ma¬ 
nifestazioni di schietta simpa¬ 
tia rivolle al compagno Terra¬ 
cini quando nel pomeriggic 
egli sì c recato alla Mostra 
della deportazione e della Re¬ 
sistenza. Centinaia di cittadini 
hanno tributato al nostro com¬ 
pagno una calorosa attestazio¬ 
ne di affetto. 


Il famoso cantante Pasquariello 

è morto ieri a Napoli 



Aveva ottanfasei anni • Da tempo vi¬ 
veva con un sussìdio della società autori 


NAPOI.l. 26 — E* morto la 
notte scorsa nella sua abita¬ 
zione dì via dei Mille il po¬ 
polare cantante Gennaro Pa¬ 
squariello. Aveva 86 anni. 

Pasquariello (nato nella no¬ 
stra città ncU’agosto 1872) fu 
uno dei più grandi interpreti 
della canzone napoletana, e nel 
corso delle sue tournée riscos¬ 
se ovunipie entusiastici suc¬ 
cessi. Memorabile fu il suc¬ 
cesso conseguito a Londra «n-e 
tenne per sci mesi cartello con 

10 spettacolo Nini Tirabusciò. 
Rifiutò sempre di andare in 
America, perchè lui. napoletano, 
soffriva u mal di mare. A tal 
proposito egli soleva ripetere 

11 motto di Pulcinella; • Per 
mare non ci stanno TaremC’. 

Le canzoni che gli diedero 
fama intemazionale furono 

- Slgnorinella -, - Susplranno - 

- L’ammore è comme ’o zuc¬ 
chero -, « Zappatore - Brin- 
neso « Dicltancello vuie 

Gennaro PasguaxiaUo fu ami¬ 


co fraterno di Puccini. Loonca 
vallo. .Armando Gill c di tanti c 
tanti indimenticabUi artisti. 

Da diversi anni PasquarìeI 
lo viveva modestamente, con 
un sussidio della Società degli 
.\utori. Nelle bolle giornate di 
sole, i napoletani erano ormai 
abituati a vederlo lungo via 
Caracciolo, ove compiva lun¬ 
ghissime passeggiate. 

Vibra alla maglie 
una coltellofa 

PESCARA, 26. — Nel tar¬ 
do pomeriggio, dinanzi alla 
chiesa di San Celleo, un uo¬ 
mo. Francesco Sab.'itìni. ha 
vibrato una coltellata alla 
propria moglie, Vitalina Ce¬ 
ri, di 30 anni, ferendola gra¬ 
vemente alla gola. 

Il feritore è stato arresta¬ 
to dai carabinieri 


Il discorso di Togliatti all’Adriano 


(Contlnusslone dmlla 1. pagina) 

va di trasformare quella 
lotta in azione armata 
contro l’invasore stranie¬ 
ro, nostra l’iniziativa di 
stringere in un unico cor¬ 
po i combattenti della li¬ 
bertà, nostra l’iniziativa di 
mantenere questa unità fi¬ 
no a che fosse possibile 
per gettare le basi della 
nuova Italia. Se rivendi¬ 
chiamo oggi questo nostro 
ruolo è perchè rivendichia¬ 
mo la parte che spetta alla 
classe operaia nella vita 
de! nostro pacSe. Senza di 
essa, la Repubblica demo¬ 
cratica non esisterebbe. E 
se lo ricordiamo e riaf¬ 
fermiamo è perchè anche 
oggi la situazione del no¬ 
stro paese richiede la stes¬ 
sa combnllivilà e inizia¬ 
tiva. 

Prospettiva immediata 
è quella della consulta¬ 
zione elettorale. Quale ca¬ 
ratteristica — si domanda 
Togliatti — avranno que¬ 
ste elezioni? Quelle del 2 
giugno furono le elezioni 
per la Repubblica, quelle 
del 18 aprile segnarono il 
sopravvento della DC co¬ 
me forza conservatrice e 
reazionaria, quelle del 7 
giugno respinsero il tenta¬ 
tivo di questa forza di di¬ 
ventare padrona assoluta. 
Fatto saliente delle pros¬ 
sime elezioni è che il par¬ 
tito fino ad oggi dominan¬ 
te vuole giungere di nuovo 
al dominio assoluto. Anche 
se l’nn. Fanfani si sforza 
di occultare que.sto ob¬ 
biettivo. parlano chiaro in 
compenso l’Azione cattoli¬ 
ca, i vescovi e i cardinali, 
i comitati civici. Questo è 
il problema di fondo: ci 
riusciranno, o riusciremo 
a sbarrar loro la strada? 

Già le forze clericali so- 
■lo andate molto, troppo 
ivanti. e negli ultimi tem- 
ji se ne sono avute le ma- 
l'ifestazioni più clamorose. 
Ecco un vescovo che met¬ 
te alla berlina due citta¬ 
dini perché si sono uniti in 
mùirimoiiio civile. Ecco 
più in allo, dove si decide 
la politica nazionale, nn 
cardinale c.sprimere uffi¬ 
cialmente la propria de¬ 
plorazione per l’operato di 
un ministro che nessuno 
sa. tra l’altro, che cosa ab¬ 
bia detto o fatto, perchè 
lo ha detto o fatto all’in- 
temo del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Questo ministro non 
ha detto nulla pubblica¬ 
mente. ma gli è arrivato 
lo stes.so il rabbntto del 
SanfUnìzio. E subito un 
altro sacerdote, in Senato, 
fiancheggia il SanfUlfizio 
perchè il ministro si di¬ 
metta. Siamo dunque giun¬ 
ti a un punto estremo di 
degenerazione del regime 
democratico, nel senso del 
sopravvento delle autorità 
ecclesiastiche sulle autori¬ 
tà civili, e della rinuncia 
da parte dei dirigenti de¬ 
mocristiani alla difesa del¬ 
le prerogative dello Stato. 
Con ciò non sono minac¬ 
ciate solo le conquiste re¬ 
centi realizzate con la Re¬ 
pubblica e la Costituzione. 
m.T quelle realizzate un se¬ 
colo addietro: allora, i ve- 
scov’i che osavano levarsi 
contro lo Stato venivano 
mandati dinanzi ai tribu¬ 
nali o financo cacciati fuo¬ 
ri dei confini dello Stato. 

La Chiesa è una grande 
organizzazione che .soddi¬ 
sfa ni bisogni spirituali dei 
credenti, e per questo la 
coscienza democratica ri¬ 
conosce che in questo cam¬ 
po deve avere la sua st>- 
vranità. Ma la Chiesa è 
anche una organizzazione 
terrena che in lutto il suo 
sviluppo sempre è stata le¬ 
gata alle clas.si dominanti. 
Perciò noi abbiamo sem¬ 
pre affermato che la Chie¬ 
sa deve avere garantite 
tutte te libertà necessarie 
per soddisfare ai bì.sogni 
spirituali dei credenti, e 
abbi.Tmo volato per il Con¬ 
cordato; ma in que.sto stes¬ 
so Concordato vi sono pre¬ 
cisi articoli che limitano il 
potere della Chiesa e fan¬ 
no barrièra alla sua inva- 
ilenza 

Perché dunque oggi sia¬ 
mo minacciati dal soprav¬ 
vento del clericalismo, 
perchè la Chiesa esce dai 
suoi confini? Ciò dipende 
ds una confluenza ui più 
fattori, il primo dei quali 
è che attorno alla DC, ap¬ 
poggiata dalla Chiesa, si 
sono raccolte le forze diri¬ 
genti della grande borghe¬ 
sia monopolistica e della 
proprietà terriera. II se¬ 
condo c che la DC è stata 
appoggiata in ogni modo 
dall’imperìalismo america¬ 
no. che sul nostro paese ha 
messo occhi e mani. Il ter¬ 
zo elemento, senza di cui 
i primi due non sarebbero 
stati sufficienti, è l’errata 
politica dei partiti socìal- 
dem<x:raUco, repubblicano 
e liberale. Senza l'appog¬ 
gio di queste forze, la DC 
non sarebbe riuscita a 
istaurare il proprio mo¬ 
nopolio del potere; se que¬ 
ste forze non avessero 
scisso il movimento socia¬ 
lista e rotto l'unità delle 
forze democratiche che 
aveva animato la lotta an¬ 
tifascista. la strada alla 
degenerazione clericale sa¬ 
rebbe rimasta sbarrata. Sì 
è arrivati a una situazione 
perfino assurda, perchè 
avendo queste forze ap¬ 
poggiato la DC solo in no¬ 
me della lotta anticomu¬ 
nista, per metter noi fuori 
combattimento, si sono a 
poco a p«>co condannate da 
«e stesse a perdere ogni 
iniziativa politica Non è. 
infatti, che, sulla scia del 
clericalismo, qualche altro 
problema almeno sìa stato 
in questi anni positiva¬ 
mente risolto: al contra¬ 


rio, la Costituzione è stata 
iDéàsa sullo i piedi, si è 
restaurato il capitalismo, 
si è condotta una politica 
estera di assoggettamento, 
si è andato ricostituendo il 
vecchio Stalo poliziesco, si 
sono messe da parte le ri¬ 
forme, i disoccupati sono 
rimasti quelli di prima, il 
distacco tra Nord e Sud 
si è accentuato, sul piano 
della previdenza, della 
scuola, della scienza siamo 
rimasti agli ultimi posti in 
Europa. 

Tale é stola la tendenza 
generale. Solo dal basso ha 
continuato a esprimersi 
una tendenza opposta, che 
si è espressa in grandi 
battaglie per la terra, per 
il salario, per le libertà, 
per la Costituzione. E se 
anche In questi anni dei 
risultati sono stati otte¬ 
nuti, e malgrado tutto si è 
andati avanti, è perchè ci 
sono state queste lotte, 
lotte che il popolo ha sa¬ 
puto condurre sotto la gui¬ 
da nostra, dei compagni 
socialisti, dei grandi orga¬ 
nismi unitari di massa. E 
se in questi anni vi è an¬ 
che stato un documento al 
quale spesso ci richiamia¬ 
mo. il messaggio del Pre¬ 
sidente della Repubblica, 
certo esso non vi è stato 
per una spinta che sia par¬ 
tita dalia DC! Se Gronchi 
fu eletto, ciò fu perché il 
7 giugno le sinistre otten¬ 
nero la vittoria che otten¬ 
nero. e il nostro partito ne 
usci con la forza che sap¬ 
piamo. Quel messaggio è 
sì di Gronchi, ma è il mes¬ 
saggio del 7 giugno, e se 
è rima.sto inapplicato è 
perché non si è andati 
avanti per la strada indi¬ 
cata da quel volo. 

Proprio dalle lotte com¬ 
battute in questi anni, pur 
tra alti e bassi, noi rica¬ 
viamo la convinzione che 
l’avversario può essere 
battuto, che possiamo an¬ 
dare avanti, e da questa 
convinzione muoviamo nel- 
l’affrontare la battaelia 
elettorale con.sapevoli del¬ 
la posta che è in gioco. 

Siamo infatti a un punto 
in cui si decidono le sorti 
stesse deil’unianità intera. 
Il mondo e cambiato. Dalla 
vittoriosa Rivoluzione di 
Ottobre, dalle vittorie de¬ 
cisive che i comunisti han¬ 
no saputo riportare in un 
terzo del mondo, dal pro¬ 
cesso di liberazione dei po¬ 
poli coloniali, è sorta una 
situazione completamente 
nuova: il socialismo va 
avanti nel mondo intero, 
e apre ai popoli, a tutti i 
popoli, nuove prospettive. 
E’ naturale che per coloro 
che dominano un’altra par¬ 
te del mondo, per i capita¬ 
listi da decenni abituati a 
dettar legge e a tutto su¬ 
bordinare al loro profitto, 
questa sia una minaccia, 
l’inizio della fine del loro 
dominio. E’ naturale che 
predichino una « grande 
crociata ». Ma qui sì collo¬ 
ca con estrema gravità il 
problema del nostro paese. 

Già basi militari ameri¬ 
cane sono da tempo sul no¬ 
stro territorio. Ma oggi il 
proposito americano è di 
far diventare l’Italia base 
delle loro più perfeziona¬ 
te. dicono, armi atomiche 
Molti cittadini ancor oggi 
si illudono e si sbagliano, 
ritenendo che le armi di 
sterminio sono oggi cosi 
potenti da agire come un 
automatico freno alla guer¬ 
ra. La gente che ragiona 
cosi dimentica il modo co¬ 
me si giunge ormai alla 
guerra, ben diverso da 
quello di un tempo: alla 
guerra di Corea e ;li Suez si 
è giunti da un momento al¬ 
l’altro. senza che nessuno le 
prevedesse. Istallare, oggi, 
rampe per armi atomiche 
in Italia, armi per loro na¬ 
tura aggressive, significa 
fare dell’Italia la prima li¬ 
nea di un attacco america¬ 
no, schierare l’Italia nel 
fuoco di quel qualsiasi con¬ 
flitto locale che scoppi in 
qualsiasi parte del mondo. 
Ma il popolo italiano non 
vuole essere nè in prima, 
nè in seconda e neppure in 
ultima linea: vuole restare 
fuori da ogni possibile con¬ 
flitto. 

Bisogna far presente a 
grandi masse di cittadini il 
pencolo, farlo pienamente 
apprezzare. Già abbiamo 
avanzato la proposta che 
prima di procedere a qual¬ 
siasi istallazione delle nuo¬ 
ve armi atomiche ci si ri¬ 
metta a una consultazione 
popolare. Qualcosa di ana¬ 
logo ha proposto il com¬ 
pagno Nenni. nel senso che 
nessuna decisione venga 
presa prima delle prossi¬ 
me elezioni. Lavoreremo 
ancora intorno a queste 
proposte per dare ad esse, 
nel momento opportuno, la 
forma più efficace. Ma fin 
d’ora poniamo questo pro¬ 
blema al centro di tutta la 
nostra azione. 

Al problema vitale di te¬ 
nere l’Italia fuori da qual¬ 
siasi conflitto sterminatore 
si ricollegano anche tutti 
gli altri problemi che ri¬ 
chiedono un mutamento 
deirindirizzo politico na¬ 
zionale. Una domanda a 
questo punto si pone: è 
possibile cambiare l’aitua- 
ic indirizzo. la situazione 
presente? Noi diciamo di 
sì, ma solo attraverso una 
lotta e un movimento che 
partano dalle masse popo¬ 
lari, e attraverso ì successi 
che da questa lotta e da 
questo movimento possono 
e devono derivare. E anche 
sul terreno parlamentare 
questa lotta può essere 
condotta e avere successo, 
a patto che sì liquidino 
quegli errori che in pas¬ 
sato hanno favorito il mo¬ 


nopolio clericale, e che 
quindi tutte le forze demo¬ 
cratiche si avviino su un 
terreno comune. 

Rivolgiamo qui un di¬ 
scorso ai partiti che furono 
con noi nelle lotte antifa¬ 
sciste per la democrazia, al 
piccoli partiti, e per certi 
aspetti anche al PSI. I pic¬ 
coli partiti non sono tiusci- 
ti nel passato — e alcuni 
oggi lo riconoscono — a 
condurre una azione effica¬ 
ce contro il monopolio de¬ 
mocristiano: perchè ciò è 
accaduto, se non perchè 
hanno accettato il pre¬ 
dominio deH'imperialisnio 
straniero e perchè si sono 
inseriti nel fronte unico 
della lotta anticomunista, 
di una lotta condotta per 
principio, non sulla base di 
una discussione o contrap¬ 
posizione di idee? Ecco 
perche il PRI è divenuto 
una forza trascurabile, e 
cosi il PSDI. Oggi che si 
tratta di porre fine alla 
degenerazione clericale e 
di far fronte alla minaccia 
dello sterminio atomico, 
dove sono queste forze? La 
DC le tratta da gatti che 
passeggiano in cortile, te¬ 
nuti fuori dal banchetto, e 
Fanfani li dice pronti a 
servir messa. Se queste 
forze non cambiano stra¬ 
da, continueranno ad es¬ 
sere solo forze ausiliario 
della DC. Su un terreno 
che continua a comprende¬ 
re ranticonuinismo e l’ol- 
tranzismo atlantico nulla è 
(inssibile modificare della 
situazione italiana: dove 
sono le forze capaci di im¬ 
porre i necessari muta¬ 
menti, se non nella classe 
operaia, se non nell’eserci¬ 
to di lavoratori alla cui 
testa siamo noi, e con noi i 
compagni socialisti? 

Ed anche ai compagni so- 
ciali.sti. appunto, ci rivol¬ 
giamo, perché anche alcu¬ 
ni dirigenti del PSI hanno 
commesso l’errore di aver 
dato a nn certo punto la 
impressione di considerare 
anch’essi che non si debba 
tener conto delle forze del 
PCI, di prescindere anche 
e.ssi dalla necessaria unità. 
neH’ambito di classe, con le 
forze del PCI. Anche in 
questo modo si è contribui¬ 
to a indebolire il fronte 
della lotta contro il cleri¬ 
calismo. 

Noi — afferma Togliatti 
giunto ormai alla conclu¬ 
sione — conosciamo qual’è 
la nostra forza e pensiamo 
che le elezioni non saranno 
per noi una delusione. 
Non pensiamo evidente¬ 
mente che il nostro parti¬ 
to possa conquistare una 
maggioranza assoluta e 
quindi andare al potere: 
sappiamo che le cose non 
permettono una simile pro¬ 
spettiva. Ma esiste un’altra 
concreta prospettiva, posi¬ 
tiva e chiara, che noi indi¬ 
chiamo e che richiede due 
condizioni: 1) che sia di¬ 
minuita la forza della DC; 
2) che sia aumentata la 
forza unitaria del nostro 
partito. Allora è certo che 
verrebbe posto un punto 
fermo alla degenerazione 
clericale, allora è certo che 
si avrebbe un mutamento 
degli indirizzi polìtici nel¬ 
l’interesse di tutto il pae¬ 
se. In tal modo, noi non 
solo offriamo una concreta 
alternativa democratica al 
paese, ma ci presentiamo 
come il solo partito il qua¬ 
le offre una alternativa alia 
situazione attuale: perchè è 
il partito più forte e per¬ 
ché questa forza non la 
chiude in se stessa, non 
la separa dalle altre, ma la 
pone a base di un program¬ 
ma che consente la colla¬ 
borazione e l’accordo con 
una serie di altre forze po¬ 
litiche, non escluse quelle 
che dallo stesso partito de¬ 
mocristiano potranno esse¬ 
re espresse domani in un 
mutato equilìbrio. 

Non esiste invece alter¬ 
nativa democratica se si 
esclude dal gioco delle for¬ 
ze pjolitiche, per principio, 
il nostro partito, o si com¬ 
batte contro l’unità delle 
masse e del movimento 
operaio. Possiamo ben dire 
a tutti gli elettori italiani 
che, se essi vogliono una 
alternativa democratica al¬ 
l’insopportabile situazione 
presente, è nella nostra di¬ 
rezione che debbono guar¬ 
dare. E a noi spetta lavo¬ 
rare perché questa pro¬ 
spettiva si traduca in 
realtà. 

Le conclusioni di To¬ 
gliatti — che l'assemblea 
lungamente applaude — 
sono una esortazione a tut¬ 
ti i compagni perchè diano 
il massimo delle loro forze 
alla battaglia elettorale, 
perchè sottopongano fin da 
ora alla di.scussione di tut¬ 
to il popolo, in grandi e 
piccole assemblee, il pro¬ 
gramma elaborato dal par¬ 
tito. perchè avvicinino il 
maggior numero possibile 
di cittadini, di giovani e di 
donne, perchè i successi già 
ottenuti nel tesseramento e 
nel reclutamento siano ac¬ 
cresciuti in questa azione 
di propaganda e di agita¬ 
zione, in uno spirito di fi¬ 
ducia in se stessi e nel po¬ 
polo: e con tale impegno 
c con tale fiducia nel soste¬ 
gno del popolo, che mai 
ci è venuto meno, sia cele¬ 
brato questo trentasette¬ 
simo anno di vita del no¬ 
stro partito. 
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